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ggUero corre. all’11 Febbraio 
RO Un anno ci si domanda 

Sglitimo l’eniusiasmo di 
oli Moranda, non solo per 

Cl italiani, ma per i catto- 
3 a ondo intero. 

Posta vien pronta e non 
DAR di benedizione & Dio, 

È sero corrispondere gli even- 
| de anze; di gratitudine agli 

* grande evento; alla’ pie- 
in Padre, alla saggezza di 
“2 volontà di un uomo di 

"PI Per noi sottrarci allo 
: lle: quotidiane continigen- 

‘dan Der natura piuttosto» 
Ver risalto al male' che.va- 

ma . Per. cui sento teluno 
eg Te del mio ottimismo;ma 
tag essimista riesce appena 
i quadrare l'anno della 
no nella missione storica 

la, e ‘del Papato e nella storia 
Sla anche ‘il più esigente 
sdovrà convenire che l’at- 

Testo anno supera incom: 
SMilmente il. passivo, Che 

Î Vo ci sia stato, sarebbe 
0 da sciocchi il negarlo: 

) perchè questo passivo 
ole Pe. un chiudersi in una 
syONtaria il negare l'attivo 
te Sua preponderante realtà. 
‘di possiamo trovare sicuro 

i i pragone nella parola au- 
h @pa. L'anno della Conci- 

a ‘coinciso quasi giornata 
È con l’anno del suo Giu- 

taxpri facendo il bilancio di 
Ustissimo evento, in vari 

‘ degi nell’Enciclica apposita: 
i da lcataoli, non esitò un i 

‘ collocare la Conciliazione 
5 Come il più prezioso do- 
al cinquantesimo del suo 

Ci sono, è vero, ci sono 
capi; tti i suoi discorsi, da 
00 alunni di Mondragone 
N Segio a quello della vigi- 

î le ai Collegio dei Car. 
pesta la sna lettera del 
Sal. Card..; Gasparri; 
lecente condanna all'Indi- 
TI che il Papa aveva già 
tp udiati e onpugnati.. Ma 

im Che ultimamente si ebbe- 
de CD dubbi che anche da 
deeOverno Nazionale si .t6- 
vito conto della parola del 

ìe È che, per esempio, la va- 
tig ell'Enciclica sull’educa- 
me ma’ della, gioventù fu 

a; aggio e più esattamente ri- 
ie alle norme di educazio- 
1 sono venute apportando 
Mi ‘sostanziali .e_ proprio 

‘ Qidesiderato dal S. Padre 
ìscorsi; a varte la recente 

à Mmo Pontefice del Se- 

on Sl Partito Nazionale Fa- 
Ò Augusto Turati, la. quale 
Re essere di buon auspi- 

ì berfette intese nei pun- 
b Fai a parte tutto questo. 

‘©r pi dimenticare il rego- 

DR e i grandi benefici che 

Nite 
avuti in tutto il mondo? 
Uzione della dignità an- 

Mel Matrimonio 7réligioso. 
Îla Regia la sua esalta: 
estensione dell’istruzione 
elle Scuole. Medie; il ri- 

ato della. personalità. cin 
Rli OL Chiesa; il riconoscimen: 
dini Religiosi e spesso la 
i a loro di chiese, di con- 

& .Proprietà altre volte inca- 
One Sturidico riconoscimento 
if Cattolica, sono tali fatti 

Te da soli il più grande 

Beit, Rto e da alimentare le 
Seng speranze. Le difficoltà 

l'equg Lcontrate su taluni pun- 
locazione della gioventà e 

limo e Cattolica è da sperarsi 
Sin Sempre più ragionevol- 

it erate, per modo che si 
iva Oto che il Santo Padre 
o, ella Maestà del Re nel 

0 jp ratifica dei Patti del 
dl 7 giugno: quod prospe- 
© faustum fortunatumque 

riti Stesso aveva detto che il 
Se 0 — inscindibile dal Trat- 

Se non è il migliores@i 

Pr 

“ 

ci» E un autorevole! 
Sling Cettolico francese, Yves de 

‘îpy el bel lavoro testè uscito 
N mo rano nell’organizzazio- 
n Nes do contemporaneo, seri- 
rino EN Stato del mondo con- 

aveva Teso uguale 0° 
O concezione cattolica avi 

lato, Siderabili fra la Chiesa 

dep Re rvenimento sorpassa 
i itegno d’Italia, ma a tì» 
sirtzione e di esempio ri- 

i MNificato di Ordine uni 
RARI) dp 5 

ivengito questa ripercussio. 
Di le. della - Conciliazione, 

eni ancora non si è da tutti 
a te valutata. L'internreta- 

è de; ica del valore interna- 
Dar Patti del Laterano resta 

Ne My, > dell’Ambasciatore del 
il e-Salhaes de Azevedo per 
del.g°0 Diplomatico, nella u- 
risp Marzo e nella conse- 
ha Posta, del Papa. Ma quella 
0 è Vuto durante tutto que: 

ma rcontinua ancora ad ave- 
Percussione nei fatti che 

‘0 in tutto il mondo. Si è 
là nl Patti Lateranensi fos: 
ela ‘oscienen universale, 
alp la li accolse con adesio. 
Bove totale. La libera reale 

lanità del Pontefice non 

\ A 

hanno accreditato 

esecuzione del Conicor-| 

Meo 
Miggte Possono essere, è certo] 

UN ANNO DALLA STORICA CONCILIAZIONE 

riconoscimento nelle. Ambascierie 
che le Potenze, sempre più nu.ne- 

Pose, mantenevano presso la Sede 
Apostolica, ma era. un fatto-la cui 
evidente necessità era vista e. rico- 
nosciuta anche da tutti i popoli, 

Ora l’avere l’Italia a sua volta ri 
conosciuta questa Sovranità ne au- 
mentò immensamente. il prestigio 
presso tutte le mazioni e presso tut- 
ti i popoli. In modo che ‘avvenne 
che tutti. eli onori, » veramente 
straordinari e sovrani, che Capi di 
Stato, Capi di Governo,. Parlamen- 
ti, nazioni e pnovoli tributarono in 
quest’ultimo anno al S. Padre, ri- 
dondarono per una parte anche ad 

onore ‘dell’Italàa; mentre, per. esem- 
pio, i Giubilei di Pio TX, di Leone 
XIII e di Pio X, anche senza voler- 
lo, avevano rimarcato l’isolamen- 
to dell’Italia e quindi ne avevano 
intaccato il prestigio. Dal 5 dicem: 

ld 
Lre 1929 al 12 gennaio 1930 si può 
dire che vi sia stato un vero pelle- 
grinaggio .di Sovrani e. di Principi 

al. Trono del 261.0 Successore del 
Principe degli: Apostoli. Ma, men- 
tre ùn tempo questi omaggi sovrani 
al. Padre della Cristianità assume- 
vano carattere quasi antasonistico 
con i Sovrani d’Italia, questa. vol- 
ta, invece, furono in testa a tutti 
proprio i Sovrani d’Italia, 

Fino al 26 giugno 1929, allorchè 
l’Ambasciatore De Vecchi presentò 
le. credenziali del Re d’Italia al 
Sommo-*Pontefice, l’Italia era estra- 
nea. da. quel. Corpo; Diplomatico 
presso la Santa. Sede, che ha ora 
12 Ambasciatori .e .20. Ministri, Ple- 

unico val mondo, come è unico € 
tutto. particolare il carattere della 

nipotenziari e che si può dire’ sial 

Sovranità del Pontefice; adesso, in- 
vece, l’Italia vi havla sua Rappre- 

sentanza di nazione cattolica, che 
nuò far sentire la. sua . legittima 
voce. 

Il fatto, adungue, che V11 febbra 
io 1929 l’Italia abbia. sanato il con-! 
flitto. provocato” dal... 20°. settembre 
1870 la mette al. coperto da eventua: 
li azioni straniere, rhe volessero an- 
profittare del suo dissidio con la 
S. Sede per loro fifi.nazionali; ciò 
che del resto. i Papi, stessi di loro 
iniziativa avevano aperiamente evi- 
tato, specialmente in' occasione del- 
l’ultima. guerra; e dimostra. che la 
Sovranità del Papà, tutt'altro che 
essere di nocumente al prestigio na- 
zionale dell’Italia; ne. ridonda 2 
srande beneficio. ; 
Come siamo lontani dai temni nei 

quali imperava quello. che Pio XI 
chiamò quasi «Ja superstizione del. 
l'integrità. territoriale del. paese! ».| 

posto. onorevolmente il dissidio. con 
l’Italia, non ha. più alcuno.che. con- 
testi questa sua necessaria e visibi- 
le.Sovranità, la quale le. permette 
di svolgere in tutto il mondo la.sua 
Missione Apostolica. La Società del- 
le Nazioni, sebbene abbia l’adesio- 
ne di 53 Potenze, tuttavia non. ha 
nella coscienza: dei popoli quell’in- 
contrastato prestigio, che ha ormai 
la Sopranazionalità del Papato. 

Il patto. Kellogg del 27. agosto 
1928 che meite « fuori legge » la 
guerra, pur impegnando le più po- 
tenti nazioni del mondo, si rivela in 
tutta la sua fragilità nelle. discus- 
sioni :della conferenza navale di 
Londra, dove la ricerca: del disarmo 
è fatta attraverso .il reciproco spiar- 

si delle recondite intenzioni di guer- 
ra. L’acuirsi dei singoli nazionali- 

D'altro canto .la Santa. Sede, com- smi; ‘ il‘ nazionalismo imperialista 

britannico che teme ‘del suo. gran- 
dioso impero; il nazionalismo ame- 
ricano che degli Stati Uniti. del 
Nord-America vuol fare un. blocco 
solo con gli Stati disuniti dell’Ame- 
rica. del Sud; il nazionalismo della 
Russia bolscevica che cerca spasmo- 
dicamente i suoi sbocchi dall’Euro- 
pa all’Asia; il nazionalismo nippo- 
nico che vuole intatta la. sua supre- 
mazia. nell’Esiremo Oriente; Ltuita 
questa gara di imperialismi, che la 
guerray invece d’esaurire ed: esauto- 
rare, ha fomentato e acuito, fanno 
sì che la Sopranazionalità del. Pa- 
pato; visibile: nella sua . Sovranità, 
grandeggi sempre più nella coscien- 
za dei. popoli. 

E basterebbe questo per celebrare 
con. lieto animo il primo anniversa- 
rio, dell'11 febbraio 1929, 

Giuseppe De Mori 

Il card. Pacelli ha preso possesso della Segreteria di Stato 
La cerimonia ufficiale dell’insediamento avverrà a giorni 

Gittà del Vaticano, 12 sera 
Il Cardinale Eugenio Pacelli, che 

con chirografo pontificio in data 
del giorno 7 corrente è stato chia. 
mato a succedere al Cardinale Pie- 
tro Gasparri nell'alto ufficio di Se- 
gretario di Stato di S. Santità, ha 
\giuesta mattina cominciato ad eser- 
citare l'ufficio stesso. (Stefani), 

Il nuovo Segretario 

di Stato 
CITTA? DEL; VATICANO, .10 sera 

La notizia che il card, Pacelli sa- 
rebbe succeduto al card. Gasparri 
nella Segreteria di Stato è oggi di 
pubblico dominio, Il. card. Pietro 
Gasparri lascia 1’ altissima carica 
dopo quasi 16 anni di fecondissimo 
lavoro y. infatti fu il 13, ottobre 1914 
che Benedetto "XV Io. chiamò. ad..es- 
sere il suo primo collaboratore. Tar} 
le rimase con Pio XI che gli con- 
fermò la sua piena fiducia il 6 feb- 
braio. 1922 subito dopo la sua’ ele- 
vazione al Trono pontificio. 
Stamane quando arficora, gli am- 

bienti vaticani vivevano il pacifico 
brusìo. delle ore mattutine e. nulla 
faceva trapelare nuove tali da ri 
chiamare l’attenzione vigile ‘dei gior 
nalisti," S. E. il cardinale Pacelli è 
‘stato introdotto alle ore 8 dal San- 
to Padre, Il colloquio del nuovo. Se- 
gretario .di Stato con Pio XI è du- 
rato esattamente tre ore ed è finito 
alle 11. I] card. Pacelli, invero, era 
stato ricevuto in udienza anche ul 
timamente, ma l'eccezionale durata 
del colloquio- e.la partenza del: car- 
dinale Gasparri per la campagna 
fuori di Roma ove tiene ‘ùna tenu- 
ta, avvalorate da altri particolari 

la convinzione! 
che S. Em. il card, Eugenio Pacel- 
li era già effettivamente entrato in 
possesso del suo ‘ufficio. Si era an- 
che saputo che domenica sera il'car- 
dinale Gasparri aveva ricevuto il 
suo successore,  intrattenendola: a 
lungo colloquio. 

Siamo in grado di informarvi che 
la presa di possesso verrà annun- 
ciata ufficialmente domani sera. vo- 
lendosi. così attendere. la. giornata 
dell’anniversario della pace del La- 
terano a datare Ja. fissazione del- 
l’inizio di governo del neo Cardi- 
nale Segretario ‘di Stato. 

L’opera del card. Pacelli 
Il Pacelli, romanissimo, ha. man- 

tenuto la tradizione della sua casa. 
Sua padre, l'avvocato concistoriale 
Filippo Pacelli, civilista, fu noto 
per il suo valore @e per la sua ada- 
mantina rettitudine. Alla storia iva- 
ticana dei tempi recenti sémpre i 
Pacelli furono onorevolmente mesco 
lati, dal popolare finanziere Ernesto 
che ‘a suo tempo fu compratore fi 
duciario di molti dei beni immobi- 
li attuali della S. Sede e cooperò 
sempre largamente ‘all’amministra- 
zione dei beni immobili della Chie- 
‘sa, fino all'avv. Francesco, negozia- 
tore del patto lateranense, ora mar- 
chese e consigliere dello Stato della 
Città del Vaticano. 
- D card. Eugenio è figlio di Filip: 
po e fratello del marchese France- 
sco. La sua persona sembra piut- 
tosto ‘gracile. Egli viceversa è un 
lavoratore indefesso e resistente al:|: 
le fatiche dello studio e del +en- 
siero, | 

Ha abitudini di finezza e di par- 
bo che pare vogliano dissimulare 
quello spirito di fermezza irremovi- 
bile. di cui diede am-ia prova ne- 
goziando i ‘due, difficifissimi contor- 
dati di Baviera e di Prussia. Ai pe 
santi negoziatori tedeschi egli oppo: 
se sempre.i più amabili. sorrisi, ma 
tenne duro e non fece mai conces- 
sioni che non fossero confortate dal 
la sua coscienza e dalla contempla- 
zione del bene e del buon: diritto 
della, Chiesa. è 

Egli, diplomatico ‘all’estero, fu fe- 
dele rigido esecutore delle direttive 
del Papa e del card. | pi, i 

quali avevano della operosità intel 
ligente del Pacelli la fiducia. più 
completa. ica y 
eg cardinale romano si espresse 

così: 6 ì ; 
«Gasparri fece *venti anni di no- 

viziato a Parigi e Pacelli ne ha fat. 

to quattordici fra i tedeschi: ma la 
tradizione. non muterà. Soltanto Pa- 
celli sarà più raffinato e più moder- 

‘* Suo pratico e costante no, Ma l’azione della Santa Sede i- 

2 
bd n» 
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niziata sotto Benedetto. XV. e conti- 
nuata convPio XI, resterà immuta- 
ta perchè in Pacelli rimarrà costan- 
te lo spirito di Gasparri ». 

Il compianto card. Gasquet, allor. 

Îl Card. PACELLI 

chè il Pacelli, nominato nunzio ‘a 
Monaco, fu eletto vescovo: di Sardi 
(Sarth) in Lidia; ebbe a, profetizzare 
«Sardi è di buon augurio, perchè è 
una. delle sette chiese dell’Apocalis- 
se e Pacelli vi si troverà bene ». 

ll Pacelli assunse la Nunziatura 
bavarese. in circostanze difficili, pri- 
ma per la guerra, poi per la gra- 

per. la. sconfitta. La rivoluzione, 
dalla. quale uscì la Repubblica, si 
delineò in condizioni gravi, special 
mente ad opera delle formazioni 
comuniste. Ma il Pacelli non badò 
al pericolo e stette al ‘suo ‘posto per 
esercitare l’opera a ‘cui la legge re- 
ligiosa, oftrechè la sua qualità’ di 
rappresentante diplomatico della S. 
Sede, lo chiamavano. Occorse un 
categorico ‘ordine di. Roma: perchè 
Pacelli si ritirasse per breve tempo 
a Berna; ma poi ritornò in Baviera 
al suo posto e si dedicò a quel la- 
voro in favore dei prigionieri di 
guerra che, in Roma, Berna e Mo- 
naco, aveva il suo triplice centro. 

E’ presso che superfluo ricordare 
i due concordati che furono «i capo- 
lavori diplomatici di Pacelli. Basti 
dire che egli riuscì a ristabilire i 
buoni rapporti della S. Sede con 
gli Stati. di Baviera & di Prussia 
ed a ripristinare la gerarchia catto- 
lica nel suo prestigio «in ambo .gli 
Stati neoconcordatari. 

Il maresciallo. Hindenburg.. disse 
del Pacelli: i 
«« Egli ha vissuto tutte le fasi di 

lotta in mezzo al suo popolo tede- 
sco e lo ha accompagnato sempre 
con sincera compartecipazione nel 
suo. difficile cammino. Il lavoro. di 
pace esercitato nel suo. ufficio. da 
mons. Pacelli non sarà mai dimen- 
ticato, come non lo sarà tutto ‘quan- 
to egli ha fatto p- - il manteninien- 
to e per il consolidamento degli a; 
michevoli rapporti fra la $ Sede e 
la Germania». 

Il card. Pacelli; entrando in Se- 
greteria di Stato, assume un peso 
enorme. L’estensione»delle . Missio- 
ni. l’assestamento definitivo dell’ap- 
plicazione de» patti lateranensi, la 
continuazione — ‘1’ incremento dei 
buoni rapporti con tutti gli Stati 
del mondo e, finalmente — se è ve- 
ro;quanto si dice — la organizza- 
zione di una ripresa del Concilio 
vaticano — di cui si ‘continua a 
parlare — tutti questi compiti. co- 
stituiscono del pari un cumulo di 
‘lavoro immane ed una fonte di nuo- 
ve glorie perla S. Sede. 

in episotio f 
Un giorno — qualche dì. prima: 

di, Natale. —il-card, Eugenio \Pa- 
celli si, recava. a. Montecelio per 
prendere gli accordi circa la presa 
di possesso del titolo dei SS, Gio- 
vanni e Paolo, assegnatogli dal S. 
Padre alla sua elevazione al Car- 
dinalato, avvenuta nel concistoro 
del 16 dicembre, Si trovava da po- 
chi minuti a conversazione coi fra- 
ti, quando sopraggiunse il card. 
Gasparri, non insolito visitatore dei 
Passionisti è infaticabila passeggia 

vissima crisi che toccò alla Bavieraj} 

tore del vastissimo ‘ orto del loro 
convento. 
— Vengo a salutarvi: nel vostro 

dominio, — disse serridente. al suo 
antico amico e neo collega — e a 
chiedervi di contimuarmi. l’ospita- 
lità per le mie passeggiate. 

S. E. Gaspatri; he conta ben 24 
anni di più del Paeelli, si compia. 
ce di essere stato Un mentore della 
vita di lui, il quale, a sua volta, si 
gloria di ‘essere. allievo. di. tanto 
maestro. I. due *cardinali, preso 
commiato dai «frati, andarono a 
passeggiare nell'orto, intrattenen- 
dosi in lunghissimo-colloquio, 

‘Fu in quella occasione che il vec- 
chio Cardinale persuase il suo gio-| 
vane collega ad accettare la sua 
successione nell’ufficio «di Segreta- 
rio di Stato? 

Magnifiche ed impareggiabili: fi- 
gure codeste che da sole simboleg- 
giano» tutta. un’epoca, "i sì o 

|'Il Card. Gasperri 
Come ‘il grande artista, compiu 

to il suo: capolavoro; ‘sente il biso 
gno di ritirarsi per. un glorioso ti- 
poso, tanto più se l'intensa. opero- 
sità lungamente svolta gli fa anche 
sentire il peso degli, anni non pochi, 
così... l’Eminentissimo Card. Pietro 
Gasparri, dopo cinquantacinque.an- 
ni di ininterrotte fatiche a: servizio 
della. Chiesa, lascia, fra .L’ammira- 
zione e il. plauso universale, la Se- 
greteria di Stato a cui dedicò..se- 
dici anni —- .tra i più difficili per 
la .S. Sede — di illuminate e labo- 
riose cure, per riposarsi non già 
nell’inazione ma tra. gli studi pre- 
diletti del giure, in ‘cui. segnò tan- 
a e non cancellabile orma. 
Chi osserva la maestosa.e solen- 

ine figura del Card. Gasparri, non 
pensa, ch’egli abbia .«isettantotto an- 
ni: anziano e.non vecchio, egli. di- 
‘mostra vigoria fisica e piena virili- 
tà intellettuale: è ancora la robu- 
sta Quercia che permane eretta ed 
intatta pur.dopo lo:squasso d’una 
lunga. e faticosa bufera, donde sa- 
peva in. anticipo di uscire vittorio- 
sa: eppure; sulle sue robuste spalle 
pesano undici lustri di operosità e 
di fatiche, coronate di successi e 
di gloria! ; 

E* * 

Arduo compito, ‘oggi, tracciare-la 
figura del Porporato, figlio di quel- 
VUssita di Norcia che pur diede la 
Vita a. San Benedetto.cui guardano 
già più di quattordici secoli di glo- 
ria; poichè Poperosità del Card: Ga- 
sparri,. molteplice e poliedrica, lun- 
ga e poderosa, segnata. di. impronte 
geniali «e. vigorose:. difficilmente .si 
riassume in cenni di cronaca;.quan- 
do è già segnata nelle pagine della 
storia. . Le .sue fatiche ed i successi 
diplomatici si «iniziarono; quando. fu 
inviato delegato. apostolico al. Perù. 
nella: Bolivia, ‘néll’Equatore, in ‘quei 
difficili paesi. dell'America latina 
così irti. di pericoli. edi insidie. Poi 
dal 1880 al 1898 insegnò diritto nel- 
l’Istituto cattolico. di Parigi, la ce- 
lebre università dei ‘cattolici fran-| 
cesi: Ja. porpora che. nel. 1898 .Pio 
X. gli imponeva, era ben  merita- 
ta da chi aveva dimostrato di: pos- 
sedere la. scienza e la pratica, la 
volontà e capacità di agire. Nel.1904 
chiamato a presiedere la commis- 
sione per la compilazione del nuovo 
Diritto.canonico, tracciò le lines di 
quel colossale lavoro che fu la .co- 
dificazione completa del giure eccle- 
siastico, in ewi brillò non cià la 
forza del professore parigino,. ben- 
sì la. luce vivida d’una vasta mente 
coordinatrice. 'suidata dall’ampiez- 
ra. di vedute, dalla profondità. della 
dottrina e dalla saldezza della nra- 
tica. ‘provata al. contatto della 
realtà. : 
| Tutto ancora immerso in , questo 
compito oceanico, Benedetto XV lo 
chiama alla, Segreteria di Stato. 
Non è necessario dimostrare come 
il nuovo compito, cui si sobbarcò 
soltanto per ubbidire ad un Ponte- 
fice di cui. ammiravanla. dottrina € 
la santità, fosse irto di difficoltà per 
lo svolgimento dell’azione religiosa. 
sociale, politica, necessariamente di 
carattere internazionale o superna: 
zionale in’ quel tremendo periodo 
della suerra mondiale, che aveva 
posto. in conflitto di sangue e. di- 
struzione, tutteile;nazioni-civi 
le. quali la. Santa Sede dovevi 
nersi ‘in rapporto perle 

sicenze del governo della Chiesa. 
Dal novembre del'1914 al novem- 

bre dell'anno 1918 la guerra lo vide 
sereno, energico, ‘universale eppure 
italiano, ‘operare per lenirne i do- 

rr Card. GASPARRI 

lori, alleviarne gli orrori, limitarè le 
conseguenze: il Papa lo ebbè con- 
sigliere saggio e prezioso per tutti 
gli atti che dovette compiere, con- 
servando un’assoluta neutralità. ed 
una mirabile. imparzialità, fra po- 
poli di diversa razza e confessione, 
tenendo sempre viva la Tuce d’un 
ideale di bene e di amore, fra l’u- 
manità. dilaniata dagli odi e dalla 
febbre della istruzione. 

* * * 

Gesti, iniziative, attività che in 
qualche modo potessero giovare a 
richiamare i popoli. a dignità. di vi. 
ta.e ad opere di pace, lo ebbero sem- 
pre ispiratore, collaboratore . gene- 
roso sino al sacrificio. E se grave, 
difficoltosa «fu -l'opera durante la 
guerra, non. lo fu meno a guerra 
conclusa, quando si doveva. far ac- 
cettare una pace non sentita. e.non 
compresa, quando la. Chiesa dove- 
va ricostruire con le vecchie ma. tra 
sformate nazioni e con le nuove 0 
rifatte, sorte dall’orrendo bagno. di 
sangue, non purificate 0 redente ma 
impregnate di nuovo odio e di pro- 
positi di. vendetta o di rivincita. Ec- 
co ‘il Card. Gasparri. all'opera gi 
gantesca di ripresa delle relazioni 
diplomatiche, di ‘revisione dei vec- 
chi.concordati, di stipulazione. di 
nuovi trattati: la Francia, il Por- 
togallo, la Polonia, la Lituania, la 
Cecoslovacchia; la. Jugoslavia, la 
Baviera, la. nuova Repubblica. di 
Germania, la Svizzera, l'Unsheria 

‘ed altri paesi nuovi e vecchi, rial- 
lacciano cordiali relazioni, le tra- 

sformano, le migliorano € rinvèrdi- 
scono.e rinforzano. 

Ma- pensando @ tutti. i paesi del 
mondo, il Card. Gasparri non di- 
mentica il suo, l'Italia, Fu detto che 
la legge delle guarentigie subì la 

prova del fuoco, uscendone vittorio- 
samente, nell’attraversare la guer- 
ra. E'. un’esprewsione . retorica. I 

giorno in cui Ja S. Sede dovette con- 
sigliare, o permettere, ai. diploma- 

tici dei paesi in guerra con l’Italia, 

di allontanarsi da Roma, la procla- 
mata indipendenza e sovranità pro 

messa dalle Guarentigie, svanì! e 
crollò: se fosse esistito un: sia pur 
viccolo, Stato ‘o Città del Vaticano, 
în cui i diplomatici accreditati pres 
so la S. Sede avessero potuto vivere 
ed agire in tranquilla Jibertà, non 

solo ‘il Pontefice ‘avrebbe dimostra. 

to al mondo intero d'essere vera: 
mente sovrano, ma gli eventi avreb- 
bero forse presa altra direzione e il 
‘conflitto mondiale si sarebbe risol- 
to con minori danni, pur col. giu 
sto risultato che .se he doveva. at- 
tendere. Comunque siansi svolti gli 
avvenimenti, la. S.. Sede ebbe una 
precisa sensazione .che.. la famosa 
legge non le garantiva libertà alcu- 

‘ra sorta nel.pensiero del Segretario 

fosse possibile, sarebbe stato neces: 
sario. risolvere l’'annoso. problema 
che gi dimostrava insolubile se ba; 
‘sato soltanto sulla legge delle gua: 

i palio! Vi sono argomenti per cre- 
derlo. 

Quando il Cardinale Gasparri fe- 
ce la nota dichiarazione secondo la 
quale «la $. Sede attende la solu- 
zione della questione romana non 
dalle armi straniere, ma dai senti! 
menti di equità e di giustizia del 
popolo italiano» probabilmente pre: 
vedeva e pensava ciò che poì avreb- 
be elaborato e concretato, ‘in esecu- 

zione concorde, del pensiero del Pon 
tefice. 

Vide egli adunque con lunga € 
precisa veduta e quando fu il mo- 
mento ‘propizio, preparato e facili 
tato contanti minuscoli e trascu. 
raii.gésfi tatti diretti ad una gran: 
diosa meta, agì: il Gerarca Supre- 
mo, dotto .e fine. diplomatico, segnò 
la via di massima e diede il suo in- 
coraggiamento: il | Segretario . di 
Stato sviluppò con sapienza l’azio: 

ilne e la concluse: la legge delle gua- 
renticie. ricevette il. colpo mortale 

definitivo e il-Trgttato.-del Laterano 
jlaperse ia.muova era, cui'il Concòr- 

dato dà fisonomia ed.aspetto :Conve:| 
niente ‘alla’ nuova vita sociale ‘in 

Z| formazione. s 
Quella gloria ‘che Cavour vaticinò 

il per l’uomo di stato che avesse risol: 
to -Ja questione romana, posa pure 
la, corona d’alloro sul capo del Se 

il eretario di Stato di Pio XI che giun- 
se alla meta per l'altezza dell’inge- 
gno, la generosità dell’animo, .il 
profondo senso di italianità, com: 
misurato. all'importanza  superna- 

na: chissà che non sia già da ‘allo-| 

di Stato la convinzione che, appena 

zionale dell'impresa tentata. ‘Sedici 
anni di lavoro alla Segreteria di 
stato sono gran titolo di merito € 
gran messe di allori! Di 

. Che. il lavoro fisico sfibri ogni or- 
ganismo, e l'esercizio. del potere, 
che reca tante gravi r-sponsabilità, 
sgretoli la personalità, è credenza 
comune: chi agisce e comanda, in- 
flessibilmente teso al dovere, non 
può non crearsi conversari e ne- 
mici. Del Card. Gasparri, pur così 
severo e rigido in.tutto ciò che non 
riguarda ia sug persona ma l’'uffi- 
cio suo, non si può neppur’ dire 
questo: attorno a, lui alitò sempre 
un’atmosfera di simpatia e di am. 
mirazione crescente:, se qualche 
botolo abbaiò attorno a. lui, nessu- 
no lo volle sentire. 
Bisognerebbe dire una parola sul- 

la. vita quotidiana dell’Eminentis- 
simo. Principe: mattiniero e solle- 
cito, ordinato e metodico, le sue 
giornate sono uniformi, dedite in- 
tensamente al lavoro, Frugale e 
moncurante della sua salute è sem- 
pre rubesto. ed ardito: egli affronta 
fra breve gli ottant'anni con le mi- 
gliori disposizioni fisiche e morali. 
Generalmente . egli. sottraeva un 
giorno alla settimana alle cure del. 
l’ufficio per recarsi - in campagna, 
sollievo alla’ mente  affaticata,  ri- 
fornimento di ossigeno per l’orga- 
nismo. E.quando alle nove di sera, 
recitato. il Rosario :.coi famigliari, 
li. licenzia pel riposo; «egli riprende 
il suo lavoro più intimo e più pro- 
ficuo. perchè. svolto . nell’assoluta 
calma, ‘senza  disturbatori importu- 
ni, Ed. ora che cesseranno per lui 
le..cure diplomatiche, si immergerà 
ancora. negli studi: prediletti del di- 
ritto; negli intervalli: di. riposo. al. 
zerà lo ‘sguardo ad: osservare .come 
fruttificherà. l’opera sua.. | Possa 
egli: vedere, per molti e molti anni, 
svilupparsi l’opera saggia e pos 
sente da lui compiuta per crescere, 
attorno alla. Santa Sede, quell’au- 
reola di prestigio e di- potenza nel 
mondo tutto, necessaria. al propa- 
garsi nell’univenso della divina pa- 
rola redentrice: tutti \\i cattolici, 
tutti i serenì osservatori rivolgono 
in: questi momenti al Porporato il. 
lustre un'vivido sentimento, « fatto 
di ammirazione e di venerazione: 
è sono le. generazioni cresciute at- 
torno a quattro Pontefici che. gli 
dlepongono l'omaggio devoto per 
l'opera. svolta a servigio della Chie- 
sa, riversatasi in beneficio di tutta 
l’umana società. i 

Lorenzo Alpino. 

OGGI ESCE 
L “FOGLIO D’ORDINI,, 

3 ROMA, 10 sera 
Domani uscirà il Foglio d’ordini del par- 

tito; che citre a portare il risultato della 
riunione dei segretari federali dela Tosca- 
nà e il quadro delie forze organizzate dal 
partito in quella provincia, recherà una si- 
gnificativa nota sulla visita del Segretario 
del Partito al Pontefice è ‘sull’anniversario 
della. firma de@ Trattato. del Laterano \av- 
venuta ii febbraio 1929. } jmondo e della civiltà », 

E CITTAIMBANDIERATE 
per ordine di S. E. Viussolini. 

ROMA, 10 sera 
In occasione de] 1.0. anniversario 

Gella firma dei Patti Lateranensi S. 
E, il Capo’ del Governo, Ministrò 
dell’Interno ha disposto con tele 
gramma .ai Prefetti, che domani da 
l’alba. al tramonto . sia esposta la 
bandiera nazionale a tutti gli edifi: 
ci pubblici e data facoltà anche ai 
privati di ‘esporre la: bandiera na- 
zionale. 

ED INTESA . 
CITTA’ DEL VATICANO, 10 sera 
La ricorrenza della firma dei trat- 

tati lateranensi è accolta e commen- 
tata dalla stampa romana coi ter- 
mini più. simpatici. A nessuno è 

to di questo primo anniversario, che 
vede: l’Italia unificata nello spirito, 
procedere, dopo un anno.dalla. fau- 
sta Conciliazione, sulla via del suo 
migliore progresso; nell'attuazione 
lenta, ma progressiva delle clausole 
dello storico Concordato. 
L'Osservatore Romano rievoca con 
termini nobilissimi la lieta ricor- 
renza. La nota pubblicata nella co- 
lonna ‘alle ‘notizie ufficiali è così 
concepita: 

« Un anno. è trascorso da. che la ca- 
rità di un. Padre, la saggezza di un 
Re, il genio di un uomo di Stato ri- 

condussero la pace religiosa ‘in Italia. 

« Il tempo, lungi dall’allontanare ‘e 
offuscare. nella: distanza. il grande &- 

vento, ha. snebbiato .le incertezze -del- 
la prima sorpresa. ha volto. l’esalta= 
zioné del primo” sbalordimento nélla 

lice realtà. : 

Mosum:nto intangibile 

« Le stesse discussioni e polemicha 
con cui partie almeno dell'opinione: 
pubblica. warve tornare su sè stessa, 

dopo unanime adesione, non hanno 

diminuita l'importanza del monu- 
mentale edificio. ; 

prova. delle difficoltà :che.si dovettero 
affrontare e superare «per géltarne le 
basi e per compierlo: una-huova d- 

un conflitto di mezzo secolo, avesse 

colpita l’unità: degli spiriti; da quale 

irreparabile divisione di idee e di 
sentimenti .potesse ‘essere corrosa. la 
stessa /unità politica, se finalmente, 

non si fosse decisa generosamente 

quella pacificazione e. Guella. intesa 
che fin dal -10 febbraio del 1929 sem- 
brava cuasi «follia» spegare.. 

« Pacificazione ed inte$®. 
« Nel pensiero del popolo italiano 

questo era e questo doveva essere il 

duplice scopo, il binomio dell'accordo 
auspicato. ; & 

« Una pace che avesse portato con 

sè soltanto il reciproco oblio, una 

pace che non avesse impedito una di- 
visione ancora per l’agnosticismò del- 
lo: Stato da un lata. ner l'ostraciamo 
dall'altro della Chiesa dalla vita di 
una nazione, sinceramente cattolica 
nell'anima e nella civiltà, nelle glorie 

del passato, nelle speranze dell’avve- 
nire, non era concepibile. di 

« Sulla. via dell'avvenire, come in 
guelle dei passato, restaurazione Ci- 

tevano non procedere 

vincolo ‘di uno sforzo. indissociabile 
di una simultanea attuazione. 

e Così, 
manifestazioni di gaudio per la solt- 
rione segnata’ nel trattato, si asgiun- 
$ero subito in atto nella vita, nel rd- 
stume popolare, gli indici. più signi- 
ficativi del vasto e intimo consenso 

suscitato dal concordato. * : î 
« La testimonianza solenne della 

magistratura, poggiata su.quella. pré- 

cisa  eloguentissima delle statistiche, 
ci ha rivelato come Je principali 1i- 
forme ‘Concordatarie siano state. accol- 
te con la ‘pidnta e facile spontaneità 
ton cui si riprende una tradizione, 
na abitiidine a malincuore interrotta. 

I due scopi supremi © 

zione cristiana; i due scopì supremi 
dell'accordo, lateranense, ‘hanno «già 
potuto palesarsì siccome le due mas 
sime garanzie. della durevole pace 

nime e. del paese: hanno potuto i 

armonia possono . agire in. benefì 

cooperazione | i due poteri in Qua 
campo ‘educativo in. cui conv I 
la missione della famiglia e .quelle 
della scuola, il mandato ‘della Chiesa 
e'il compito dello Stato. s 

zione quest'altro problema; soluzione 
che richiede tanto spirito -di equità è 
tanti onesti propositi di comprensione 

cificazione più vasta anche, cioè del- 
la . « conciliazione » ideale fra Jo 
stato moderno e la-Chiesa; fra lo Sta- 
to asceso a dominare con tutti i suoì 

dibili doveri, vertici della vita @ivi- 
îe, (e la Chiesa provvidenzialmente 
rivelata ancora. una volta nei tempi 
nuovi, capace di sentirne tutte le a- 

verità. 
« Così il@isignificato. di una data 

memorabile nella storia d'Italia tale 
‘anpare dopo un anno da valicarne i 
confini per incidersi in quello del 

PACIFICAZIONE 

sfuggito l’importanza e il significa- 

èhiara'c- intima persuasione della îe- 

minimamente intàccata la solidità e © 

«Hanno, se mai, offerto la miova 

mostrazione di quale ferita profonda, 

vile e restaurazione religiosa non Ppo- 
nello. stretto 

alle. indubbie entusiastiche 

« Così la famiglia cristiana, l'istitt- 

affidata sopratutto ella fede delle a-. 

e Solo in regime -di conciliazione 
— notiamo anche questo — era possìi- 
bile e fu possibile avviare alla solu- . 

ache costituisce il patto di una pa- 

(liritti inviolabili e i suoi imprescin-. 

spirazioni e vivificarle nella eterna - 

sua più alta unità i 

mostrare: con quale alta è feconda » 
MicacÌ 

Na 
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L'ECO IN TUTTO IL MONDO 
L’AVVENIRE D’ITALIA — tI Febbraio 1930 

DELL’ACCORATO APPELLO PAPALE PER LA RUSSIA 

“Milioni di anime uniranno le loro preghiere a quelle del Pontetice Romano,, 

Il nostro dovere 

Dopo letta e. meditata la nobile 
e accorata lettera Pontificia che de- 
nuncia al mondo le lacrimose con- 
dizioni della Russia e fa appello 
alla preghiera di tutti i cristiani, 
restano ai cattolici due precisi do- 
vèri: il primo è di adoprarsi per- 

chè questa. parola non rimanga i- 
hefficace o limitata, ma eserciti o- 
vunque ùn salutare influsso è pro- 
vochi il risveglio di tante sopite e- 

nérgie che rimangono inattive e fot- 
se insensibili di fronte al perpetuar- 
sì dei più inauditi crimini contro 
lo spirito è ia moralità dell’uomo, 

contro la famiglia, l'educazione, la 

gioventù, le stesse ragioni della vi- 
ta umana e della civiltà. 
"Il secondo dovere è di unire alle 
suppliche del Capo della Chiesa, la 
propria preghiera in unione a quel. 

la di tutto il mondo cristiano. 

In genere, si ignora moltissimo 

delle condizioni interne della Rus- 
sia. dopo il profluvio delle notizie, 
spesso esagerate, tumultuarie, qua- 

si romanzesche, sui primi momenti 

della rivoluzione, una. documenta. 
zione esatta, uno studio sistematico 

delle vere condizioni interne è man- 
cato, L'Italia — contrariamente al 
la Francia e alla Germania — ha 

‘una bibliografia molto scarsa su 

questo argomento, e i cattolici non 

hanno avuto la sollecitudine, lo stu 

dio, l'impegno di volgarizzare. que- 

gli importantissimi documenti che 

la Commissione prò Russia, creata 
dal Pontefice, ha seriamente rac- 
colto. 

Diciamo alle nostre organizzazio- 
ni. alle Giunte Diocesane, ai Cir 
coli, alle scuole di coltura: la pa- 

rola del Papa non deve restare scar- 

sa di frutti. Una propaganda si de- 

vè cominciare, metodica e illumi- 

nata, che dica a tutto il popolo il 

martirio della grande nazione rus- 

sa, che sollevi un’onda di sdegno 
e di pietà e solleciti le nazioni ci. 
vili a erigere la loro fiera protesta 
contro la fosca oligarchia rossa che 
calpesta .le stesse ragioni del di- 

ritto naturale umano, 

L’Azione Cattolica ha qui un com- 

pito altissimo e nobilissimo di per- 
fetta aderenza al pensiero e alla vo- 
lontà del Papa: di fraterna comu- 
nione coi fratelli che soprono, 

PIENA APPROVAZIONE. 
' in America e Inchilterra 

: LONDRA; 10 sera 
Dà parecchi paesi. del mondo 

| giungono echi di approvazione a 
‘torevoli per la protesta che il Som: 
mov Pontefite Romano ha’ elevato 
contro i propositi delle autorità so- 

Vietiche di estirpare il Cristrianesi- 
mo dalla coscienza del popolo rus- 
s0, é sopratutto contro j mezzi bru: 

tali 6 degni di gente che ha perduto 
già ogni senso di umanità e di ci: 
viltà, adoperati per raggiungere lo 
snaturato intento. 

Dall’America si afferma che la 
lettera di Pio XI al cardinale Pom- 

pili ha prodotto una impressione 
profonda in quei circoli politici e 

religiosi, tarito cattolici che latera: 
ni. Si ritierle che otmai la Santa 
Sede abbia rotto ogni legame con 
i dirigenti della Russia sovietica. 
Anche in Inghilterra la protesta 

papale incontra il favore génefale, 

le autorità religiose anglicané poi 
l’apprevano di. tutto cuore. Il dott. 

Sharpo presidente del Consiglio del- 
la Chiesa libera ha detto che anche 
vuelle autorità ecclesiastiche non 
hanno mancato di stigmatizzare la 

lotta intrapresa dal bolscevismo 

contro .la Croce, e l'arcivescovo di 
Chantérbury ha gi espressa la pro- 
pria simpatia per le vittime della 

persecuzione di Mosca, Oltre alla 
funzione espiatoria che il Papa ha 
ordinato di offrire nella basilica 
Vaticana il 19 marzo, qui si crede 
cho ate funzioni con. lo stesso fi: 
na. e nello stesso giorno saranno ce- 

lebrate pure altrove e milioni di 
anime uniranno le loro preghiere a 
quelle del Romano. Pontefice. (Ra- 
dio Stef.). 

Il martirio della Chiesa 

in Russia 
MILANO, 10 sera 

profonda impressione ha destato in 
ogni campo la pubblicazione della 

e era che Sua Santità Pio ha indi 

rizzato al Cardinal Pompili su le con- 

dizioni religiose della Russia. Questa 

gi fore l’Ambrosiano dedica. un lungo 

| commento al documento pontificio di’ 

«cui vi diamo alcuni particolari, 
Dopo aver. detto che, secondo sue: 

informazioni (che vi riferiamo a tito- 

lo di inforzaione) la protesta del Pa-. 

va contro i metodi inumani dell’atei- 
smo russo avrebbe dovuto essere pub- 

blicata qualche tempo fa; il’Gioranle 

aggiunge che era giunta in Vaticano 
notizia che in qualche ambiente so- 

Vietico s prospettava la possibilità di 

‘un mutamento di. rotta in materia re- 

ligiosa, e che erano state. avanzate 

richieste di informazioni, per cono- 

scere su quali basi eventuali.la San-| 

‘ta Sede avrebbe potuto entrare in: 

rapporti, almeno indiretti, con i So- 
viet. 3 

Per. quanto nessuna fiducia si nu- 

trisse négli ambienti 
sulla serietà di questo sunto .tèn- 

tativo. tuttavia apparve prudente at- 

tenderne l'esito. Si vuole Che uno dei 
fautori di questo accordo fosse preci- 

‘ samente il signor Cicerin. Là notizia 

(Ii 

go Tea ciagit 

di questo tentativo di avvicinamento 
Si. diffuse. prima ancora che esso 
sboccasse in qualche cosa di concre- 
to ed in termini tali che giustamente 

non piacquero al Vaticano, il quale, 
in una nota ufficiale, smèntì qualun- 
que possibilità di intesa. ; 
Eliminato Cicerin, che d'altro can- 

to, personalmente, aveva avuto rap- 
porti. alla Conferenza di Genova; con 
mons. ‘Pizzardo e Con l’arcivescovo 
mons. Cignori, la campagna di. atei- 
smo ufficiale veniva ripresa con tanta 
maggior frequenza. 

Not'z e im>ress'onanti 
« Le ultime notizie gunte' alla — 

dice il quotidiano milanesè — Santa 
Sede, la quale ha precise fonti di in- 
formazione assolutamente libere da 
qualsiasi preconcetto politico, e. che 
non subiscono pressioni di .interessi 
di parte, sono. veramente impressio- 

nanti: quanto è stato denunziato dal. 
la stampa ‘è forse inferiore alla realtà 
delle cosè, Presso la. Commissione 

pontificia per la Russia e presso il 

pontificio Istituto orientale si vanno 
da tempo raccogliendo. in gran nume- 
fo prove documentarie terrificanti. 
La protesta del Papa era invocata ed 
attesa da tutto il mondo non solo cat- 

tolico, ma cristiano. Non è ‘un’adesio- 
ne della Santa Sede ad un qualsiasi 
movimento politico: è la denunzia al 
mondo civile di metodi in aperto; con- 
trasto col supremo diritto di natura. 
L’accorato appello del Papa è unani- 
mente giudicato. come una delle più 
nobili e delle più elevate manifesta- 
zioni della missione del Pontificato 
domano nel mondo: quello, cioè, di 
difensore dei diritti conculcati.: della 
coscienza, Il Papa non è tanto preoc- 
Cupato della completa’ distruzione. o- 

perata in quel vastissimo paese della 
religione. cattolica (si calcola che in 
tutta la Russia. sovietiva non esisto- 
no ormai più di cinquanta pretj cat- 
tolici), ma dellà propaganda anticri- 
stiana e addirittura antireligiosa 
compiuta direttamente dallo Stato. in 
tutte le forme, su tutte le classi. so- 
ciali, e specialmente sulla gioventù, 
maschile e femminile. 

Le Chiese dissidenti 
« Il Pontefice, tuttavia, non è av- 

verso hè combatte il regime in quan: 
to espressione politica, quantunque. si 

possa. ancora elevare. fondati dubbi 
sulla sincera, leale, $pontanea.. ade- 
sione ad esso dell’effettiva... maggio- 
ranza dei cittadini, nè tende ad alcu- 
na restaurazione politica o dinastica. 
Non vuole che la sua altissima azio- 
ne sia, comunque, confusa con movi! 

menti che si svilunpano in diversi 
naesi e:.con diversa origine, al fine 

‘va e forse 

Da varie parti si afferma che alla 

protesia e all'appello del Pana si uni- 
ranno anche le chiese dissidenti, in 

favore delle quali la Santa Sede spon- 
ianeamente. è intervenuta altra vol- 
‘a. In queste chiese esiste una forte 
diffidenza verso qualsiasi atto che e- 
mani dalla Chiesa di Roma: esse so- 
no istintivamente portate a -snaturar- 
ne la vera essenza e i reali intendi- 
menti. Tutte le volte, infatti, che il 
‘Pontefice si rivolse ad esse, anche in 

termini molto affettuosi, ne ebbe in 
contraccambio amare ed anche itri- 

verenti risposte. Tuttavia, la situazio- 
ne odierna è così grave e il program- 
ma che il Papa si prefiggéè così nobi- 
le, Che la difesa che egli intraprende 
del supremo principio religioso. va 

anche al di là della sola fede catto- 
lica romana; ed è lecito ritenere che 
l'appello del Papa sia per avere una 
larga eco di Consenso anche fra j cri- 

stiani dissidenti. Si osserva, infatti, 
he le chiese ortodosse e le protestan- 
ti. e persino le israelitiche, anche se 
non fannò parte della grande fami- 
glia. cristiana, non potranno, per ‘#e- 

losia meschina, rinunziare a valersi 
di un movimento che promana dal 

centro più alto e più ascoltato della 
Cristianità. 

Più he ’»’esione dei Governi (che, 
invocata a suo temno dal Papa, è 
mancata, ed ora sarebbe intempesti- 

anche inopportuna), il 
Pontefice si attende quella dei cristia- 
ni di tutto il mondo, in nome delle 
supreme idealità della fede e dei di- 
ritti delle coscienze.’ Non c'è da iia- 
scondersi Che l'odio anticristiano pos- 
sa rispondere all’accorato appello del 

Papa, con una, se possibile, più in- 
tensa opera di empietà e di sacrificio. 
Mà si aggiunge che nell'ora del mag- 

gior pericolo, quando tutto sembra 
perduto la Chiesa sa trovare mezzi 
che superano tvita'.le umane, facoltà 

di previsione é che creano, di punto 
sù bianco, situazioni nuove ed inspe- 
rate. 

Il cinismo sovietico 

circa la lettera dsl Pontefice 
BERLINO, 10 sera 

Un comunicato dell'United Press 
sui giornali dice che alla stampa bol- 
scevica «è stato fatto dvieto di pub- 
blicare la lettera con la quale il Som- 
mo Pontefice denunzia al Mondo i sa- 
crilegi e le empietà dei bolscevichi. 

Nei circoli politici il documento pon- 
tificio è accolto e commentato con e- 
strema irriverenza, rilevandosi che 
l'Unione: sovietica è preoccupata più 
dei complotti terreni e dei retrosce- 
na della Conferenza navale di Lon- 

i creare. violenti mutàmenti. coliti- Papi sten 
r Tab DI. 

Dalla Cit 
Ara, che delle preghiere . divine di 
Roma, © - 

à del Vaticano 
Un amorevole discorso del 
Papa slla Società Naz. di Pa- 
tronato per le giovani opsraie 

| CITTA’ DEL VATICANO, 10. 
Il Santo Padre ha ricevuto ieri 

sera alle 18 in pubblica udienza nel. 
la sala del Concistoro la Società 
Nazionale di patronato e mutuo soc. 
corso per le giovani operaie con le 
rappresentanze convenutè dalle va: 
rie città d'Italia per il Giubileo del- 
la detta Società. è 

L'opera conta 40 sedi, fra cui ri- 
cordiamo, oltre quella di Roma, con 
a capo la principessa Lancellotti e 
la principessa Negri, la sezione di 
Reggio Emilia rappresentata al pel 
legrinaggio giubilare con le signore 
Catellani, Zotcoletti e Fontana, e 
l'assistente ecclesiastico monsignor 
Mammoli; poi la sezione di Torino 
con la Presidente fondatrice della 
Società signora Astesana, il prevo- 
stò Guazzotti di Alessandria; di An- 
cona erano presenti la marchesa E- 
lisa. Trionfi, la signora Galdella-Cì- 
Dee .di Ferrara la signora Parba- 
ini. è ; 

I) pellegrinaggio era composto di 
oltre 400 persone ed ha recato .in 
dono al Santo Padre ‘un bel calice 
in argento dorato. 

Il Santo Padre, dopo aver passa- 
to in. rassegna le presenti, assisosi 
in trono ha ascoltato ‘un breve, de- 
voto indirizzo, letto da monsignor 
Drago, Assistente ecclesiastico della, 
sezione di Roma, Quindi le bimbe 
bianco vestite hanno umiliato al 
Santo Padre un magnifico mazzo di 
fiori, legato fol nastro dai colori 
pontifici. È 

Sua Santità subito dopo ha pro. 
nunciato un paterno, discorso. Egli 
ha esordito dicendo che era .super- 
fluò dire alle intervenute con. quale 
particolare gioia le vedeva e le sa 
lutava e fra poco le avrebbe bene- 
dette nella casa del padre-comune, 
resso il cuore dell'antica. santa 

Madre, la Chiesa romana è vél Vi 
cario di Cristo, & si 
Ta loro presenza diceva di per se 
stessa î sentimenti di cui cerano 2- 
nimate è i sentimenti del Papa. li 
avevano \letti nei suoi occhi durante 
la rassegna. Aveva allora salutato 
le anziane di tutte quelle magnifi- 

‘lehe opere e le novizie cui'la sioria 
de] bel passato dell’Associazione da- 
va sicuro affidamento e incitamen- 
to per l'avvenire pieno di belle spe 
ranze. | 

Il Santo Padre si rallegrava di 
tutto questo bene, conoscendo l’in- 
sieme di opere, che si estende ir 
tante sedi e il bene che ne ricevo- 
no tante diecine di migliaia di a- 
nime, 2 

Da tutto questo + proseguiva ‘il 
Sarto Padre + si vede l’imporiati- 
za @ell'opera, opera qualitativa è 
quantitativa. E° verissimo che pri- 
ma bisogna guardare al valore in- 
trinseco delle persone'e delle opere, 
perehè non è il numero che conta. 
Per esempio, un gran numero di 
paurosi non fa un coraggioso, uni 
grani humero di oziosi non fa una 
persona fattiva: dunque, pochi ma 
buoni. Sa 327 ’ 

che la quantità, anche il numero 
ha la sua importanza e quanto più 
prezioso è il moltiplicando, tanto 
più è desiderabile che il moltipli 
catore sia grande. Quando si pen 
sa quanto è grande il bene, quando 
anche un'anima sola è condotta al- 
la vita cristiana, allora ‘è desidera- 
bile che questa ‘unità gi moltiplichi. 

do. il 

so del corteo, 

iscovo titolare di Filippi, 

Ma, soggiungeva Sua Santità, an:| 

I slio buoni e molti, come sono quel- 
le operaie in via di diventare sem- 
pre più numerose. 

Il Santo Padre pertanto si con- 
gratulava per tutte le belle opere 
della Associazione, le quali mira- 
no alla santificazione di tutta .la 
loro vita; si consratulava tanto con 
esse quanto con coloro che se ne 
occupano, Sì felicitava con le an- 
ziane, le quali mostrano la loro fe. 
deltà al cammino intrapreso, dan 

buon esempio alle giovani 
Ringraziava- dei fiori presentati dal 
le Joro piccole interpreti, ringrazia 
va. del done del calice che è un sim 
bolo non solo del suo giubileo su 
cerdotale, ma rappresenta anche la 
loro. vita è vuole essere un calice 
di preghiera .e di virtù alzato al.:cio 
le. Ringraziava ‘alttresì della parte 
che esse. avevano voluto - premere 
agli eventi della vita, del Padre. 
L'Augusto Pontefice terminava bhe.|j 

nedicendo tutte e le singole, quan- 
to portavano nel pensiero e nel cuo- 
re. benediceva ‘anche i loro lavori 
materiali, soggiungehdo, ricordan 
do sempre che la vita presente non 
è che un episodio della nostra esi-| 
stenza, che è atteso per l'eternità 
da Dio. ; i 
Consesnava duindi al loro diret- 

tore spirituale le medaglie ricordo 
del ciubileo affinchè ne distribuisséè 
a ciascuna come le avesse ricevute 
dalle mani stesse del Papa. 

Il discorso del Santo Padre è sta- 
‘to accolto da vivi applausi. 

Tl Santo Padre si è quindi riti- 
rato néi suoi privati appartamenti, 
accompagnato. da lunghe ovazioni. 

Funzione di ringraziamento 
. è è 

a San Giovanni in Laterano 
nell’anniversario dell’ incorona» 

. ziene di Pio Xi 
Quest'oggi, alle ‘ore 16.30, il cardi: 

nale Pompili, vicario di S,.S., arcipré- 
te della Basilica lateranense, assistito 
dalla- ‘sua. mobile: Corte, ha. officiato la: 
funzione di ringraziamento péer l’otta- 
vo..anniversatio dell'elezione ed inco- 
roriazione di S S,' Pio XI. All’ingres. 

la. Cappella intonava: 
l'’eOtemts pro Pontificà n». © è 
Abbiamo notato i membri dell’Anti- 

camera: Pontificia, oltre a mons, Cac- 
tia Dominioni maestro di camera di 
Sua. Santità. ed.a. mons. Zampini sa 
arista e vicario di S. S. per la Città 
del Vaticano. La cittadinanza romana, 
avvertita precedentemente da tin mani- 
festo. ha assistito all’imponente ceri. 

Imonia commemorativa della faustissi- 
ma esaltazione di Pio XI. 

Udienze pontificie 
Il S. Padre ha ricevuto in privata 

Udienza: Î 
: Mons. arcive- 

Vice ge- 
Giuseppe  Palica, 

rente di Roma; ; 
Mons. Raffaele. Rodic, arcivesco- 

vo di Belorado; ' 
Mòns; Ernesto Ruffini, segretario 

della Congregazione dei’ Seminari 
ed università degli studi; 

‘ Mòns, Giovanni Mercati, prefetto 
della Biblioteca apostolica vatica- 
hà; i 

il maresciallo Caviglia; 
Padre Placido De Meester 0,S.B. 

sii . d { È [] 

Onorificenze romene 
Il'governo di Rumenia ha confe- 

rito a mezzo del Ministro presso la 
Santa Sede ‘il Gran cordone della 
stella a S. E. il cardinale Pietro Ga- 
sparri segretario di Stato è la gran 
Croce della Corona a mons. Caccia 
Dominioni maestro di Came 
S. S., a mons. Piazzardo ed & 

Pochi ma buoni, ma molto me. Ottaviani, 

“Le commemorazioni 

di S. E. Bianchi 

Un monumesto a Cossnza 
ROMA, 10 matt. 

Ieri il Partito nazionale fascista ha 
commemorato il Quadrumviro Miche- 

le' Bianchi. In ogni centro, nelle. sedi 
dei fasci è dei circoli rionali, la figu- 
ra dello scomparso Ministro è stata 

rievocata, Al Gruppo Tiburtino il se- 
gretario della Federazione di Roma 
console Aldo ecchini‘ha parlato alla 

presenza del fratello di<S, E. Bianchi; 
il segretario federale. dj Milano ha 
ricordato il fedele collaboratore di 

Mussolini ai fascisti di Lòdi; e in tut- 
te le regioni, dal Piemonte alla Vene. 
zia. Giulia, dal Trentino ell'Emilia, 
dalla Romagna alla Sicilia, dalla 
Dalmazia alla - Sardegna, l’opera del 
Quadrumviro è stata ricordata, 

A- Cosènza, “nélla commemorazione 
tenuta al teatro comunale. dopo il 
discorso del Segretario federale .il 
Prefetto. che. fù ‘con S. E. Bianchi al 
Popolo d'Italia, ha annunciato di a- 
prire uma sottoscrizione perchè a Co- 
senza sorga il primo monumento in 

onore del Quadrumviro ed un faro vo- 
tivo a Belmonte. Calabro. Sottoscrizio- 
ne che, come capo della ‘Piiovincia, 
egli affida alla Federazione fascista e 
a tutte le organizzazioni del Partito. 
TI Podestà ha dichiarato di sottoscrive 
re, a nome della città di Cosenza, li- 
re 100.000. © 
Continuano inoltre ‘a pervenire al- 

la Famiglia “di Michele Bianchi, é- 

snressioni di cordoglio da innumere- 
voli persone. La Famiglia, nella im- 
vossibilità di ringraziare auterità, en- 

ti. associazioni, amici e ammiratori 
dell’Estinto: esprime» a mezzo . della 
Stefani, vivi sentimenti di gratitudine 
a quanti hanno; în ogni modo, parte- 

cipato al suo dolore, 

Un discorso De St:fani 

a Francoforte 
‘FRANCOFORTE S. M., 10 sera ©» 

Ha avuto luogo un’assemblea del 

Fascio di questa città. Fra le perso- 
nalità intervenute era il R. Console 
Generale d’Italia. L’on. De Stefani ha 
pronunciato un vibrante discorso per 
commemorare il quadrumviro Miche- 
le Bianchi. 

Una Messa di suffr:gio 
ROMA, 10 sera 

Stamane nella’ cavpella del Croce- 
fisso nella chiesa di S .Marcello al 
inziativa. del Padre Angelini rettore 
della chiesa è stata celebrata una 
messa 
Michele Bianchi. Alla cerimonia sono 
intervenuti ì rappresentanti dei grup: 
pi rionali, della federazione fascisia 
dell’Urbe con i gagliatdetti, i rappre- 
sentanti delle associazioni fra madri 

e vedove e famiglie dei caduti fascisti! 
del gruppo invalidi fascisti, e degli 
arditi di guerra... i 

{il Congresso n.zionale degl: 

impiegati comunali a dispoli 
‘© NAPOLI, 10 sera 

Ieri al Regio Teatro Politeama sj è 

inaugurato il Congtesso nazionale. dé- 

‘gli impiegati comunali, al. quale sono 

intervenute le delegazioni di tuite le 

provincie italiané. Erano presenti ìn 
‘rappresentanza del Partito l'on. Scor- 

za. in rappresentanza del Ministero 

dell'Interno il com. Trotta, il Sagre 

tario generale déll'Associazione on. 

Lusienoli, il segretario della sezione 
nazionale enti locali rag. Antonio 
Villanova; l'Alto Commissario per la 
provincia di Napoli Gastelli, il pode- 

stà duca di Bovino, il preside della 
provincia principedi Forino, e tutte lè 

maggiori autorità cittadine. SÌ 
Il saluto della città ai congressisti è 

stato portato dal podestà Duca di Bo- 
rino. Quindi hanno parlato il comm. 
Luigi Silvio Amoroso, segretario prò- 

vinciale di Napoli, l'avv, Schiassi se- 
gretario fedetale e l'on. Lusignoli, il 

quale ha rilevato che i comunali d'1- 

talia verigòno a Napoli voramente pen 
sòsi più di altiui chè di se stessi in 

atantò vengono per. discutetè di temi, 
<hè hanno grandissima importanza 

per il buon andamento dell’ammini 
strazione. cui s0ho addetti. L'oratore 
ha concluso manifestando la ferma 
fiducia nella gioventù nuova è nella 
bossibilità. di rinnovamento. di tutta 
la. Nazionè attavefso-i subi varii df- 
sanismi, Infine l'on. Scorza ha porta- 
‘6 il saluto del Partito. ; 

Nél pomeriggio i. congressisti hanno 
iniziato i lavori. Dobò la . relazione 
sull'attività | organizzativa . Qella  se- 
ateteria nazionale. della sezione ènti 
lécali fatta dal *ag., Villanova, i. di- 
vetsi rélatori hanno, rifelito su vari 
temi rimuardanti problemi di tecnica 
amministrativa. Sull’ordinamento del- 
le entrate e dellè spese comunali e la 
semmlifdazione possibile, ha iiferito 
il tag. Boècthe; sui servizi. demogra- 
fici il geometra Achille Rosti il dot 

Anacleto Bessone e. Alfredo Avallone: 
Sul pratico funzionamento dagli uffici 
tecnici comunali il dott. Paolo Cin 
alani e l'ing. Arturo Rianchi. sul ri- 
corso. gerarchico nella. siurispruden- 
za è nella dottrina l'avv. Riho. Ma-| 
enani: sulle senole di prenarazione 
ner gli impiegati Aei guondi e piccoli 
Coîtuni il dott. Pibtro Pattistoni. 

"1 Pregidente del consorzio 

delle  Mutue Assicurazioni. 
ROMA, 10 sera 

Per la migliore e più regolare ap- 
blicazione. della legislazione infortu-| 
ni sul lavoro i Sindacati di mutua as- 
sicurazione infortuni, con la guida 
della Confederazione generale fascista 
dell'industria italiana € seguendo. le 
direttive dél Governo costituirono nel 
giugno 1928 un comitato centrale per. 
attuare il proprio riordinamento per 
categorie di rischio e per giungere 
quindi alla creazione di un consorzio 
ai sensi dell'art. 20 della legge (T. U.), 
31 gennaio 1904 N, 51 modificato con il 
R. D. 5 dicembre 1926 N. 2051. Essen- 
do Stato pubblicato il 30 . dicembre 
1929 il R. D. 9 dicembre dello stesso 
anno che riconosceva ‘in ente morale 
il Consorzìo predetto e me annrovava 

lo statuto. con suo decreto del 9 cor- 
rente. S, E. il ministro. delle Corpora- 
zioni. on.. Bottai, ha provveduto a no- 
minare il presidente nella pemsona del 
gt. uff. Drof. Guido Troja, 

aio 1 > 

Famiglia italiana 2ssassinata 

« °°’presso Tunisi 
Li ; TUNISI, 10 sera 
In un-piccolo villaggio a 15 chilo- 

metri da Tunisi una intera famiglia 
di italiani composta del padre, del- 
la madre e di una: figlia, è’ stata 

cause de] delitto sono an- 
osciute. (Radio Stefani), 

in suffragio del quadrumviro; 

LA TRASLAZIONE 
trionfale delle reliquie del 

‘Padre Santo,, 
GENOVA; 10 sera 

Ieri mattina ha avuto luogo so- 
lennissima la traslazione delle reli- 
quie del beato Fra Francesco da 
Camporosso dei Cappuccini, Le re- 
liquie del beato, che la popolazione 
veneta sotto il nome di Padre San- 
to, erano state esposte per otto. gior- 
ni nella cattedrale di S., Lorenzo on- 
de :solennizzare la recente beatifica: 
zione dell’insigne cappuccino. Con 
. intervento di circa trentamila 
persone convenute a Genova anche 
dai paesi rivieraschi, le sacre reli- 
quie sono state tolte dalla cattedra- 
le e portate nella loro definitiva di 
mora nella chiesa del convento del- 
l’Immactolata cui il Beato apparte- 
neva. 

Alle 16 la preziosa urna di cri- 
stallo ‘contenente le reliquie, solle- 
vata a braccia da una rappresen- 
tanza della storica compagnia dei 
Caravana nei loro pittoreschi: costu- 
mi, è uscita da San Lorenzo prece- 
duta da un imponente corteo di as- 
sociazioni religiose e seguita dal 
clero con a capo l’arcivescovo Card. 
Dalmazio Minoretti. Tutte le strade 
per le quali il corteo è sfilato erano 
imbandierate e dalle finestre pende: 
vano . antichi preziosi arazzi. Una 
folla veramente enorme ha fatto ala 
lungo tutto il tragito, inginocchian: 
dosi al passaggio delle reliquie del 
santo, finchè alle 18, con. solenne 
funzione religiosa, venne compiuta 
la deposizione di esse nella chiesa 
del. Convento . dell'Immacolata . in 
piazza dei Cappuccini. i 

\ psssapirti rilasciatine! 1929 

Norm: per le facilitazioni 

sugger.te dal Capò del Governo 
ROMA, 10 sera 

Il numero dei passaporti rilascia- 
ti dalle Questure del regno nel 1929 
è di 263006, di cui 130633 per moti- 
vi di lavoro e 132373 per altri mo- 
tivi. In queste cifre non sono com- 
presi i passaporti rilasciati dagli 
ispettorati di emigrazione e quelli 
(diplomatici e per regio. servizio) 
concessi direttamente dal; Ministe- 
ro degli Esteri. La ‘cifra è conside- 
revole e denota lo sviluppo assunto 
dalla emigrazione temporanea e da- 
gli espatri, pur essi temporanei, per 
scopi . turistici, professionali, di 
commercio, .di studio ecc. HS 
Una circolare di' D- E. il Capo 

del. Governo del 13. dicembre ha 
dettato norme, che vieppiù facilita- 

VERE P 

hi 

“ L'INFLUENZA 
de vi insidia 

L'INFLUENZA é nell’aria 

NON LASCIATEVI COLPIRE 
PRESERVATEVI - DIFENDETEVI 

con un uso abituale delle 

PASTIGLIE VALDA' 
ANTISETTICHE ; 

Risanate i vostri Bronchi 

Aumentate la resistenza dei vostri Polmoni 
COLLE 

ASTIGLIE VALDAÀ 
che -equisterete 

w solan -=t0 in SCATOLE 
portanti il nome 

VALI 

PUBBLICITA" ECONOMICA 
di nuoie commerciale 

Manama 4 5 
Annune: 
‘ent 60 pes. DaTOla 

ETERNIT - Tubi marca ITALIT - Pres. 
sioni garantite, Artieti, 2 - Rizzoli, 1. 

(1745 

UCSASIONE- vendesi 509 coupè comple- 
tamente nuovo, Garage Canè, via Casse 

(2835) 

MALATTIE pae DÌ 
SPECIALISTA OSTETRICO - GINECOLOGO È 
già Assistente Ospedale Ss. 

Bologna - Via Zini, 5 
Ricove: 10-12; 16-18 - Domenica 10-12 
Giovedì: 14-16 visite gratuite DAT | 

(e 

Vari occasioni 

GAMBIO mobili 0 parte con 509 buono 
stato, Cassetta 11 H, Unione Pubblici- 
tà - Bologna, (R6R1) 

| Agenti  Piazzisti. Viaggiatori 

IMPORTANTE casa cetica giovane età 
25-30, per produzione distinta, inizian- 
do lavoro Bologna poi Emilia, Dirige- 
Te referenze Cassetta 8 P, Unione Pub- 
blicità - Bologna, (2084 

Gamara e dba ve con pensione Ù 

AFFITTASI signora, signorina camera 
signorile termo, volendo pensione, 
Tessera Postale 98856 fermo Posta. 

2082) 

GERCASI camera confort possibilmen- 

L'ORTOBIL 
e le malattie del ff 

L'Ortobile favorisce la dist 
bile dal fegato all’intestin0,, 
a sua volta aiuta la espul2t 
sabbia e la discesa dei callEai 
Per tale suò prezioso coMPuatf 
l’Ortobile cura molto -beD? «Hi 
coliche, le cisti, le cirros? 

tumori, È 
acute del fegato, 

Anticipando L, di 
L. 94,-- le sei scaiole, S ° pri 
mandato, dovunque. Prof. 
valta, Milano . Corso Magentà. 

pi! 

e le varie 

17,50 la 

fi 

i 

te pensione, ambiente distinto, locali. 
tà tranquilla presso Indipendenza, Cas: 
setta 1 P, Unione Pubblicità - Rologoa. 

. Momanrfe d'impiego e di ‘avaro 

no la concessione dei passaporti. 
La Questura di Brescia ha rila- 

sciato il maggior numero. a. scopo 
di lavoro con un totale di 11152 e 
sarà il minor numero. con 28, la 
questura di Milano il maggior nu- 
mero di passaporti per motivi ‘di 
versi da quelli di lavoro con'un'to’ 
tale di 20222 e quella di Campobas- 
so il minor numero, con 92. 

Oltre a queste agevolazioni di ca- 
rattere generale, altre facilitazioni 
sono state di volta in volta conces- 
se in occasione di viaggi collettivi 
indetti dal Touring Club, dalla Le- 
ga navale, dall’ Agenzia Sommari- 
va, da organizzazioni sportivs e di 
pellegrini religiosi, ‘a Lourdes è in 
Terra Santa, senza che siansi véri- 
ficati inconvenienti, se. si. eccettuino 
alcuni espatrii abusivi di. parteci 
panti ai pellegrinaggi di: Lourdes 
tutti identificati. (Stefani). ‘ 

eci i 

lì Maresciallo Badoglio 
riferisce al Capo del Governo 

è ROMA, 10 sera 
Il Capo del Governo ha oggrf ri- 

cevuto: il. maresciallo Badoglio; go- 
vernatore della Tripolitania e della 

DISTINTA signorina bella presenza, fi-|É 
né educazione Offresi presso ricca, si-|} 
gnora. direzione mansioni fiducia, pre. |f 
feribile altra città. Scrivere dettaglian-|f 
do Cassetta 17 M, Unione Pubblicità -/g; 
Bologna. (2660) |& 

goziante ferramenta, vetrerie articoli |f 
casalinghi conoscenza lingue, cerca im-|f 
viego cammesso niégoziòo, magazzinie:|g 
‘re,. disposto adattarsi: dispone cauzio. 
ne garanzie, serie referenze, Miti pre.|/j 
tese. Cassetta 20 H. Unione Pubblicità.|E 
Bologha. ; (2092) 

UOMO anziano, serio, pratico, offresi 
ner direzione, amministrazione azien- 
da agricola - Indirizzare richieste Cas- 
setta 4 P, Unione Pubblicità ». Bolo- 
gna. (2815) 
eroe e 

Un quaderno interes- 

‘santissimo de 

Cirenaica, il quale gli ha riferito 
sull'andamento favorevole delle ul- 

sviluppo economico ed agricolo delle 
colonie. S. E. il Maresciallo Bado-' 

verno i sottosegretari on, Lessona e 
on. Cao, GUESE 

I Duchi d’Aosta ad una ma» 
nifestazione ‘Ital'a Redenta,, 

TORINO, 10. séra 

za del Ducà e della 

di assistenza «talia . redenta», 
‘Quaglia ha illustrato ed esaltato le bs- 
nemerenze decli italiani délle terre: re- 

applaudito dal folto pubblico. 

> 

Santa Caterina celebrata 

dell’on. Bodrero. 
| BERGAMO, 10 sera 

« Tmnanzi alle principali 

un ‘eletto pubblico riunito nel salone 

O [i “film,, delle nozze Savoisa 
‘3rabanta proiettato a Vienne 

Sotto gli. auspici dell'incaricato di 

alla colonia italiana e belga Ia Visio- 
ne cinematografica delle nozze dezii 

dei Principi con grandi applausi, clie 

si. sono rinnovati e prolungati per 
vari minuti alla fine del film, per te- 

devozione dei sudditi lontani, 
Ieri sera nella. 

dell’incaricato di affari, lo. stesso film 
è stato proiettato diffanzi ad un 1° 
stretto pubblico nel quale si notavano 
i membri del Corno -diplomatico ‘e 
principali autorità. 5 

Conferenze missionerie. 

Cattolico di Parigi 
PARIGI, 10 febbraiò 

‘si. divide in due serie di conferenze: 
la prima, di 4 conferenze, tratta de 
«L’Idea Missionaria ed il diritto del- 
le Genti» la seconda di 7 Conferen: 9, 
zéè, tratterà de «L’Apostolato in Afri- 
ca fino alla fine del secondo XVIII». 
(49. Fides). 

titue operazioni del Fezzan e sullo|i 

glio ha. riferito anche sulla immi:(f 
nente. Fiera di Tripoli alla quale in-|f 
terverranno come delegati del gol 

A] «Teatro di Torino», alla preseh-|g 
«Chessa d'Aosta |E 

é di tutte le autorità civili, per inizia-|f 
tiva del Comitato torinese per l'opera.lf 

l'avv. | 

dente è i nobilissimi séoni dell’asso-|E 
ciazione, L'oratore è stato vivamentela 

personalità [Ka 

cittadine l'on. Brodero ha pariato adl. 

del palazzo della provincia su « Cate- 
rina da. Siena santa nazionale >, 

© VIENNA, 10° matt, | 

affari’ Geisser Celesia ‘di Veliasco el; 
del Fascio di Vienna, è stata offerta! 

Augusti®Principi di Piemonte. Il pub; 
blico .ha salutato ogni volta:l'apparire | 

stimoniare ai Principi l’amore e la 

residenza privatal 

def 

li George Goyau all'Istituto 

Il ‘signor Giorgio Goyau, dell’Acca.f 
demia di Francia, Professore di Sto-| 
fia delle Missioni all'Istituto Cattolico]: >. 
di Parigi, ha cominciato un. corso dij. 
11 conferenze sulle. Missioni, Il corso|. 

«La Festa, 
E’ quello uscito dome- 

mica ++ L'ingresso dei 

Principi a Torino, il 

recupero della salma. 

di Dal Molin, hanno 

magnifiche, originali 

illustrazioni. 

Chiedete copia all'Ammini- |f 
strazione de LA FESTA (via 
‘Mentana 4, Bologna). 

IL. 2 (anche in francobelli) 
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UGMO media età, serio, educato; ex ne-|fl 

idella Concili 
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RONACA SPORTIVA 
Qi; "(CALCIO 
i internazionali 
usa 4 - Svizzera 2 

la sto: ROMA, 10 .sera 
1 lie dio del Partito, in una cornice 

O cr asta, ha visto seri il se- 
Mironto fra ie squadre na- 
Clcio della Svizzera e del: 

tri ; 
lbuna d'onore mo dtorità, stissinle so- 

Partito Dolitiche, miuteti cividi 
To di q,ON0 presenti elite al 

i, OVizzera, sig. Waguiara i 
too Balbo, Poitai e si 
Mme segretari di stato on. Ar- Da de) ente, della Ledscazione 

ta Calcio, DI Crollalanza, 
Stetario del Pariito, S. E. 

Mi; ed Il vice segretario on, Mel- 
‘Marin Mm esTetario amministrativo 
sa li 3 il comandante il corpo Milticio SeNerale Vaccari, il car dci da e accari, il capo 
Qu Lai Mpa del Cano del Gover- 
lerog; Pn Ferretti, l'on. Martini, 

bre i deputati e personalità, ta epidente 
dell Calcio, sig. Tschùudi e no- 

che ce, Colonia svizzera: Poco 
a" iurizi l'incontro, ‘giungono 

lanna R. le principesse Mafalda 
Mi ca Con il principe D’Assia, e 

Î DO del Governo, S, E. Mus- 
lg 9 ‘à 

ee Doi ; 3 b 
tiro il loro ingresso nel cam- 

O sig. Gray iriglese, accom: 
5 Mtv e capitani delle squa- 

è tribur € ‘Calligaris, che salgo: 
"0 de) G a d'onore ad ossequiaré 

; \overno e le auguste Prin- 
me lo” dopo entrano le squa- 

Svizzera, in maglia. ros- 
SA lanca e quindi l’Italia- 
a azzurra. 

rat l'arbitro fischia l’inizio, 
agli ‘svizzeri che tentano 

Drima discesa, 
; ilute di g10c0. sono pe- 

A Veio le due squadre 
ù; lovarsi, 

5080 di Stinuto un tiro lungo, ma 
Ot Îl Sbliler: impegna per la pri- 

dor Dortiere italiano Combi e 
linpegn il portiere svizzero. ad 

è 15 Syranag da. Ferraris con un 
ù 

ll LITÀ 
iso 

tri. 
si ° dli Orsi lasciato passa- 
ivi, Viene’ raccolto da Fer- 

ottiene fuimineamente in bor- 
€ Svizzero è però pronto 

dine Dericolosa situazione ‘in 
“I calci Salvata da Ferraris, in 

DO ma cio d'angolo viene tirato 
latta Rosetta. respinge il pal- 
ma PE Svizzero opera una ve- 
Ù mo); ensiva Sturzenegger; pas- 
Noretgg Plecisione al centro at- 
Btise "> che: in buona posizione 
tnt Doria e segna al 18° il 
ltcosi Dopo appena due minu- 

a g2IO anze analoghe e ‘sempre 
i iitore, dÌ Sturzenegger, Poretti, 
ife ! 2-0 punto ner la Sviz- 

# dla Vantaggio dei rosso-Cro- 
ilatto Oaggia gli atleti italiani, 

Pa itco, Gli abito di slancio al con- 
fi db eNorità azzurri insistono e la lo- 

, da Mamo punto per l’Italia mar- 
È dass sSnozzi. 
È Sgio di Pitto, Orsi, ricevutg 

Saria x _Drecipita verso la porta 
al'gg, SîSna con un tiro impa- 

O La D ninuto, il nunto del pa- 
so nella scatta inpiedi in un 
i; Non i Usiastico. La squadra az- 
llen essa di attaccare e ripren- 
MADile % Che diviene sempre più 

alta 31.0 minuto un tiro di 
della © il pallone nell’angolo 
Mali Porta. svizzera, ma’ l’ar- 
da l'azione pèr fuori giuò- 
Minuto Magnozzi, ricevuto 

Istosi ‘al mediano, passa ‘ad Orsi] 
Chiuso da Ramsever, cen- 
il pallone a Meazza il 

xl. rete .segnando il terzo 
pila. Gli italiani insistono 
. Sluoco si svolge quasi 

‘a. di rigore svizzera. 
‘AV Meazza. scarta quattro 
il Versari e passa @& Ferrari 

nh Pallone nella rete svizze- 
Viene “ Questa volta lazione ita- 
Rmoeo Nullata dall’arbitro per 
Me Non passa però un mi- 

‘aZza lanciato ‘da Ferraris, 
siste Sulla porta elvetica, Pa- 
a il contrattacco azzur- 
Mar Con fortissimo tiro se- 
Mîrez, 0 Punto... 

by è Si inizia alle 16 precise e 
aZzurta: parte’ all'attacco, 

di 

fetta e ll’att. 
lena Volta degli. avanti svizzeri]! 

a. difesa avversaria. Un 
hi, «inegger sorvola }a porta 

è che pp iuoro si fa alterno. e| 
nta E ì italiani vivano un po- 

gio. Questo secondo tem-| 
Dunti salienti e il risul- 

Subisce' modificazioni. 
di la Federazione Italiana 

Rio Calcio ha offerto un ban- 
ali Ve Catori delle due squadre 

lZzera ed italiana. Al ter: 
i Chetto, hanno parlato ap- 

ll Vice Presidente della 
| Italiana ing; Graziani. il 

} lce Presidente della Fe. 
Vai suraicio svizzero € il capo 

n LADA # i -0- FUVA, Lara ba del. Capo del Go 

Mur, 

lon Teme 

Nagy MARSIGLIA, 10 sera 
Dì nazionale B, nel suo in- 

st PDresentanti francesi del 
int le legolarmente battuta 

4 leto] due. Un vento impetuo. 
0 de ato durante l'intero svol. 

si SI dei due undici, in 
di 1 Vaginie 1° quella degli italiani, 

ì «azzurra, pur dimostran- 

a 0 avversari maggior clas- 
ato Parte inferiore all’attesa 

qualche elemento, gli al. 
99 al di sotto delle possi. 

dia, pra italiana quasi mai 
a avoror ‘sa da permettere un 

ere; VO i difensori. francesi 
i avuto il compito facili: 

Deludenza degli azzurri. 
Mizi gli italiani ‘attac- 

ENte ma disordinatamen- 
la entina di minuti di gio- 

Francia su calcio d'’an., 
ùna Pen primo punto, Gli avanti 
a Se nq cenuti dalla loto linea 

'hpYy, ‘ono alla loro valta nel 
“la e prima del termine 
= Tiescono a violare per 
nia la rete di Compiani. 

dea a ripresa si nota un 
mey ella squadra italiana: 

Me da “ala destra. Giuliani -è 
na Samen ‘valle. Dopo questo ri- 
N si 8 sottadra azzurra 
AIR il Mano Velocissimo, ma la 

MR ang CESe non rallenta. La 
Aid; di c® per liberare l’area dal 

LI, A Sea ancona minacciosa incursio- 
Ng eh manda in corner; il 

Wo frutta ai francesi \il 

hathimati dal desiderio di 
ce an. invadono l’aera 

.Sallistra seona il primo 
‘pap 2Zomti, i quali sei mi- 

Secon, Merito di Avalle, mar- 

Mlanete 3-00. I francesi. timorosi 
o Insnerata vittoria, ri. 

Oa peo decisione, La 
. emmilibrat: ì con- aa SI ia e così co 

GI) 

MO % 0 del Coverno 
| ORTA i bi . . 

Ni: "Ve! gli atleti 
i all co ROMA; 10 sera 
Tua pivemno ha ricevuto, presen- 

Viti Ttadig Tauro, gli arbitri della 
) dela riti Gioco del Calcio. As 

cong ione l’on. ‘Turati .com- 
n Fede e l'on. Arpinati presi- 
po fezione del Calcio. è 

FS CI6l Governo dopo di avare 
SRI 

della feder&zione|' 

‘a si concreta finalmente ali: 

rivolto..paròle di saluto agli arbitri; rilevò 
la importanza e la delicatezza. del compito 
loro. affidato quali regolatori di contese 
sportive, la cui passionalità «deve essere 
sempre contenuta entro i limiti della mag- 
giore cavalleria. 

{ risultati di domenica 9 
Divisione Nazionale 

Novara-Dominante 3-1, 
: Prima, Divisione ; 
GIRONE ‘A — Acqui-Pisa 1-0 — :Asti- 

giani-Sestrese 2-0. 
GIRONE B — Gallaratese-Lecco 1-0 — 

Crema-Varese 0-0 —, Derihona-Vigeva- 
nesiì 2-1, È 
GIRONE .C — AsSpe-Faenza 4-1, 

Seconda Divisione 
GIRONE A — Italia Nuova-Fedelissi- 

ma 4-3; Braidese-Spes 4-1; 
GIRONE B — Ferriere Novi-Abbiate- 

grasso 1-0; Minerva-Trecatese 2.1,. \ 
GIRONE F.— Fil-Juventus 3-0, 

Terza Divisione 

Girone A — Novellalta-Suzzara ‘2-1. 
Girone B:— Sassuolo-Fortitudo..1-0, 

Incontri amichevoli 
A Siena: Robur-Viareggio 1-1, 
Ad Empoli; Empoli-Santa Croce 5-0, 

Imperia: Imperia-Ruentes 2-0; 
Spezia: Spezia-Torino (m.) 1-0. 
Pietrasanta; Pietrasanta-Lucchese 

Desio: Desio-Alleanza, 3-1... 
Codogno: Codogno-Cremonese' ‘1.0, 
Pavia: Pavia-Casale 2-1. 
Parma: Modena-Parma 73; 
Ferrara: Spal-Padova 2-2. 

Ad Alessandria; Alessandria-Piacen- 
za 3-1. 

A Vercelli: Pro Vercelli-Rappr. 
Vercellese 3-3. ; 

A Verona: Verona-Vicenza 1-1, 
(A! Trieste: Triestina-Udinese 3:29) 
A Persiceto: Bologna-Persiceto 5-0, 
A Milano: Ambrosiana-Vittoria.Z. 14. 
A Forlì: Guî Bologna-Forlì 00... 

f Lod : P, 
NOTIZIARIO i 

CASALECCHIO. — Risultati dei.tiri.di do- 
menica:. 1.0 2.0 3.0. 4.0 .e 5.0 diviso fra i 
signori Borsari, Scugnini, Cucceli, Rizzardi, 
Chiusoli F. con 11 piccioni su 11; 6.0 Bersa- 
ni Gino con p. 9 su 10; 7.0 8.0 .9.0. divisi 
fra i sigg. Foletti, Chiesa. Zunoni., 
ROMA. — E' terminato il torneo di scher- 

ma per la Spada Mussolini, coi’ seguenti 
risultati: 4.0. Gefter Wondrick di Trieste 
con ii vittorie, 2.0 Rossano di Alessandria 
con 10 vittorio e 2) colpi 3.0 Garda'di Asti 
con 7-16, 4.0 Violante di Brescia con' 7-17, 
5.0 Cisotti di Cuneo con 6:$;: 6.0. Bartoluzzi. 
FIRENZE. — Esito della riunione pugili- 

stica durante la quale si è disputato il t 
tolo italiano dei pesi massimi: fra ‘Roberti 
e Buîfi: Professionisti, (Pesi Walters): Bec- 
chetti .Kg, 66 di Milano. baite Giacchetti 
Kg. 64 di Ancona ai punti al termine del- 
lotava ripresa. — Pesi leggeri: Giacomelli 
di Ancona Kg. 58,100, batte ‘Elio Zetti di Fi. 
renze Kg. 61,800. ai punti al ,termine della 
ottava ripresa. — Pesi massimi: Roberti di 
Lucca Kg. 99,500 batte Luigi Buffi di Firen- 
ze per K. O, alla quarta ripresa. 
BOLOGNA. — L'incontro per il campiona- 

to. di Rugby fra la Bologna Sportiva e. G. 

Ulic 

presenza di numerosa folla’ è terminato’ al- 
la pari 3 a 8. xe i 
MILANO. — Le principali corse a S. Siro: 

Premio Valtellina - L. 10.000, m. 2500 (han- 
dicap discendente): 1.0 ‘Diavolo Nero; 2.0 
Ruscello; 3.0 Eolo; 4.0 Zombretto. — Premio 
Diana - L. 50.000, m. 2109, per femmine d 
ogni paese: 1.0 Rissa. (2t00- ‘Dieffenmacker) 
gel. comm. Riva, in 3,00,8î(281); 2.0. Violetta 
the Great; 3.0 Jewelry: 4.o..Margaret, 
VENEZIA. — In un incontro di volata la 

squadra di Venezia batte quella ‘di Bolo- 
gna per 15 a 0 ivi 4 
MILANO. — Angelo Davoli vince il cross 

country di Malnate; 2.0. Lippi; 3.0 Boero. 
ROMA. '— ‘Risultati delle: principali ‘corse 

a Villa Glori: Premio dell’Aeronautica - Li- 
re 20.000, m. 163: 1.0 .Pittalugo di Casalini 
Gino guidato da Fabbrucci, 2.0 Laura Hall, 
3.0-Adonea, ‘4.0 Clyde The Great. ‘Alla fine 
della ‘corsa l'on. Riccardi *consegnava. a G. 
Fabbrucci la. coppa «donata dal Ministero 
dell'Aeronautica. ; ‘ Ra? 
MILANO —' Hanno avuto. inizio: gli in- 

contri di rugby valevoli per la disputa ‘del 
titolo di campione italiano, al quale con- 
corrono: 10 società. Ecco i risultati dei due 
incontri di ieri: Club Sportivo Milano hat- 
te Gruppo Sportivo Battisti. 9-0, Rugby Mi- 
lano batte Guf Torino 53. i 
TARVISIO — Si sono svolte le gare scia: 

torie eliminatorie riservate alla ‘Milizia... e 
il Campionato studentesco friulano. Nelle 
garéè della Milizia si è piazzato primo. la 
camicia nera Dante Vuerich che ha. impie- 
gato a compiere il percorso di '30 Km. ore 
1,28 La eamicia nera, Attilia; Vuerich ha 
vinto la gara di salto con m. 27,80. Si. è 
aggiudicato 4l campionato studentesco Giu- 
liano Francesco del-liceo scientifico «Ober- 
dan» di Trieste che ha. percorso 12 Km. in 
53° 0 46°. È d 

. LIONE — L'inéontro di calcio fra la squa- 
dra del Milan e la rappresentativa lionese 
è ‘terminato con la vittoria degli italiani 
ner ba 4, . i 
GINEVRA —- La squadra calcistica: del 

Genova, batte quella dell’Urania per.2 a 1. 

LA BORA TRISSTIVA 
TRIESTE, 10 sera 

. Dopo un lungo periodo di tregua 
ha cominciato a soffiare. la bora: le 
cui raffiche hanno raggiunto una 
velocità di circa 90 chilometri all’o- 
ra. La bora ha provocato un forte 
abbassamerto di temmeratura la 
quale è discesa sotto allo zero. 

Movimento fra eli ufficial 

d’aeronautica. | 
ROMA, 410 sera 

Il Bollettino della Aeronautica reca’le se- 
guenti disposizioni : de 

Sala, tenente colonnello del 7.0. stormo, 
trasferito allo scalo civile di pilotaggio' d' 
Sesto San Giovanni per assumerne il co- 
mando militare. De Angelis maggiore déllo 
Scalo di San Giovanni è trasferito a Talie- 
do. I seguenti sottotenenti sono trasferiti: 
Ancis dalla Direzione generale delle ‘costru- 
zioni. alla, sezione di Milamo; Ferraris idem 
idem: Lombardo idem idem; Gristina idem 
idem; Silvestri idem idem: Cala idem alla 
sezione Demanio Milano; Stroppolatini idem 
idem; Ballerini capitano squadriglia. turi- 
smo Taliedo nominato istruttore professio. 
male di volo. to, 

da Ha) pollo 
La ‘Gazzetta Ù fficiole,, 
Seat ROMA,..10 «serà 
La Gazzelta Ufficiale pubblica il R. D. 

25, novembre 1929 N. 2364 concernente. l’e- 
sercizio ‘professionalg dei periti agrarf 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
si 10 febbraio 1929 

dalle ore 12 del 9 alle ore 12 del 10 febbraio 

n 

O4BTA: 
STATO 
del mare 

STATI 
lel cielo 

‘Temperature 
nelle 24 or 

mass.| min 

I po Bologna. 
Ancona , . 
Catania, 
Firenz: 
Fiume. 
Foggia 
Genova, 
Messina, 
Milano . 
Napoli, . 
Palermo, 
Roma... 
San Reme 
Sassari... 
Taranto, , 
Torine ... 
Trento 
Trieste .. 
Tripoli .. 
Vanezia. 
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do cent 0 
ne .carpatica e spinge 
da contro le Alpi e su; 

né Probabilità: Questa 
‘ora non subirà modificazioni. note 

bilisce: un regime di correnti 
li e grecali generalmente forti 
‘tissime sull’Istria, sull’alto 
l’alto versante tirrenico: 

© 

Cielo nuvoloso: sul rimanente d 
sola, piovoso in Sardegna, scarse 
Sicilia, alcune nevicate sugli ADD 
Temperatura in diminuzione. Mare agitato. 

«|— Obbligazioni Venezie 3,50% 

M. F. di Padova, svoltosi allo Sterlino alla | 

lege. moss” 

L'AVVENIRE D'ILALIA — ul Febbraio 1950 

CORRIERE COMMERCIALE 

BANCHE E BORSE 
BORSA DI BOLOGNA 

(e. ‘8. c.) Riunione divisa in due 
tempì il primo caratterizzato da di- 
secreta offerta a prezzi inferiori a quel- 
li di sabato, il secondo in completa 
ripresa che importa la quota al rial- 
20. consolidato 4050 ; Fiat 402; Comit 
1465. 
BOLOGNA, 10. — Rendita Italiana 3,50 per 

cento 67,90 — Consolidato 5% 80,37 — Ob- 
bligazioni : Venezie 73,60 —: Banca. d’Itala 
2075.— Banca Commerciale Italiana 1450 — 
Banca Nazionale di Credito 566 --. Banco 
diRoma 118 — Cosulich 93 — Meridiofiali 

1200 —. N.G.I. - Rubattino 502 — Seta di 
Chatillon 204 — Snia Viscosa 67 — Ilva 226 
— Montecatini 263 — Fiat 400 — Adriatica 
Elettrica 257 —. Terni 416 -— Riseria Italia- 
na 63 — Bonifiche Ferraresi 482 — Assicu- 
razioni Generali 4745 — Credito FoOndiario 
5% 453 — Credito: Fondiario 6% 487,50. — 
Cambi: Parigi 74,85 — Londra 92,90 — New 
York 19,11 — Svizzera 368,70. 

BORSA DI MILANO 

MILANO, 10. — Rendita Italiana 3,50 per 
cento. 67,60 -— Consolidato 5% 80,40 — Ban- 
ca. d’Italia. 2070 — Banca Commerciale Ita- 
liana 1451. — Banca Nazionale di Credito 
565 — Banco di Roma 116 — Credito Italia- 
no 821 — Cosulich 93,25,-- Mediterranee 725 
-— Meridionali 1208 — N.G.I. - Rubattino 
500 — Libera Triestina. 120 — Cotonificio 
Cantoni ‘30609 — Cotonificio Veneziano 47 — 
Lanificio : Rossi 3550 — Seta di Chatillon 
203,50 — Linificio Nazionale 327 — Snia Vi. 
scosa 68 — Ilva 228 — Metallurgica Italia. 
na 182 ex — Miniere Elba 52 —. Montecati- 
ni 263 — Fiat 401 Adriatica Elettrica 
257,50 — Edison 845 — Vizzola 930 — Terni 
415 — Distillerie Italiane 155. — Industrie 
Zuccheri 779 .— Raffinerie Liguri: Lombarde 
890 —_Riseria Italiana 62 — Gulinelli. Di 
stilleria 270 — Bonifiche Ferraresi 480 — 
Fondi. Rustici 190,75 — Beni Stabili. 708 — 
FEridania 468. — Cambi: Parigi 74,86 — Lon- 
dra 92,91 -— New. York:19,08 — Svizzera. 368,72 
— Berlinò'4,56 — Bruxelles 266,30. + Zaga- 
bria 33,70 — Spagna 249 — Olanda 767. 

BORSA DI ROMA; 
ROMA.10. Rendita Italiana 3,50 per 

cento cont. 67,60 — id, f. m. 67,70 — Con- 
solidati 59% cont $0,225 — id, f. m. 80,375 

73,76 — Ban- 
ca' d'Italia’ 2070 — Credito Fondiario' 492 — 
Banca Commerciale «Italiana. 1449-—. Credi- 
to. Italiano 823 — Banco di:Roma 117,50 — 
Banca Nazionale di Crèdito 562 — Credito 
Marittimo. 518 — Banca d'America e d’Ita- 
lia 103,50 — Consorzio Mob. Finanziario 828 
— Ferrovie ‘Meridionali ‘1205 -— Rubattino 
501 —.Cosulich .9275 —.Libera Triestina 122 
— Tramways 23 — Cotoniere Meridionali 
277 — S.IN.LA. 67,25 — Soie de Chatillon 
204 — Varedo 42 — Terni 417 —.Elba 53 — 
Metallurgica Italiana 205 —-Ilva: 229.— An- 
saldo 112 — F.LA.T. 401 — Azoto 156 — 
‘Montecatini ‘283,25 — Monte Amiata 292: — 
Antimonio ‘182 — Elettricità e Gas di Ro- 
ma $22.— Roniana Zuccheri 111 — Eridania 
453 — Pantanella 213 — Bonifiche Ferraresi 
4TT — Fondi Rustici 191,50 — Immobiliare 
1012 — Beni Stabili 708 — Imprese Fondia- 
rie 179 — Risanamento 12542 — S.A.T.A. 1 
— Acqua Marcia 1520 — Condotte 735 — Ac- 
quéedotto Serino. 534 — Marconi 265 — Ce- 
menti Spalato: 2092 — Isonzo 78 — Fondiaria 
Vita. 780 — Acquedotto Palermo 556 — S.I. 
E.T; 135,50 — Banca Italo Brit., serie B e 
C 482 . Cambi: Parigi 74,85.— Londra 92,91 
— New York 19.095 y 

BOn- DI VENEZIA 
VENEZIA, 10. -- Rendita Italiana 3,50 per 

cento f. m. 67,60 -. Consolidati 5% f. mese 
80,35 — Obbligazioni Venezie 3,50 % 73,75 — 
Banca Commerciale Italiana 1450 — *Banco 
di Roma 117,50 — Banca Nazionale di Cre- 
dito 365 — Banca Italo Brit. serie A 475 — 
id. id. serie B e € 475 — Assicurazioni Ge- 
nenali 4720 — Cosulich 938 — Veneziana Na- 
vigazione 267 Libera Triestina 120 
Cantiere Navale Triestino 74 — Cantieri Ac- 
ciaierie. Venezia. 115 + Costruzioni Venete 
290 — Adriatica di Eletrìcità 256,75 — Ter- 
ni 417 — Ilva 229 — F.LA.T. 397 — Cotoni- 
ficio Veneziano 47 — Soie!de Chatillon 203 
— Grandi Alberghi,71 — Montecatini 265 
—. Conterie Veneziane 1730. ex. — Cambi. 
Parigi 74.85 — Londra 92.925 — Zurigo 368,90 
— New York 19,105 — Madrid 20 — Béerl' 
no 4,565 — Bruxelles 286,15 — Vienna 2,69 
— Zagabria 33,70 — Praga 56,55 — Bucarest 
1f#.37 — Budapest. 334, 

Mercato di Vicenza. 
Vicenza, 9 --- FRUMENTO (per merce 

resa a Vicenza): Grano filo nuovo al 
g.le da 134 a 136; Grano buono mercan. 
tile da 132 a 134; Grano basso da 128 

a 130. } 
FARINE DI FRUMENTO-E CASCAMI 

(per merce resa. a Vicenza): Farina 0 
granito al q.le da 195 a 197; 0 cilindrato 
d'a 190 a. 192; n. 1 superiore da 176 @ 
178; n. 1.da 172 a 174; comune a 17l; 
Tritello da 72 a 74; Crusca da 65 a €7; 
Cruschello da. 63 a 65. 
FRUMENTONE (per merce resa'a Vi- 

cenza): Nostrano ‘colorito al q.le da 87 
a.89; Nostrano scaiolo da 84 a 85; Gra- 
none colorito Piave da 84 a 85; Grano- 
ne spino,Piave da 81 a ‘82; Granone 
‘vlata rosso da 77 a 80; Gramnone plata 
giallo da 75 a 77. 
FARINE DI FRUMENTONE (per mer- 

ce. resa a: Vicenza): mezzo lusso al g.le 
da 104 a 107; nostrana da 96 a 99. 

RISI (tela per merce resa a Vicenza): 
Vialone fino «1 q.le da 245 a 250; Mara. 
telli da 185. a 190; Originario da 138 
a 153. 
AVENA (tela del compratore) per mer- 

ce ‘resa a Vicenza: estera al-q.le da 
aa 
MIGLIO (tela per merce resa a Vi. 

cenza); nostrano al ‘q.le da 100 a 105; 
estero da 85 a. 90. 
FAGIOLI (per merce nesa a Vicenza): 

Lamon da 335 & 340; scritti da 120 a 
185; verdoni da 163 a 168. 
PISELLI spezzati (merce resa a Vi- 

cenza): al q.le da 205 a 210; Lentiechie 
medie da 320 a 330, 
FORAGGI (per merce resa al magaz- 

zino «del produttore): Fieno maggengo 
a1 q.le da 40 a 45; agostano-da 58 a 40; 
terzuolo da 35 ‘a. 38; Erba medica 1.0 
taglio da 38 a 40; 2.0 e 3.0 taglio da 
35 a 38; Paglia di frumento sciolta da 
15818. 
LEGNA [DA ARDERE (per le fascine 

e la legna ‘in stele al magazzino del 
compratore): Fascine in essenza forte 
«al q.le da.-14 a 15; Legna in stele essen: 
za forte:(lunga) da'16 a 18; Légna in 
stele. essenza dolce (lunga) da 11 a 13. 
VINI (per-merce.resa alla cantina del 

produttore): Vino Clinton all’hl, da 120 
a 140; nostrano‘nuoveo-super, da 140 a 
170; nostrano nuovo infer, da 90 a 130; 

fino da bottiglia da 250 a 250, 
POLLAME (peso vivo) (per merce re- 

in genere al kg. da 7,60 a 7,70: Faraone 
da 8 a 820; Oche da 5.30 a 5.50: Ani- 
tro da 5,80 a/6: Conigli da 2.80 a 3,90, 
UOVA. fresche al mille da 340 a 350; 

‘conservate in frigorifero da 200 a 220. 
BORSA. SETE e BOZZOLI -(bozzoli a 

rendità 4-1. prove’ ufficiali): Bozzo 
classici a consegna da 24 935.75; Reali 
da 32 a 233.50» Semireali da 30 a 32: 
Donpi reali tali mali 2 n. c, (esauriti) 
Andamento «del. mercato — Grani e 

eranoni: merrato fiacco con mrezzi in 
diminuzione; Foraegi e paglia: mercato 
fiacco con nochi affari. prezzi in dimi- 
nizione: Lesna da. ardere: prezzi ‘sta- 
zionari, in diminuzione ner le fascine» 
Vini: nrezzi normali: Pollame e r;0va- 
mercati fiacchi ner il noliame: ribasso 
near le mova fresche con mercati fiac- 
chi: nessuna domanda na? merce con. 
servata. Il mrezzo delle nova ner mille 
«intende per merce di almeno BR87 ke. 
la ‘merce. di rego infarione costa. pro 
narzianalmenta Adi meno: Roz7oli: nier- 
nato calmo: Pestiame: mercato sosnesp 
\-ansa «l'infezione dell'afta’ epizootica. 

. Avto contro un treno 
Se! morti © 

REIMS, 10 sera 
Un’automobile, dopo avere  in- 

franta la barriera che.-chiudeva un 
passaggio ‘a. livello sulla :linea, fer- 

«I roviaria Parigi-Epernay, si è trova- 
i.|ta sulle ‘rotaie mentre transitava un 

treno. diretto. Le. sei persone che 
occupavano la. vettura sono mor- 
te, (Radio Stefani). 

nostrano vecchio super, da 140 a 160:| 

sa al magazzino del comphatore): Pollif. 

CORRIERE BOLOGNESE 

Nell R. Università 
Secondo il muovo ordinamento per 

titoli e per esami ‘innanzi alla speciale 
Commissione unica presso il Ministero 
della Educazione Nazionale a. Roma 
nella. sessione corrente .dell’anno 1929 
hanno conseguito la libera docenza i 
concittadini: prof. Giuseppe Gherar- 
dini. dell’Istituto di Patologia speciale 
medica dell’Università. in Patologia 
‘speciale medica; il vnrof. Mario Camu- 
rati' dell’Istituto. Ortopedico Rizzoli in 
Clinica Ortopedica; il prof. Pietro Mi- 
noldi della R. Clinica Chirurgica in 
Radiologia medica; prof. Luigi Onofri 
dell’Istituto Matematico in Analisi Al- 
gebrica: prof. Gastone Lambertini, 
Direttore incaricato’ dell'Istituto di I- 
stologia e Fisiologi, generale dell’Uni- 
versità in Istologia.:. prof. Domenico 
Larini in Clinica Pediatrica; prof, S. 
Zisa in Patologia speciale medica: 
prof. ing. Guido Zucchini della R. U- 
niversità in Storia dell’Architettura e 
Scienza del Restauro, 

A norma dell'art. 22 dello Statuto vi- 
gente; i signori studenti, che intendo- 
no presentarsi all'esame di Laurea in 
Medicina e Chirurgia, mella prossima 
Sessione estiva, sono invitati a pre- 
sentare . alla Segreteria Universitaria, 
entro è non oltre il giorno 20 febbraio 
pross. vent... l'indicazione + scritta del 
tema, controfirmata, dal Professore re- 
latore, per .la.. dissertazione scritta 0 
dattrilografata di Laurea. 

I moduli prescritti saranno forniti 
agli interessati, dalla. Segreteria della 
Facoltà. 

î sE * 

Gol. giorno 4.0 marzo 1930 avrà prin- 
cipio presso ..il R.. Istituto. di Igiene 
(viale Filopanti n.10) ‘un Corso teo- 
rico-pratico di perfezionamento in I- 
giene e ins Batteriolocia. secondo le 
norme stàbilite "dal R. Decheto 29 mag- 
gio. 1928. n: 219, modificato dai Regi 
Decreti 9 agosto 1920, e 19 settembre 
1921,:n, 1920. } È 

A. questo Corso possono. iscriversi, 
oltre i Jaureati in Medicina e Chirur- 
gia, i laureati in Zoojatria, e.in Chi- 
mica Farmacia. ' 

Il Corso avrà la. durata di un bime- 
stre: al termine. di esso si terranno 
le prove d’'esame- teorico-pratiche, ei 
agli inscritti che te ‘avranno superate, 
verrà rilasciato. dal Rettorato della R. 
Università il. relativo. attestato. 

Per essere ammessi, Occorre presen. 
tare domanda, in carta da bolla da lire 
2 al Rettore della R. Università di Bo- 
logna non oltrè “il 28 febbraio p. v., 
corredata dal diploma o dal certificato 
di laurea, dal - certificato di nascit. 
debitamente  legalizzato,. quando sia 
rilasciato da Autorità Municipali.fuori 
dellla circoscrizione della Provincia di 
Bologna, e dalla quietanza della som- 
ma di lire 300 da -versarsi a questa 
Cassa universitatia, (da integrarsi suc- 
cessivafente, a richiesta della Segrete- 
ria secondo disposizioni mimisteriali 
in corso fino a.circa L. 500). 
cento). 

Per programmi e schiarimenti rivol- 
gersi. al Direttore. dell'Istituto, od alla 
Segreteria Universitaria (Facoltà Me: 
dica). 

Tentano frodare la gabella 

e sono multati 

Giorni fa, certo Gustavo Petroni: di 
Onorato, si fermava con la sua auto- 
mobile alla barriera daziaria di S, Fe- 
lice, fuori porta Saffi e dichiarava al 
vigile. del dazio:di non avere con' sè 
che delle castagne secche, che fece ve- 
dere. Il vigile ‘taziario osservò che 
quelle non. sono.:soggette. a dazio. e 
chiese ancora sénon avesse altro. Ma 
nonostante. chesit Petroni lo assicu- 
rasse. in questo ‘sense e che anche al 
tri due passeggeri dell'automobile si 
rendessero garanti delle affermazioni 
dell’automobilista, il vigile daziario 
volle farsi aprire ‘una cassetta assicu- 
rata dietro l'automobile. 

In. Questa, cassetta furono. rinvenuti 
tre chilogrammi ;di cotechini e salsic- 
.cie ragion per cui il. Petroni e i suoi 
compagni furono. condannati a pagare 
una multa di trenta lire per ognuno. 

Nè questo è stato l’unico tentativo di 
evasione. daziaria. Infatti alla stessa 
barriera il vigile Aristide Collina. fer- 
mava l’altro giorno il ciclista Gino 
Conti, conducente di-una salumeria in 
via. Belle Arti, il.qualle procedeva. tut- 
to ravvolto in un ampio mantello. 

Il salumiere disse che non avèva 
nulla di dazio e-avrì un poco il man- 
telo. Quel poco bastò all'occhio «cli- 
nico »' del vigile. per scorgere che ii 
Conti era dotato di un ventre tanto 
ammio da dare dei sospetti. 

era foderato il ventre con ben sette 
polli, accuratamente spennati e  ri- 
stretti tra le mutande e la camicia. 
Ha dovuto vagare 115 lire e 50 cen- 

tesimi. BET : 
e PI 

Si ferisce rompendo 

della ‘legna 
Tale Lammia Gino, di anni 22. bnac- 

ciante, domiciliato” nel Comune. di S. 
Benedetto Val di Sambro, mentre ta- 
gliava ieri della*legna in un boschetto 
presso la. sua. abitazione, si «colpiva 
con la roncola alla mano sinistra. Ri- 
portava la parziale asportazione del 
dito indice e del medio. 

Si è fatto medicare al nostro Ospe- 
dale S. Orsola, dove è stato dichiarato 
guaribile ‘in trenta giorni. 

Smarrisce il portamonete 
; aaa ; 

La signora Augusta Della Casa, na 
ta Giuliani, fu Guerrino, da Pavullo, 
di anni.50, abitante a Borgo Panigale, 
recatasi ieri a fare alcune compere in 
un negozio del'centro, si accorgeva di. 

| mente. 145 lire: in contanti. 

Infortunio sul lavoro 
All’Ospedale Maggiore è stato Tico- 

verato. per frattura della cambra de- 
stra, guaribile ‘in. quaranta giorni, 
certo Spisni Giovanni di Federico, di 
anni 41, dimorante in. via Antonio 
Zanoni. 11, manovale delle ferruvie 
dello Stato, il quale: è rimasto inve- 
stito da una ruota di ferro, nel depo- 
sito approvvigionamenti, fuori porta 
Lame. 

inerzia fio 

Un arresto alla St:zione 

Alle ore 16 di ieri gli agenti del 
Commissariato di P..S. della stazione 
ferroviaria traevano in arresto tale Li- 
verani Tristano di Francesco, ritenuto 
autore del furto di ‘un peso per ba- 
Sculla ‘in danno di Tondo Rodolfo fu 
Federico. 

in 

Furto in ua magazzeno 

Alla stazione déi carabinieri di Po- 
nente si è presentato tale Stefano Bal- 
di, fu Carlo, di anni.29. residente a 
Budrio, operaio della Ditta Turricchia, 
con sede in piazza Celestini 3 A. il 
quale ha denunziato che ignoti ladri 
hanno asportato dal magazzino degli 
arnesi, sito nel palazzo in costruzione 
in via Breventani. una madrevite tipo 
sthulen da mezzo pollice. e da due 

i valorè di 600 lire... 1 
‘* Carabinieri hanno iniziate 

gini ed hanno effettuate d 
sizioni, risultate 4nfruttuos 
tazioni di due operai pregiu 
linea di furto. 

iper mille titoli esistenti. 

l'equilibrio nervoso, mettendo a rude prova la 

‘ N 

Le variazioni più importanti 
nel Bollettino dei prezzi 

ROMA, 10 sera 
I dati statistici pubblicati nel Bollettino 

dei prezzi N. .3, mettono in luce le ‘varia- 
zioni più importanti verificatesi dal 18 gen- 
naio al 1.0 febbraio 1930. 
GRANI NAZIONALI E FARINE — Grano 

tenero: i. prezzi variano.:-da un minimo al 
quintale di lire 129 (Grosseto) ad un mas- 
simo di ‘lire 146. (Bari). Risultano. diminui- 
ti dal 0,4 al 2,5 per cento in otto città su 
ventidue - considerate; aumentati dal 0,5 al 
2,2 per cento in quattro e stazionari nelle 
altre dieci. 

uranoduro:-. i prezzi variano da un mi- 
nimo di lire 134 al quintale (Potenza), ad 
un massimo di lire 160 (Foggia e Bari). Ri- 
sultano aumentati dal..0,7 al 4,3 per cento 
in ‘cinque’ città su. dodici’ considerate, di. 
minuiti dal 0,9 al+5;3 per cento in quattro 
e stazionari nelle altre tre. 
Farina di grano; i prezzi -risultano au- 

mentati in, sei città su venticinque consi- 
derate; diminuiti in tre e stazionari nelle 
altre sedici. 

Derrate alimentari: in genere. i. prezzi 
dei generi alimentari risultano in preva- 
lenza. «in ‘diminuzione o. stazionari. 

Combustibili: i prezzi segnano una gene- 
rale diminuzione per la. legna .da. ardere, 
mentre per il carbone vegetale i prezzi si 
mantengono in generale stazionari. 

Filati. e tessuti: i prezzi dei filati, p-dei 
tessuti di cotone risultano in diminuzione. 
NUMERO INDICE DEI PREZZI ALL'IN- 

GROSSO: (base 113-100) — L'indice medio 
generalè dei prezzi. all’ingrosso calcolato 
dal Consiglio ‘Provinciale dell'Economia « 
Milano, segna nel mese di gennaio. del 1930 
una lieve diminuzione essendo passato da 
452,72 a 451,70. . 
Prezzi del pane: per le forme usate nella 

maggior parte dei capoluoghi del Regno e 
cioè «per; le forme da. grammi ‘200 a 500 e 
per l’abburattamento più comune (80-85 per 
cento), i prezzi variano: da un: minimo di 
lire 1,20 per la città di Zara ‘(ad un. mas- 
simo.. di. lire 2 per la città ‘di Reggio Ca- 
labria. i 
PREZZI DFI PRINCIPALI TITOLI AZIO: 

NARI E RELATIVI NUMERI INDICI 
L'indice. medio generale ‘dél’éòrsò dei 35 
titoli azionari 6 quello del corso delle ob- 
bligazioni nella quarta settimana di &en- 
haio risultano lievemente aumeritati in 
confronto all'indice della settimana prece- 
dente. Il volume dei titoli tratati nella 
quarta, settimana di gennaio risulta di po- 
co superiore a quello della. settimana pre- 
cedente. essendo aumentato dall’1,71-all’1,83 

RAFFRONTI INTERNAZIONALI SULLE 
VARIAZIONI DEI PREZZI ORO ALL’IN- 
GROSSO — Gli indici complessivi dei prez- 
zi oro all’ingrosso dla quarta. settimana 
di gennaio alla prima settimana di feb- 
braio risultano. leggermente. diminuiti in 
Ttalia. Stati Uniti e Germania; 

La mia festa, la mîa povera testa! 
La febbre degli affari, le preoccupazioni della 

vita, le necessità del vivere, la corsa ai bisogni 
ed. ai. piaceri, turbano e conturbano tutto 

vita .che il più delle volte cade in dominio 
della nevrastenia; ed allora l'istinto ed il bi- 
sogno di afferrare la testa che soffre, che pesa, 
che pare si disgiunga dal corpo, nella-vecchia 
invocazione : « la mia testa, la mia povera 
testa! » ga 

Chi è che in questo angosciose condizioni 
non sente il raziocinio'di ricorrere alle PIL= 
LOLE PINE, che le tante volte debellano 
assai presto. la nevrastenia, tolgono: l’ipocon- 
dria, liberano d’all’isterismo? 

‘Le PILLOLE PINK riconfortano, cal- 
mano i nervi, tonificano il sangue, ripristinano 
le forze. Per questo le PILLOLE PINK si 
rendono il rimedio più attivo contro l’anemia, 
la nevrastenia; l’indebolimento: generale; i dis: 
turbi dello sviluppo e della menauposa, l’esau- 
rimento nervoso. 4 È ; 

Le Pillole Pink si vendono in tutte le farma- 
cie : L. 5,50 a scatola; L. 30 le 6 scatole, franco, 
Non si fanno spedizioni contro assegno. Depo- 

CONFITEOR: 
Se ti capita un giorno Ja sventura 

D'aver una calvizia prematura, 

Gercà in te stesso, o stolto, la ra: 
[gione 

Se non usasti China di Migone, 
ii 

CASA DI CURA 

ORECCHI - NASO - GOLA 

Dott. A, COCCO 
— Specialista 

VIA STANGADE, (7 - TREVISO Tel, 10:85 
Cattolici, ricordatevi del vostro 

dovere di sottoscrivere all’«Avve- 

nire d’Italia». 

consentito: 

Le 
perchè non 

e digestiva, 
sono la più 

liz7ata in 

razionali. 

Arp iroduzione Paste Alimentari 
Cantaluppi (SAPPAC) produt- 
trice della rinomata PA- 
STINA GABY GELATI. 

NOSA, la più 

raccomandata dai medic 

ma perseverare nell’errore non è 
decidetevi quindi a 

preferire 

aste all'uovo 
GABY 

solo vi danno la più 
alta garanzia igienica, nutritiva 

ma sopratutto perchè 
moderna espressione 

di una Casa ormai specia- 

fatto di alimenti 

e perfetti: La Soc. 

sito generale : Pillole Pink, via Stelvio, 48, 
Milano (128). i 

avere «smarrito il*portamonete conte-|g 

pollici. ed una. livella. del: complessivo | 

Fu facile constatare che il Conti si| JB 

è 

w 

ca 
PURGANTE. 

A BASE 
\ VEGETALE 

Depura, normalizza 
l'intestino, non. ir- 

rita. Adatto per cu- 

re continuate, di 
sapore gradevole. 

‘ In vendita presso 
tutte le. Farmacie 

a L. 6.50 la 
bottiglia 

geco) Ditta E. GRANELLI& O, 
< Via Kramer, 2 . Milano - 

“Via Chioccarelli, 2 
Napoli 
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L'AVVENIRE D’ITALIA — 11 Febbraio 1930 

TOVINI 
fTrentatre anni sono ormai tra- 

scorsi da quando egli è morto (16 
gennaio 1897), un. terzo di secolo, 
zon longum aevi spalium se si ba- 
da al ciclo delle vicende storiche, 
ma periodo di tempo lunghissimo 
se si tien. conto della ‘memoria. dei 
singoli e più che sufficiente a con- 
sumare ‘e disperdere il vano rumo- 
re fatto attorno a certe fame con- 
clamate ed effimere, eppure egli è 
ancora vivo tra noi, col mirabile 
esempio della sua’ vita cristiana 
mente. operosa e così ricca di frut- 
ti, quantunque logorata anzi tem- 
po dal continuo prodigarsi, con la 
sua parola. vibrante di santi entu- 
siasmi, con le.mirabili opere da lui 
fondate e-sorrette e che rimango- 
no tuttora, vive è prospere, a per- 
petuarne il ricordo. 

Appena Giuseppe Tovini — que» 
sto grande apostolo ‘ dell’ azione 
cattolica in Italia — morì tra l’u- 
niversale compianto, a cinquanta- 
cinque anni, dopo che da anni 
consunto dal male, resisteva im- 
petterrito.: sulla breccia, fu un 
grido' solo, nella nostra stampa, 
ad augurare che un ampio stu- 
dio. biografico rievocasse ‘ nella 
sua preziosa integrità e nella sua 
schietta‘ fisionomia la figura di 
chi poteva essere additato ai catto- 
lici italiani come modello ed esem- 
pio nel consacrarsi all’apostolato 
in mezzo alla disorientata società. 
All’impresa si erano accinti il car- 
dinal Parrocchi, prima, l’avv. Pier 
Biagio Casoli poi, quando la mor- 
te li distolse dal compiere l’opera 
loro. Il padre Maffeo Franzoni, 
della Compagnia di Gesù, provvi- 
de in seguito a stendere una pri- 
ma relazione sulla vita e le opere 
del:Tovini. Ora un suo confratel- 
lo, it padre Pietro Colombara, ustu- 
fruendo anche di molti documen- 
ti ed elementi raccolti dal Franzo- 
ni ulteriormente alla pubblicazione 
del suo libro, pubblica un volume 
documentatissimo ed esauriente; 
che della santa figura dell’apostolo 
bresciano ci fa conoscere la mira- 
bile attività, le virtù rare, l’ener- 
gia singolare, l’inestimabile tesoro 
morale e spirituale che si racchit- 
de nella sua vita («Giuseppe To- 
vini», Bergamo, :Soe. Ed. S.' A- 
lessandro, 1030). 
‘Giuseppe Tovini, nato da agiata 
famiglia camuna venuta al me- 
no, ebbe da giovane a combattere 
con le più dure avversità: rimase 
presto orfano dei genitori e dovet- 
te provvedere al sostentamento dei 
fratelli. Potè compiere gli studi a 

\ furia di stenti e di sacrifizi, adat- 
tandosi a fare lo scrivano presso 
un avvocato, (con lo stipendio di 
quindici lire mensili, sulle quali 
trovava modo di inviarne dieci, 
le sue economie, alla mamma); lau- 
reatosi in legge, 1 bisogni familia- 
ri lo costringono a. impiegarsi su- 
bito come vicerettore del Collegio 
‘di Lovere, dove insegna anche 
computisteria, miatematica, scien- 
ze naturali, mentre fa pratica di 
avvocato e di notaio presso studi 
locali. Il giovane insegnante, co- 
me già lo studente, come il fanciul- 
lo, è esempio a tutti di una pietà 
fervida, di una rettitudine ada- 
mantina, di uno spirito di giusti- 
zia e di bontà che stupivano. I 
suoi compaesani di Cividate, nella 
valle camuna, lo vogliono loro sin- 
daco e nel triennio della sua ma- 
gistratura l’operoso giovane tra- 
sforma la vita amministrativa e la 
situazione finanziaria del Comune. 
Trasferitosi a Brescia, vi forma la 
sua famiglia, fiorita di ben dieci 
figli, e vi inizia il suo apostolato 
nella vità pubblica. 

Brescia è allora un feudo in com- 
pleto dominio del radicalismo mas- 
sonico impersonato nella dittatura 
del nume locale, lo Zanardelli. Bi- 
sogna cominciare 4b imis, semina- 
re nel deserto: con l’aiuto di al- 
cuni valorosi ed egregi uomini, 
quali il conte Martinengo, il pa- 
‘dre Capretti, il cav. Cattinelli, ed 
altri egli fonda il Comitato Dio- 
cesano e 1 primi comitati parroc- 
chiali; questi che nel 1830 sono an- 
pena Io, in un decennio, sotto la 
zelante propaganda del Tovini, 
salgono a 145. Nè basta. Le ope- 
re molteplici di provvidenza socia- 

: le e di assistenza morale e religio- 
sa in cui questi comitati spiegava- 
ne la loro tenace e luminosa azio- 
ne facevano presto della diocesi di 

Brescia, emula di quella bergama: 
sca, un modello veramente invidia- 
bile di azione religiosa e cattolica. 

Devoto seguace e fervido asser- 
tore delle direttive pontificie di 
Leone XIII, il papa-della.. Rerum 
Novarum,;-al fianco delle organiz- 
zazioni dell'Opera. dei. Congressi, 
il Tovini fa sorgere-.in ogni ango- 
lo della.città e della diocesi fioren- 
ti e numerose società operaie cat- 
toliche di: mutuo .séecorso e pro- 
muove l'incremento delle casse ru- 
rali. È 

Ma l’organizzazione ha un rag- 
gio d’azione limitato e possibilità 
assai modeste se non ‘può dispor- 
re dell’ausilio di una stampa bene 
attrezzata e diffusa. Ed eccolo 
fondare successivamente il ‘Cizza- 
dino di Brescia, quotidianoiche ha 
al suo attivo un glorioso: passato 
di battaglie 770 aris et.focis valo- 
rosamente e spesso vittoriosamente 
sostenute; il Fede ie scuola e la 
Scuola italiana »moderna per com- 
battere la. scristianizzazione della 
scuola e propugnare la libertà d’in- 
segnamento; il settimanale La vo- 
ce del popolo, di larga tiratura, 
che si rivolge al.vasto pubblico del- 
le forze proletarie, operai e conta- 
dini; e periodici religiosi, quali il 
Bollettino dei Terziari. Francesca 
nt e il Sorriso e vagiti, nati dalla 
sua fervida devozione a San Fran- 
cesco. e alla Madonna. 

E’ il Tovini che fonda, senza 
poter disporre di capitali, ma con 
una fiducia nella. Provvidenza di- 
vina coronata dalla più ampia ri- 
spondenza nei fatti, il primo isti- 
tuto cattolico educativo in-Brescia, 
il Collegio Luzzago, contro il qua- 
le si accanirono il livore settario 
e la persecuzione governativa, ma 
che dopo una lotta di parecchi an- 
ni finisce con l’avere il riconosci- 
mento legale trasformandosi’ in 
quel Collegio Cesare Arici, tuttota 
fiorente, sotto la direzione dei Pa- 
dri gesuiti, è frequentato da più 
che . cinguecento. alunni. Memore 
dei pericoli che circondano la gio- 
ventù studiosa promuove il sorgere 
del: Pensionato universitario di Pa- 
dova, pure affidato alle cure dei 
gesuiti. Sempre dominato dal pen- 
siero di rendere cristiana la scuò- 
la dà vita all’«Opera della conser- 
vazione della fede nelle scuole». 

Consigliere ‘parrocchiale, consi- 
gliere comunale è il primo, e per 
qualche tempo il solo, a tenere al- 
ta, apertamente, francamente, la 
bandiera cattolica nei consessi pub- 
blici ‘della sua Brescia, Imponen- 
dosi agli stessi avversari con la 
franchezza dei suoi principii, .il 
fervore delle sue convinzioni, la 
rettitudine della sua condotta egli 
finisce, dopo una lotta durata qua- 
si un ventennio, a capovolgere la 
situazione politica del bresciano, 
sconfiggendo il radicomassonismo 
e .portando alla direzione della 
Provincia e del Comune i cattolici 
uniti ai liberali moderati... 
“Persuaso che l’argent’ fait la 

guerre, ma anche più spinto dall’i- 
dea di costringere Mammona a 
farsi strumento di'bene ‘e di ‘socia- 

i- provvidenze, eccolo. costituire 
grandi organismi bancarii, ispira- 
ti a principii cattolici, quali la 
Banca San Paolo, a Brescia, e il 
Banco Ambrosiano (quest’ultimo, 
inaugurato ‘tre mesi prima della 
sua morte fu l’ultima sua fatica) a 
Milano, e gettare l’idea dell’ Unio- 
ne bancaria nazionale, ch’egli non 
potè vedere attuata. Ma lo spiri- 
to che lo moveva in queste ‘iniziati- 
ve è bene indicato da quell’art, 5 
dello statuto della Banca Prescia- 
na che dice: «A scopo di. benefi- 
cenza e specialmente a profitto del- 
le .scuole cattoliche della. città e 
provincia di Brescia si fonda que- 
sto Banco denominato da'san Pao- 
lo». Frutti del suo apostolato so- 
ciale furono pure l’Istituto. degh 
Artigianelli e Asilo S. Giuseppe 
della sua città. 

Molto ancora rimarrebbe a dire, 
oltre che dell’uomo pubblico, delle 
sue private virtù, quali marito e 
padre amorosissimo;: ma-dotato di 
cristiana fortezza e prudenza. pro 
fessionista valoroso e di ‘un: disin- 
teressé raro, amico sincero e ‘bùo- 
no, sempre pronto a favorire gl: 
altri del proprio. aiuto fraterno. 
Molto, specialmente, sul suo spiri- 
to di sacrificio, sulla sua devozio- 
ne profonda, sulla grandezza delle 
sue virtù Ai cristiano. Ma ci-semi 
bra “che Pevigrafe conclusiva di 
questa. ammirevole esistenza ‘possa 

trovarsi in queste parole del cardi- 
nale Ferrari, di santa memoria: 
«Era un altro Luzzago: Era matu- 
ro «per il cielo, ma lasciò quanto 
grande desiderio di sè, altrettanto 
ricca eredità di preclarissimi esem- 
pi. Era un santo ». 

GIUSEPPE MOLTENI 

LE DU£ GRANDI 
AERONAVI INGLESI 

Le modificazioni 

agli; R. 100 e R. 101 

‘Nostro servizio particolare) 

: LONDRA; 10 feb. 
(S.-I.- C.).: Secondo le intormazioni 

avute da fonte attendibilissima le due 
grandiose aeronavi della Aeronautica 
britannica, R, 100 ed R. 101,  attual- 
mente ricoveratè negli ampi hangars 
di Cardington, in attesa di ‘essere. isbe- 
zionate dai'\tethiei, che dovranno dé- 
cidere .definitivamenté in merito alle 
progettate: modificazioni da anportare 

fettueranno ira breve ulteriori impor- 
tanti. voli di prova. 

L’R. 100 effettuerà un certo numero 
di voli su lunghe distanze al coman- 
do'‘dfel Gapo Squadriglia R. S. Booth, 
prima ‘di intraprendere l2 progettata 
traversata «atlantica Inghilterra-Cana- 
dà.; Questa traversata. dovrebbe venir 
effettuata verso la fine del prossimo 
mese di aprile 0 ai primi.di maggio. 

Intoîno all’R. 101 intanto ferve l'o- 
perà' dei meccanici ‘per l'esecuzione 
delle modifiche minori e. destinate ad 
aumentare la sua velocità e ad accre- 
scere la..portata in peso: utile. L’au- 
mento di velocità. viene ottenuto. mo- 
dificando l’impostazione del quinto 
motore, originariamente destinato al- 
la’ marcia indietro’ del dirigibile, in 
modo che esso serva.d'ora in poi alla 
propulsione in. senso normale di mar- 
cia; miti 
Sembra, però definitivamente stabili- 

to, che anche questo dirigibile ripren- 
derà a volare net prossimo mese per 
eseguire ‘prove di esperimenti. prima 
che venga posta mano alla più impor- 
tante ed. assenziale modificazione che 
è stato deciso di apportare all’involu- 
cero. Si tratta praticamente di taglia- 
re addirittura in due parti un'intera 
« campata » destinata ad accogliere 
un enorme involucro destinato .a con- 
tenere unavenorme ruantità:. addizio- 
nale di.gas. Con. queste modifiche 
'R.. #01 sarà in: grado di sollevare. da 
15 a.20 tonnellate: di peso utile in più 
e sarà indubbiamente il più grande 
dirigibile lungo vasi 245 metri con 
una portata di 160 tonnellate. 

MANOVRE NAVAL 
AMERICANE ‘©. 
La flotta del Pacifico 
(Nostro servizio particolare) 

È SAN PEDRO, 10 febbraio 

(S. I. :G.).- Il Comando della flotta 
da guerra americana del Pacifico ha 
deciso la. partenza della {lotta stessa 

dalla, base di San Pedro per il Mare 

dei Caraibi ove la flotta svolgerà que- 
stanno le manovre invernali annuali 

e:.quindi l’abituale crociera di eserti- 
tazioni nautiche, fissandola al 15 feb- 
braio. 

La flotta del Pacifico che lascierà 

San Pedro per il Mare dei Caraibi in 
questa occasione sarà così formate 
con le seguenti unità: otto corazzate 
di linea, una divisione di caccia-tor- 
pediniere, +fe.-navi . vorta . aeroplani, 
una: flottiglia di sommergibili, delle 
navi; dragamine ed una certa quantità 

di naviglio, ausiliario necessario. ad 
assicurare il perfetto funzionamento 
di ogni seryizio durante le manovre 
e le esercitazioni. 

Ladisoccupazioneinglese 

Un: milione e mezzo di persone 

‘ (Nostrò servizio particolare) 

î LONDRA, 10 feb. 
(SI. -C.). Nonostante tutte le pene 

che -il Governo laburista. si dà per 
tentare. di rimediare in qualsiasi mo- 
do alla preoceupante situazione crea- 
ta dalla disoccupazione in. Inghilterra 
e nonostante le ripetute dichiarazioni 
ottimistiche cifca un prossimo even- 
tuale miglioramento. il fenomeno del- 
la disoccupazione non accenna niente 
affatto a diminuire, ma invece sem- 
bra piuttosto disposto ad. acutizzarsi 
Vieppiù. 7 

Il Ministro della disoccupazione 
Thomas ha fatto alle Camera *- dolo- 
rosa: comunicazione che le ultime sta- 
tistiche compilate dagli uffici gover- 
nativi.mostrano. n atmento di 18.098 
nel numero dei disoccupati, che  ri- 
scuotono il: sussidio ‘governativo, a 
tutta il 27 gennaio u. s. Se 
A’tale.data il numero totale dei di- 

soccupati ammonta a 1.491.500, ossia 
praticamente. ‘ad un milione e mezzo 
dj. persone. } 

La ps'ttacosi in Olanda 
ata ‘AMSTERDAM; 10 ‘sera 

Tre persone di una famiglia di 
Amsterdam sonò cadute gravemente 
ammalate, dopo la.morte di un pa- 
pagallo importato di recente dall'A. 
frica, Si ritiene che questo sia il 

agli involueri. delle .due. aeronavi, .ef-| 

«| Pa. i 

LA POLIZIA SOVIETICA 

Tenerezze numismatiche 

Wostro servizio particolare) 

LENINGRADO, 10 febbraio 
(S.. I. C.) » Tutte le forze di polizia. 

della: U. R. S.S. sono state mobilitate 
e lanciate alla’ ricerca dei misteriosi 

ladri che sono riusciti ad impadronir- 
si della meravigliosa . collezione di 
monete d’-*oro. G.d' argento, unica al 
mondo nel. suo.;genere e dal valore 

incalcolabile, che era conservata nel 
Museo Russo di Leningrado. 

Questa. collezione, che era tra_le co- 

se predilette dalla famiglia imperiale 
di Russia, conteneva. una. grande 
quantità di monete d’oro emesse dai 
Sovrani goti\e visigoti e quasi tutte 

CORRIERE ROMANO 

STAGIONE LETTERARIA 

le. monte d’oghi tipo, in oro ed in ar- 
gento. coniate durante i tre secoli di 
regno della dinastia imperiale..dei Ro- 
manoff. È 

"NAVE ROMANA 
scorerta in Romania 

BUCAREST, 10 sera 
E’ giunta da-Braila la notizia che 

negli scavi effettuati per ja costru- 
zione di un grande bacino per una 
nuova ‘officina elettrica; sulla riva 
del: Danubio, sono ‘stati scoperti i 
resti di una antica nave... Sopra al- 
cune parti di questi avanzi si sono 
trovate incise due lettere latine. Si 
ritiene. che la nave appartenga. al- 
l'epoca. della dominazione Romana: 
(Radio Stefani). 

Tradimenti alla Candelora. + Pioggia e sole 

Elogio dell’“otimm,, - Lettere e letterati a Roma 
(° 

ROMA; febbraio i 
(G. D.).La Candelora. ci ha giuo- 

cato, quest'anno, wn brutto tiro. At. 
tesa come di consueto, per avere 
precise . notizie .del.tempo. e. sapere 
cioè se dovevamo..considerarci  den- 
tro. o fuori dell’inverno, s'è ricor- 
data evidentemente dei, responsi. di 
antiche Sibille è di più recenti lu- 
naristi per lasciarci..nel più ango- 
scioso dei dubbi. La giornata fu e- 
sattamente metà. bella e metà pio- 
vosa. Da allora, ‘ed è una settima- 
na, il sole e Ja pioggia si alterna-| 
no con ammirevole’ coricordia, Sole 
tiepido e »ioggia diaccia. Sudi ed 
infreddolisci secéndo le varie ore 
de] giorno. . vi 

Ed almeno facesse freddo di mat- 
tina e bello nel pomeriggio o vice- 
versa, .In ‘un altro mese una certa 
normalità. si riuscirebbe, forse. ad 
averla, Ma febbraio è, almeno a 
Roma, più bizzarro, di marzo. .Ba- 
sta un nonnulla perchè metta il 
broncio, Se. s'affagcia una sola nu- 
vola nel più ters0'degli orizzonti, è 
un guaio:'Incupisce tutto, ed eccoci 
in un mare di pioggia. Non. acquaz- 
zoni, intendiamoci. ma pioggia tran 
quilla, abbondante, che dura ore 
ed ore, e che se ne va, com'è venu- 
ta, senza. una ragione qualsiasi, An- 
date dunque a capire se siamo .di 
‘inverno. o non lo siaino, forse han 
ragione. coloro che osservano come 
non si possa uscire d'inverno quan- 
do, a rigor di termini, un inverno 
autentico non s'è mai avuto. Ma i 
più vecchi che harinò esperienza e 
soffrono logicamente ‘di reumi, pro- 
fetizzano un inverno tardivo, feb- 
braiolo e marzolinò. I più brontolo- 
ni si spingono all'aprile, Non sareb- 
be giusto: ma di inverni primave- 
rili, a Roma, se n'è ‘&vuti più ‘d’uno. 

Ed è proprio tale minaccia che ci 
impedisce il godimento della mitez- 
za del presente ed il compiaciuto ri- 
cordo della clemenza ‘dei mesi passati; 

Stagione davvero ‘eccezionale. Da 
tanti anni, non s'era’ visto tempo 
simile, Ormai ci s'era assueffatti a 
considerare nordicoun clima che 
solo i. padroni di “tasa riteneveno 
quasi africano, mettendo gli inqui- 
lini, nella impossibilità d’'usare. qua- 

mento. Non. solo, ma i metereologi 
non profetizzavano l'avvento dell’e- 
ra del freddo? Vero è, osserva il po- 
polo, che quando .un metereologo 
annunzia il tempo succede proprio 
il contrario. In tema di previsioni 
sembra, a. giudizio popolare, che le 
sole .a. prendersi in’ considerazioni 
debbano essere quelle dei Barbane- 

i **&* 
Stagione insomma fatta su. mi 

sura per coloro che amino l’umani. 

stico otium, Orazio è indubbiamen- 
te. altri meriti: non è però di poco 
conto l'aver messo in zucca a tutti 
i liceisti i] significato. del romano 
ed eterno ‘ozio, Solo il dispregio 
verso l’attività. ed. il riposo intellet- 
tuali possono aver dato alla parola 
il senso moderno e farne tutt'uno 
con la fannullagsine ed altri gravi 
vizi. L'occupazione letteraria non 
potrebbe avere stagione migliore di 
questa. A primavera ed autunno si 
è troppo distratti dalle metamorfo- 
si della natura. D'estate si ha biso- 
gno di un cantuecio d'ombra, all'a- 
ria anerta con l'aggravante che sot- 

to un albero è facile avere nelle 
mani un libro ma è ardua immresa 
leggere anche poche  nagine. D'in- 
verno, a meno non siate intontiti 
dai vapori di petrolio o dallo stra- 
natére del termosifone, è ben altro 
affare, La testa è libera e l’intellet- 
to pronto. Divorate le macine miù 
fitte e, se dovete scrivere la fatica 
viù grossa è quella di tenere in 
mano. la  nenna.  Tantovero che le 
dita s’intirizziscono ‘e, in difetto di 
altro riscaldamento. ricorrete dlle 

primo. caso. di psittacosi..che avven- 
ga in Olanda. (Radio Stefani). 

TTT pnt 

E glielo consegnò con un sorriso. 
Negli occhi di lei, stavolta, brilla- 
va una tenerezza di sorella: un ser 
timento insolitamente delicato ‘-.su 
quel volto di giovinezza forte, ‘ 

Egli rimase. sbalordito, con in 
mano il dono inatteso, la cui*mor- 
bidezza tepida gli dava ]a senséizio- 
ne da anni dimenticata d’una ca- 
rezza della madre. Scienziato teo- 
reta di materialismo, in quel mo- 
mento si risentì creatura, orfano, 
col bisogno d’affetto: e la commo- 
zione fu superiore alle sue poche 
forze, si che, senza neppur. dire 
grazie, senza rendersi conto del 
suo procedere, fuggì nella sua stan- 
za, e inginocchiatosi presso il letto, 
tuffò ‘il pianto’ prepotente in quel 
nimbo di lana come sulle ginocchia 
di sua madre. O.... di Mary, 

IX. } 

MATERNITÀ’ 

Sentendo allontanarsi, nella 
strada, i fratelli col carretto e veden 
do di tra i vetri tralucere il primo 
pallore dell’alba, Elena decise di al. 
zarsi. Si sentiva più stanca del soli- 
to; un malessere grave l'aveva te. 
nuta tutta la notte insonne. 7 

Si levò senza far rumore. Face- 
va freddo in quel rettangolo angu- 
sto e nudo, dove non entrava mai 
il sole, in quella casa infossata in 
una viuzza in cui le voci dei con- 
tadini che s’avviavano ai.campi é 
l’acciottolio dei carri rintronavano 
ripercossi dalle pareti strette. 

Per uscire doveva attraversare la 
. camera di sua sorella. Quantunque 
costei dormisse sempre pesantemen- 
te, Elena camminò sulla punta dei 

scricchiolarono. da tutte le commes- 
sure, attraversò il negozio carico 
di odori. acri, levò il paletto, aperse 
l’uscio che stridette, e fu sulla 
strada... L'aria frizzante le fece be- 
ne. Si.avvolse col ferraiolo, s’acco- 

velluto stinto, e si di 
estremità opposta del paese, Al pri- 
mo (chiarore, si vedevano uomini, a- 
nimali e carri avviarsi, ancora ot- 
tusi ‘di. sonno, verso i campi; e al- 
cuni viaggiatori dirigersi in fretta 
verso la stazione ferroviaria. 

La chiesa della Madonna delle 

Grazie a cavaliere di una. collinetta, 
fuori del paese, inchinava i suoi 
tetti gialloverdi sopra un crocchio 

\ 

piedi; scese le scalè dì legno, .che|p®s 

stò «sulla. persona, il ro di|f 
resse verso la/b, 

d'olivi sbilenchi: gli olivi dai tron-| 

chi ‘spasimanti, dalle braccia tor- 
te e rattrappite, dalle gobbe porose 
e  sforacchiate, proprio dell’Italia 
‘centrale; simili a mucchi di scianca- 

ti e paralitici, impietriti. in -contor- 
sioni di pasimo, tra rocce calcaree 
e zolle nere con radici avvitiechiate 
n ruderi etruschi e romani, 

.-cortamente del vostro fiato: 
risorse di madre natura usando ac- 

‘qui il maggior settimanale lastera- 

lunque forma razionale di riscalda-| 

Forse. è qui la. ragione positiva 
dell’esser stata Roma città preva- 
lentemente letteraria e per tanti se- 
coli. e per tante volte non solo ma 

della sua ripresa odierna. Altri tro: 
veranno. diverse cause, una, più Je- 
gittima dell’altra. Noi ci acconten- 
tiamo di avanzare la: nostra...» 

La ripresa è individuabile in due 
circostanze. Anzi. tutto si stampa 

rio, Poi vivono a Roma, da un po’ 
di tempo, un gran numero. di lette- 
rati e non ci stanno troppo male. 
Non è dunque da stupire che a Ro- 
ma si diano, sempre d’inverno, ben 
due premi letterari e quando l’Ac- 
cademia si farà avanti, avremo u- 
na indiscussa. superiorità numerica 
e qualitativa. SIRO 

Questo, in genere. Specificando si 
potrà osservare che, nel campo cat- 
tolico, due. sole città ‘hanno grup- 
pi di giovani scrittori aventi ‘pro- 
prie caratteristiche: Firenze e Ro- 
ma. Piu numerosi forse e più’ let- 
terati i fiorentini, 
Ma i romani non scherzano. Non 

ha piantato qui le tende’ anche il 
tiburtino. e ‘meo-romariziere » Igino 
Giordani che dal fascino di Roma 
è stato forse indotto a lasciar l'A- 
merica non. prima . beninteso, d’a- 
verne tratto abbondante materia di 
romanzi? 

x * * 

,E poichè siamo in: argomento, ci 
sia lecito aggiungere ai tanti elogi 
su:Roma; quello della letteratura ‘ro- 
mana, Gli elogi tributati in questo 
«corriere» sono, è inutile - celarlo, 
numerosi e fatti molto volentieri. 
Sono però, il lettore vorrà riscono- 
scerlo, dosati e. giusti. Se quindi li 
estendiamo alla letteratura vuol di- 
Te proprio che se lo merita. 

In quel gran calderone che è la 
repubblica letteraria romana ribol- 
lono opere d’ogni genere. Vi sono 
vecchi. scrittori ‘che fanno i giova 
ni, giovani che han deciso di rima- 
ner tali; gente che rifà il verso a 
fame d'oltralpe; etrapaesani e no- 
vecentisti; gran barbassori d'erudi. 
‘zione ed indotti pronti a trinciar 
giudizi .su qualunque argomento. ‘ 

Ora però che gli anni son trascor- 
‘si a sufficienza bisognerà dire che la 
vera ragione contro Ja. letteratura 
così detta milanese, tipo Vitaliano 
e Daverona, è nata proprio in Ro- 
‘ma, Il famoso gruppo della Ronda] 
‘aveva indubbiamente difetti e pec: 
che; aveva però un desiderio di sanki 
nità spirituale e dirittura artistica 
che: non. è stato del tutto inutile. 
Non per nulla Strapaese.v'ha pe- 
scato i grossi. calibri del suo mo- 
vimento, pi 

Tale carattere è rimasto. Rimasto 
non ostante le deviazioni, ‘gli sban: 
damenti. l’errare sconfortato di non 
pochi. E se fosse lecito ‘fare previ- 
sioni in materia non menò incostan: 
te. del.tempo e della pioggia, ose- 
remmo dire che proprio da Roma 
potrebbe partire un nuovo risveglio! 
letterario a base, se non confessio- 
nale, certamente cattolico. Non è il 
caso di far nomi: ciò che deve ‘ac- 
cadere. accadrà, 7 
D'altra parte è logico che così sia. 

A Roma non si rimane impunemen= 
te. Roma ha i suoi diritti e ne esige 
il loro rispetto. Guardate al passa- 
to e ditemi quanti scrittori ed ar- 
tisti degni di tal nome si sono sot- 
tratti ‘al fascino della ‘romanità’ di 
oggi che, da venti secoli non è _ro- 
manità pagana ma cat‘olica. Molti, 
non volendo cedere, sono andati via, 
Gli altri son rientrati nell’ovile. Ne 
la «Cronaca bizantina» era, ognun 
ricorda, ‘Giulio ‘Salvadori tuttora 
ciovane. e non, cristiano, E?. diven- 
ato moco meno. che un. santo ed 
ora, che è morto tutti son nronti a 
riconoscerin erande noeta. Il sno e- 
sempio avrà imitatori. ‘0 noi rinun- 

TETTI 

inì militari del Principe; + 

‘ciale del Gran Magistero Maurizia- 

Gli ‘auguri delle 

I' Principi di PiemoWl 
È 

autorità torinest | 

SI TORINO, 10 sera 
Ieri..a Palazzo Reale, ha avuto 

luogo solennemente il: ricevimento 
delle autorità civili e militari, 

Nella: sala degli Svizzeri era 

schierato. per. rendere onore sagli 
ospiti, un.plotone di carabinieri in 

alta uniforme, 
Alle 9,45 il Principe di Piemonte 

in alta uniforme. di colonnello, con 

il Collare della. Santissima Annun- 

ziata e. decorazioni, la Principessa 

Maria, «n -una «toilette crème n. ri- 

camata in oro,-con manto di ermel- 

lino e sul capo un prezioso diade- 
ma, sono entrati nella sala del tro- 

no e hanno preso posto nelle pol- 
trone: eollocate sotto il baldacchino. 
Introdotti dat Primo Aiutante di 

campo: del Principe e dal gentiluo- 

mo: d'onore, furono ricevuti, suc- 
cessivamente: il Prefetto,‘ il Pode- 
stà, ‘ib Presidente della Provincia, 
alcumi consultori municipali, il Ret- 

tore. dell’Università, ‘il’ segretario 
federale; il generale designato al 
comando ‘di’ un'armata “in querra, 
SE. Petitti di: Roreto, i generali 

Mombelli, Montefinale, Scandolara, 
Sarto; Da ‘Pozzo, Piva, Pinto Ma- 
metù ‘comandante della Scuola di 
gùerra' e“che fu ira i primi istrutto- 

coman- 

danti- di Corpo d’armata in conge- 
dò ‘è i ‘generali in congedo. Poi so- 
no stati ricevuti il Primo Presiden- 
te della Corte .d’appello, Casoli, De 
Sanctis, gli accademici d’Italia Ca- 
nonica, Vallauri; Luzio e Farinelli, 

i ventidue senatori e î sedici depu- 

pleto= delle medaglie d’oro, i deco- 

rati di medaglie d’oro al valor ci- 
vite, ‘i; magistrati, il comandante 

della Divisione, î comandanti del- 

l'Accademia e della Scuola di quer- 
ra. i consoli generali della milizia 

gere: Scandolara ‘e Sibille, i consoli 

comandanti la’ seconda legione e le 
legioni: ‘ferroviaria e forestale, il 
Senato ‘accademico, ‘il’ primo uffi- 

no prof. Lanza; i direttori dei Regi 

Istituti superiori,  dell’Osservatorio 
astronomico, dell’Accademia. di me- 

dicina, i-genertali di brigata, il vice 

presidente del Consiglio dell’Econo- 
mia avv. comm, Edoardo Agnelli, 

il Presidente del Tribunale milita- 
re; il questore, i colonnelli coman- 
danti i diversi reggimenti, ecc. IL 
ricevimento è terminato alle ore 
1RR20, 5° i 

Alla Superga 
La visita alla Superga avrebbe 

voluto avere.forma privatissima, E 
lo fu in parte perchè, mancando 
la presenza della corte dei Princi- 
pi, non mancò una non imponente 
ma vibratissima rappresentanza di 
popolo: torinese. 
‘Alle ‘11 le automobili reali «erano 

già sulla vetta del colle. Accolti dal 
Capitolo della basilica entrarono a 
sentir Messa. Dopo, discesero nella 
cripta sotterranea dove sono molte 
tombe -di principi sabaudi.- \ - 

Li accompagnava il Prefetto. della. 
Basilica. Fu ‘una vista commovente : 
questi due Principi. hanno il do- 
no ‘di ‘vivere ‘intensamente ‘ciò che 
fanno, di dare a tutti gli attì il tim- 
bro d'una sincerità profonda, 
Ogni tomba fu visitata con amoro» 

sa pietà. Davanti a ciascuna, Ma- 
ria di Savoia intonò summissa vo- 
ce ‘le preghiere neri morti comuni 
a tutti i cristiani, e Umberto di Sa- 
vota vi si-uNì. 7 

Nel piazzale della Superga, intan- 
to, s'era raccolta folla e la folla 
faceva quanto di pù, spontaneo po» 
tesse fare sapendo che i suoi Prin* 
cipi erano in preghiera nella cripta 
ossia, anplaudiva, 
Quando uscirono, li circondò af- 

fettuosamente; li ringraziò con’ ac* 
clamazioni e sorrisi di quel beat 
to di pietà umana, Un «evviva Sa 
void» ‘iridato da ‘una bambina 
pochi anni colpì la-Principessa, che 
la cercò: con gli occhi e riconosctu- 
tala la sollevò nelle braccia e la ba- 
ciò. în fronte, 

Un altro atto che, dolcemente 
materno, fa reitare le acclamazioni 
e stringer. di più la folla attorno 
ai Principi, 
Insieme, i Principi e quella sem 

plicé gente, popolana la buona par- 
te, danno sîno alla cinta del piaz- 
zale. Ammirano il panorama di 
Torino, che ‘dalla Superga è d’una 
larga bellezza armoniosa; si sepa- 
rano festosamente tra altri evviva. 

<—.« «—.A Racconigi 
‘ Sotto la guida del senatore Po- 

lacco, dei professorì Mosca e Beni- 
ni, S. A. R. compì severi ed esau- 
rienti studi ‘di economia politica, 
di diritto. pubblico e privato, e tut- 

‘profeti. 
zieremo per sempre ‘al mestiere di 

CELTI 

[America quaternaria 
ROMANZO DI IGINO GIORDANI | . 

Qualche vecchia, ‘appoggiandosi 
al-bastone, si avviava per la Messa, 
salendo la. mulattiera sassosa, 
— Laudato Gesù Cristo! — era 

l'antico saluto, rimasto intatto nel 
la forma del primo volgare, È 
— Sempre sia lodato! — rispon- 

deva Elena, e si stringeva nella sua 
angoscia. $ 

Da quindici, venti, ‘giorni non 
riceveva una, lettera: d’Adolfo: 6 si 
macerava di lagrime aspettando. 
Nella casa squallida, nel paese pet- 
tegolo e tozzo, la fantasia le figura- 
iva-strani pericoli per il suo compa- 
gno lontano «strani smarrimenti : che 
‘l'America immane lo assorbisse, 
:gli facesse dimenticare la sua pic- 
|cina.. Partendo. le aveva. assicurato 
che. le avrebbe scritto ogni giorno; 
e di fattivella aveva ricevuto per un 
paio di mesi posta due o tre volte 
la settimana; ma poi le'Tettere s'e- 
rano diradate, e s'erano fatte più 
fredde, più .tristi; più. distanti; e 
ora da due settimane non giunge- 
va.una, notizia. È si struggeva. nel- 
la, pena, ingranditale dalle sue sof- 
ferenze fisiche; dalla solitudine di- 
Isertata da. ogni affetto e dalla -pre- 
‘occupazione ogni dì più assillante 

.. Illustrazioni di Mario Luzzi 
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va: fatto cenno a qualche amica, 
non le erano stati risposti‘che frizzi: 
— Gli uomini son tutti d'una pa- 

sta. Si ‘sarà fatta una ‘compagna 
americana, Al posto tuo, lui la fir- 
ma non la pigliava, “i 

No, .Adolfo era, retto, buono... :. se 
non scriveva, era per non narrare 
le sue privazioni, forse le: sue .de- 
lusioni, laggiù; in: un paese ignoto, 
pieno d’insidie per un giovane ine- 
sperto... Pure perchè non: metterne 
a parte lei, che, in tanta solitudine, 
avrebbe bisogno. almeno di. quella 
partecipazione della. vita ‘di suo 
marito, del padre di quella. creatu- 
rina, che le viveva nelle viscere e 
sopra cui raccoglieva il ricordo. di 
lui. e. la pena propria? . . È 

La Chiesa schiarata da. qualche 
lampada ‘era; quasi vuota: dei 
vecchi, in. attesa, della Messa,..t0s- 
sivano o russavano tra le panche. 
Quando frà Ginepro venne ad. ac- 

cendere. due candele. all'altare. del. 
la. Madonna, . Elena gli. fece un 
cenno: HS fas 
— Buon. giorno, signora, -- dis 

se il laico, appressandosi.,— E° ve- 
nuta a. trovare la. Madonna? Come 
sta il signor Adolfo? Scrive? 
— Sì, scrive... e sta bene. Mi îÎa- 

| ro delle immagini che 

che coltiva. con particolare pi, 
zione, insieme alle disciplitàà 
che. . ' SA RT Sd 

Quindi all’Università St Sailiia 
parando il ricevimento | 
nel. quale, già dottore 
vrà il titolo e il grado di 7 
re honoris causa. 0 della; 

Tutio fa. credere che l@ Sr 
sia e di onore e di merito uil Te impo; 

Finite le feste. del CARE | MD autor 
Principi lasceranno la citlo È è Perchè. 

Castello di Racconigi, 9 lato dei 
belli. che abbia VItala. “—.. Mia; 

A Racconigi tra le molte bp 00 
d'arte sono inolti anche sel 4 Hi 
infanzia del Principe; Beato, 

sO 

MIDI | 
o s1idé \' 

in ragione di questi, prediltà 
lico castello, ste glio Al post 

Di squisito. buon gusto; pe "i don La 
raccoglimento circondato .S del Collegi 
zia dj arte e di natura !E@ Neto, do 
di quaresima. SÉ liocesan 

Al Regio si svolge, menit li Pres oosco, 
ste poche mote, lo spetta di ldente | 
tratto sinora alla nostra AR Udine i 
curiosità da reticenze MISS al Ti ecclesi: 

Le LL: AA, RR. Umberto AMM Gaspero 
idij Savoia - Piemonte. acco i Mi} Ng. Botto 
dai Principi residenti a TOTSMEMAN ranpres 
le. alte autorità. civili Der NSA, avv 
hanno preso posto nel PASO Osco E 
‘tra le acclamazioni del PERMMRZIO Gener 
‘a] suono della Marcia Reale pil >, è sig. 
Brabanconne: si inizia:10 Gi i ala eran 
col. balletto di De Falla « INZE è Co 
Brujo », Breve intermezs0. sn 
prime visite, e tosto il Vea 
riaprirà, con la scena 
pucciniano Gianni Schice 

eti Badini, Pertile, 1a $ i residenti a. Torino, il gr. uff.|PY DAI l 

A rsetini preside della Prina Bettoni, Cilla; sul podio i SAM ia Abbia 
adcompagnato dai rettori, il vice Capuana. — _ end doge del c; 
podestà dott. Rodano, mons. Benna| : Le meraviglie della leg” HR pet Pera; 

vicario capitolare, il gruppo com-|gegnata dalla sapiente ME MMM Don | 
tà di Giovacchino Forzan®; ci 
ultima meraviglia della SRMBNA che ha 
è stata disposta con uN@ «IM Mons, A. 
nissima, in’ ogni partico“  Partecip 
l’addobbo del Regio sont osi 
bello. alle più minute perte cd 
cerimoniale è di esecuzione. 
ca. Sotto questo rappott0, ae 
lavoor è assicurato, 10 a 

IDROFOBIAI 
Quanto è lercia la tua, Mi . 

chenko; la tua che — im porte 

strugger cose — si scaravente Pi 
ta solen 

rappresentazioni, figure mes È ales d ; e 
nice. ella, ( 

da i A Vita 3 
Curatore di un distretto del N ate Sl 1 i °serile RARI di tutta. di un paese dal troppo diffi (Al no 1a d 

tu vivevi in buona pace con le È MN ATA. con m 
le « Vergini », î grandi q Mis ti 

e mistici, le belle scene di * i Inter 
1 legrin 

tura. i è ca; Sco e 

A un certo punto ti mort + UN O Venuta 
bia comunista, e ti arrabbia mini NÉ collat 
dettamente con quanto di P° ì 

stava intorno. e la fedelt 
| Pià vile di quelli che fl" MRO stue 
uomo pari loro, ti sei sf 

l'essere. di autore, ma son0 
nate alla tela, alla cornice €80, a 

jacci, sso la 100 N cia, tranno ‘schiacciare sotto la Mi" Aeostino 

za tutta estetica, sovrumatili 
lissimo vandalo. .. 00° 

Da curatore dei quadri #4‘ | 
al ruolo di loro aguzzino. pl 

Cambiato bandiera per 2°) 
{prio, hai preteso, che î Sant “gi 
diventassero briganti; hai in6° 
pra le loro-tuniche ‘pure,’ 
di sangue; hai mutato in. 
viali le diciture splendenti... 

Hai. vilipeso così, disgr 

Michele, i tesori che ti eran0 
in custodia e che un  tef.i0 
‘come le pupille degli occhi. 
i quali andavi in punta di 

p7; 

+ profe Vigile 
testa bassa, temendo di prol” dì giover 

respiro. pn 
it tei g0 90Sco 

Il sovietismo stesso, in. P®° 
tdu idrofobia che ti ha inocula?? <. 

bi; ì Il 
tu, ‘anche a' suo giudizio 5 Mi che 
male, ti ha servito di pedate. inagnif 

E tu strisci con la coda P" 0 n Bo: 
9 ehi \ 

be, pesto e rabbioso, tra I° 

nelle quali è un nemico che !°' 
strugge... 

Le figure non son le cos» 
Perchè ti accanisci contro 0 
rità che ti stanno, tanto più #° Bh è da 
tele, sopra la testa? Ai dida 

Temi queste, Michele, e * 
guitare con stoltizia vandali 

tora si comprace degli studi legali, 

te la carità ‘d’accendermi una can- 
‘dela alla Madonna? — e gli pose 

ne faceva una creaura vivente, in- 
terno ‘a. cui per secoli s'erano rac- 
colti i padri dei padri, a chieder 
pioggia pei seminati e protezione 
contro peste e carestie, e le madri 
delle madri a raccontar ‘pene, a 
domandar, vietà. Elena sapeva che 
un’infinito numero di giovani spo- 
se, per anni e anni, s'erano pre- 
sentate a invocare dalla Madre di 
Dio l’assistenza n.l loro parto, spe- 
cie nel primo, denso di terrore: 
Vergine Santa, tu hai patito 

come noi,. più. di noi, Vedi la mia 
fralezza; abbi pietà di chi'sta per 
nascere e di.chi sta lontano; rac. 
coglici nel tuo .santo amore, Io non 
ho madre, io non ho affetti, io, non 
ho. ricchezze: non ho che Dio e Te 

donami la speranza e la forza; abbi 
Ipietà. di .chi sta per nascere e di 
chi. sta, lontano. si; poGi 

E così pregò a lungo. Di sè — 
per antica ‘abitudine — via.via si di- 
menticava, 
mentarsi il. malessere, e una nau- 
sea .@ssorbirla, e la, testa colmarsi 
di ‘dolore; -e le carni strapparlesi. 

\abbrividiva.:: ma. per la creaturina 
‘che sarebbe restata «orfana. sul na- 
scere, abbandonata alla violenza 

per il parto vicino. Quando ne ave- dei fratelli, alla incapacità. delle 

che .lo - preghi... Ho tanta paura: 

malgrado sentisse au-| 

Oh, Dio, morire! — Non per sè, nel 

Martin con 18°, 
GS 

e 

Rarella;: a. privazioni sen? 
on. poteva: pensarci: AA 

fam —.Santa Vergine; 
finchè almeno abbia pot! N è co 
tarla. e affidaria a suo pati é fbisodi n 
per. me, no: io offro VOC. fi Man estro 
Vita..per lei, come ho 05*%4, i ap 
tutto îl mio corredo di spose METE Sale 
anelli le mie povere giol? po. # °° al gi 
prarle un corredino, ch? , Mim Del ben, 
rato io, con le mie mani oi NUO Venivy 
lagrime, Quanto ho sofferti. Po it 
pre..sola, a rimasticariat=” d#ià) 
con la paura. d’esser visto È 
ro...0 Signore dammi la 
banidonarmi a te. pol do 

Entrò in Chiesa il vecchi lia Bose 
dovico, l’uomo santo & pi A OS Sas 
paese si volgeva per. log VIZI DI 
Era: curvo e si appoggiata n le » 
bastone, Curvo per le ing a mpati; 
giornate passate «al con * Dortaro 
chino sui peccatori, ch! gl ne | LI 

si N tutto sulle loro anime 10 
zo per rialzarle che noP. gl ISARCO 
allentato per quanta unite! Vita s 
colpe e continuità di mis® | 
dovuto assistere. . pi sli va 

Per più d'un cinquanti.; # Mi îre < 
va vissuto per soffrire © 0 Bata 
degli altri, a consigliare; 5° dep SSlib 
cristianizzare quelle aniDf, al la si 
‘pagane nell’istinto di rabid \ alla Via 
rc, lussuria, pescanti ba Uma; 
me in un liquore di vita- yi la kpoga 
Ma la sua parola es iN%& two 

come la sua,anima, ingot ALII DUbbI: 
mitiva e affettuosa, sei. Li 
tutti; non s’era stereotip?” Rione SÌ 

“0: ‘rimasceva da una fontal* 
e d’amor' di Dio, della. quo 
senza della colpa non &* 
che tergere le scaturigit. eni 
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Peratori salesiani 

\GinlS® alle 17 nel teatrino. di 
MERI agtio Ma avuto luogo la an- 

Nanza dei cooperatori di 
do ne della Arcidiocesi, Que- 
bia Tunanza ha assunto una 

Ca Mo a > Importanza per l’inter- 
a città Mim ntentico ed illustre sa- 

tra ‘LP Comi Tehè si è formato il pri- 
l bale to dei Cooperatori. 
È ton cenico era stato trasfor- 
ly iechi damaschi e piante 

la delli nel mezzo campeg- 
Issima tela raffigurante 

» Opera squisita del prof. 
* Al posto d'onore abbiamo 

del Martino Cristofol', di- 
Ve Collegio Salesiano di Mo 

Neto, don Pezzetta Angelo 
ibn degli’ Cooperato- 

dv 

o di P' 

he l@& 9 
neritoe gi 

Li 

Ò 

Dt 

NO 

Osto, sio. Ottavio Batta- 
agente dell’Unione ex -Al- 

Ne, il prof. don Rossitti, 
qredlesiastico dell’Uniù: > 

è si aSpero, Segretario delià 
lin 8. Botto, avv. comm. Bia- 
Mlbgi @Ppresentanza della Giun 
o Be avv. Agostino Cando- 

im Osco Ermenegildo Bosco, 
n Generale della giunta 

lx Sig. Loria. 
Wan erano presenti le rap- 
Maroce e Cooperatori di Udine 

en edo, Tricesimo, Tarcento, 
ti ce San Daniale, Osoppo € 
Moti della Arcidiocesi non- 

in Presentanze di tutte le or- 
UMi Diocesane dell'Azione 

" Abbiamo notato varie 
lla Se campo cattolico tra 
i deo Peratoner, l'avv. Schi- 
luna, on Morandini, ecc. 
it za è stata aperta da don 
bR ame ha portato l'adesione 
tb a Ons. Arcivescovo impossi- 
îm Parteciparvi per le sue al- 

Pîtsenti rali e ringraziando tut- 

*Ù 

*j 

Don Pezzetta dava no- 
è costituzione del Comitato 
Ti di Don Bosco che resta 
Bosto: prof. don Morandi- 

i Tmenegildo Bosco, perito 
Ritz, avv. comm. prof. Gio- 

Vaschi, avv. Agostino Can- 
(9° Loria tesoriere, sig. Bot- 

ba pbretto per la parte stam- 
Mo B Îl prof. Rossitti e il sig. 

\ Sattaglia, della Unione che 
A Mato par parte di Ufficio. Ri- 

"fi 

OM 
y l} 

A È 

a solennità di San Fran- 

: Sales don Pezzetta affer- 
lt, Quella odierna era la pri- 

Mi, Che si radunavano i Coo- 
tran l tutta la Diocesi e che 

°° la data sarebbe stata 
ta con maggiore solennità: 

P Ditta, parlava poi di diverse 
lia di interesse salesiano tra 
in pellegrinaggio alla tomba 

- [Mi Sco e «ai Becchi», della 
FAL VENT Venuta a Udine dei Sale- 

la} ® collaborazione all'opera 
fn © della diffusione dei Coo- 

t amngell'obbligo della campa- 
* è fedeltà alla stampa cat- 

Mpa llo studio della vita del 

NN Bosco, della parfecipazio- 
iWSssa degli ez Allievi che Si 

va Ha chiesa dell'Ospedale 2 
, on elevate parole di esor- 

entando all'assemblea 
i» Utficiale don Cristofoli. 
mi fostino Candolini, ex al- 
e Nano, con nobili parole. 

dee a don Mosè. Veronesi 
My SUto in veneranda età € 

“g ‘brevemente la nobilis- 
appellandolo vero pa- 

" puale degli ex allievi di tut- 
@gione Veneta, veramente 

. Utativo dello spirito sale- 

ERRORI a 
I) fa quindi a parlare don. 
Majistofoli che durante tut 

n Ssima, conferenza è stato 
s0D vivo interesse e atten 
me atore trattava in modo 

lo), Educazione dei giovani 
RE grande figura del Bea- 

ù da come quella di “fin 
l dati, SEI sistema di educazio. 

Ù Vigile cura che oggi si 

LN 

gioventù. Don Cristofoli 
Ccanti episodi della Vi- 

da gi Sco, episodi attraverso 

peiandeggia la grande ani- 
A asta atore, del sacerdote, 

ità 00 e il grande sentimento 
la Che-è stata la scintilin di 

di dg n ifica e sbalorifiiva 
Ì 

Mbiftianao è tiustraggo la vi CM: Sea > e illustrando la v 
hi ‘to l'oratore veniva in nar- 
î ® Studiatia nella manife- 

.Precursore della amo-| 
do lone dei giovani, di fon- 

cuole serali per la i, 
Polare, di fondatore dei 

datori artigiani e si in: 
h Doten “icolarmente a dimostra 

aio e la dolcezza del me- 
È Co educativo dè] Beato 

L° delta® dei prodigi ottenuti, 
e o Sua infallibile efficacia 
leg; Sgi.si manifesta in tut. 

mM Salesiani dove è la base 
LN a esiana educativa. Il 
v Cato Dom Bosco nel suo 

Sua fine, sapiente, in- 

e cost” 
tro 0 i 

o più di 
À ha 

'AMALI 
DA 

Îneg, 

lenta © Cupazione di volsarize]; 
Scienza tra il popolo «jp 

Scuola di cultura cattolica 
Sabato sera presente un eletto ‘idi- 

torio l'avv. Agostino Candolini ha te- 
nuto nell'Aula Magna dell'Istituto Ar- 

civescovile .« Bertoni » una. interes- 

sante conferenza sul tema: « La pro- 
fessione e. la vita », 

L’oratore esordisce dicendò che tra 
le molte trattazioni teoriche questa è 

una trattazone di vita vissuta. 
Inquadra quindi il tema nel probla- 

ma del «lavoro intellettuale». 

Nel protessionista si considera l’uo- 

mo da) lato individuale e dall'aspetto 
sociale, 

arla del problema dell'avviamento 
alla professione degli indirizzi diver- 

si seguiti, dell'importanza del proble- 
ma per l’ndividuo, la famiglia, la so- 

cietà. Parla dell’indirizzo generale, 
del. bsogno della cultura, della. pre- 

parazione spirituale 0. morale, anche 
in contrapposto a.l’indirizzo ameri- 

cano che meccanizza e industrializza 
professione. 

quindi a esporre le. norme 

s{sfg0tt ola niorets cattolica per i 

presi piu ei lo studio che 
a tale \emi) '.-dicato nei loro 
convegni gio Segretsitari Cattolici. 
Parla N partiil. Corpdel protessionst 

nella via. dei }, Corte pos professiu- 
nista e ciente, g id dov'tri reciproci ai 
giustizia e € Gul'ità, del senso di mis- 
sione che deve elevare la professione. 

Accenna poi ai rapporti tra la pro-| 

fessione e la società, la legge. e 10 
Stato; agli indirizzi di ricostruzione 
sociale cristiana delle classi anche in 

rapporto con la classe dei professio- 

nisti; agli attuali indirizzi dell’orga- 
nizzazione corporativa in Italia. 

E chiude raccogliendo dal discorso 

gli insegnamenti morali che devono 

valorizzare ed elevare la. professione 

perchè sia, nella società cristiana © 
nella società «civile, elemento di pr>- 
gresso e di elevazione. 

L’oratore seguito con grande atten- 
zone è stato alla fine salutato da una 
vera salve di applausi, 

Ricevimento in onore degl: 

Ufficiali dell’ Aeroporto di 
Campoformido 

Teri sera nelle sale del Municipio 
ha avuto luogo un ricevimento of- 
ferto dal Comune al comandante e 
agli. ufficiali dell’Aeroporto Boma- 
zi di Campoformido, i’ quali sul 
cielo di Roma in occasione delle 
auguste nozze di S, A. il Principe 
Ereditario, mostrarono: il loro per- 
fetto addestramento morale e tec- 
nico, : 

Al ricevimento hanno partecipato 
tutte le autorità cittadine, tra cui 
S. E. il prefetto comm, Motta con 

‘la signora Donna Soldati, il co- 
mandante del C. d. A., S. E, Liuzzi, 
il segretario fed. comm. ‘Preindl, il 
questore comm. Bodini, nonchè gli 
ufficiali comandanti i corpi d’ar- 
mata del Presidio e della regione 
della milizia «Tagliamento», 

Il. conte. di Caporiacco ha. salu- 
tato î prodi. «ufficiali esprimendo 
tutto l'orgoglio di Udine di averli 
ospiti, Il Podestà ha dato quindi 
lettura del seguente ‘messaggio di 

S. E. Balbo: «Mi dispiace di non 
poter essere presente al tuo fianco 
a festeggiare i valorosi camerati 
di Campoformio, aquilotti indomi- 
ti, capaci di meravigliosi colpi di 
ala e degni successori dei piloti di 
guerra, che seppero difendere Udi- 
ne dalle offese dell'ala nemica, In 
questo gesto del Comune di Udine 
riconosco le tradizioni friulane par- 
ticolarmente ‘affettuose e signorili 
coi soldati del cielo, Grazie e cor- 
diali saluti». 

Il comm. ‘Preindi. ha portato il 
saluto della Federazione fascista 
‘ed a tutti ha risposto il comandan- 
te Fougez, 

(1 Concorso filedrammatico 
La quarta recita 

Come era stato. annunciato, dcmeni- 
ca ebbe luogo alle ore 20. rella sala 
parrocchiale di San Giorgio, la quarta 
delle recite valevoli per il Concorso 
Filodrammatico Diocesano La Compa- 
gnia, del Circolo Giovanile Caticlico 
« Silvio Pellico », di Pagnacco, reppre- 
sentò il dramma in quattro atti — nuo- 
vo per Udine — di G, Ravazzoni: « Tu 
l'hai ucciso! »,. Come al solito, un pub- 
blico numeroso assistette alla recita, 
applaudendolo calorosamente, 

La Giurìa era presente ai completo, 
Il lavoro teatrale del Ravazzoni rical- 
ca per soggetto e personaggi scene e 
drammi già molto sfruttati: il solito 
condannato innocente che esp'a. colpe 
non sue, ed è il solito colpevole, cini- 
co per lunga parte del dramma, a che 
in ultimo, convertito, ha una gran se- 
te di riabilitazione: nello sfen«) rea- 
listico del quadro ia. dolorosa isage- 
dia dei figli, Non vogliàmo gik “are 
con. queste nostre arole vn appunto 
al Ravazzoni: anche: i ogia siruitato 
nell'ambiente @° maia. an lavo 
teatrale, bene e Th sempre de- 
stare entusias o. . am qmirazi uv: 

gi 
perse. ag 

adi ap; concludeva, dopò VAT. 
o a) VigSodi noti e non noti! 

iOtare CStTo, esortando ti 

leto Ai 
iL Spe ncora brevi 
Md eg lalmente i radri e l 
Mep Se buoni edueatori dei 

im MoLil metodo e lo Spi. 
Osto, 8 
e uu e RSì scioglieva con Ja 

Al canto dell'inno sa- 
e più vive dimo;!ra- 

Datia a don Cristofoli 
tare tra i grin men 

el o le enirito 
© che vive e si Some. 

8 più nobili manife: 
a salesiana... | 

Mm 
è) 

N 

di vi 

Me ere del Podestà 
deg SSlibera di ‘approvare it 
dee Sistemazione ‘e V'allar- 
dalpr pit Valeggio, come pre- 
la °° tecnico del Comu- 

SPesà di L. 72 mila'esdi 
NI dea 
top Pubblica utilità ‘dell’opera 
di Nip Usi della’ legge per la 

Inc: dei beni” stabili che 
\, “OTarsi nella nuova sede 

Îl Prefetto la dichia-| 

il pro 

liar 
bre vole”! 

dedi: ggiamonto ol ilodrar miatica 

a Fats'iai 95 È ni 

mote tt ta. n dare 
dl (ole Gi dizio. 

AEM marta P A A ed un 
a, 

Pagnacco, che ha voluto eniudere 1l 
ttenlimento cm nia gusiosa farsa 

| Concorso. 
balda Comnpamia del Circolo. cittadino 
« Lelio. Michelini »; con mn. bellissimo 
lavoro, di G, Repossi intitolato «Nen- 
no Ercole ». ANa Filodrammatica del 
e Michoelini » il nostro augurio anti. 

cipato, — 

stipulata con 
nanziaria dello Statò 
del ‘corrente. 
tedra  Ambul : 
ritto. esclusivo ci pesta. 

| Cavarzo, | 
‘ Nessun Ente meglio 
poteva: «invero,  assicy 
Qella pesca in' detto 
da miù di-un Quart 
lè. migliori cure im 

quelle ‘ acque, ’ Vale 
torio pescicolo istituit, 
(presso . l'albergo Mic 
noggio costante del 
"“iogenico di Brescia. 

‘perditempo 

-Un fondo acquistato dalla 
Cattedra di Aericoltura 
In questi giorni la Cattedra Ambu- 

lante di Agricoltura na realizzato una 
vecchia aspirazione, acquistando un 
podere situato alle porte di Udine, del’ 
l'estensione di 42 campi friulani quasi 
tutti uniti forniti di ampio fabbricato 
colonico, di acqua d'irrigazione dove 
sarà possibile dare sviluppo alla pro- 
duzione foraggera e fare-i più preziosi 
esperimenti e mettere in azione una 
stalla sperimentale che potrà col tem- 
po diventare una vera stazione zoote- 
cnica sperimentale. 

Bgeregazioni di Fasci 
N Segretario Federale allo scopo di 
dare maggiore unicità di indirizzo no- 
litico. ai Fasci di Joanniz. Pasian di 
Prato.e Vallenoncello li ha aggregati 
come segue: 
Joanniz a Visco — Pasian di Prato 

a Udine — Vallenoncello a Pordenone, 
I Segretari politici decaduti sonò in- 

vitati ad eseguire le regolari consegne 
niger ai Segretari politici compe- 
enti, 

.Trattoris comunal» 
Mattina: Riso e salsiccia; vitello ar- 

rosto, Contorno. 
Sera: Tortellini al concomi 

chette di mianzo. Contorno. 
CN ErO- 

Mercati della sitiimana 
Martedì 11: Fagagna, Gradisca d'I- 

sanzo, Pasian di Pordenone, Feltre. 
Mercoledì 12; Casarsa, Mortegiiario 

Oderzo. ) Mu 
Giovedì 13% Flaibano, Gorizia, Sa- 

cile, Udine. 
Venerdì 14: Amaro, S. Lucia di Tol- 

mino, Udine, Conegliano, Longarone. 
Sabato 15:. Gemona, Pordenone, Bel- 

Varie di cro2:ca 
LE FERITE ACCIDENTALI + Sono stati 

medicati all’Ospedala Civile i seguenti: 
— Della Vedova Celeste di anni 30, ope- 

raio, perchè durante il lavoro restava col 
pito da un corpo estraneo all’occhio destro 
cos conseguente congiuntivite. 

— Il piccolo Michieli Giorgio di anni 4, 
di Pierino, che giocando nella propria abi- 
tazione si produceva ‘una ferita. da taglio 
alla mano destra con un coltello, 
— ll fanciullo. Failutti Aldo di Ernesto 

di anni 5, il quale cadendo in via di Mezzo 
producevasi un taglio al sopraciglio destro. 
— Il ragazzo Battigelli Sergio di Albino 

di anni 8, in via Timavo si produceva una 
fetita da taglio al dito medio della mano 
sinistra. 

UN ARRESTO — In via Lionello i vigili 
urbani hanno tratto in arresto certa Ciussi 
Anna di Michele di anni 53; da Pagnacco, 
perchè in istato di ubriachezza molesta e 
ripugnante. 

—_ 

SUBIT 

= I lavori procedono ‘alacremente e se 
il tempo \ontinuerà ‘a favoritci, la 
maggioranza dei lavori sarà compiuta 
entro febbraio. La turbina è pronta 
Der l'invio, l’alternatore ed il trasfor- 
matore sono in tostruzione, una pri- 
ma scorta di tubi sarà ad Udine entro 
la prossima settimana, mentre il fran- 
toio ed il molino sono a nostra dispo- 
sizione. Sono in corso anche: le pra- 
tiche per il hassabgio del molino Cus- 
sigh ‘alla.società,:che continuerà a ge- 
stirlo in linea provvisoria, fino a quan- 
do sarà pronto il nuovo. 

LAT'SANA 
SILOS COOPERATIVO DEL GRANO. 

— Recentemente ebbe luogo una se- 
duta preliminare per uno scambio di 
idee circa la costruzione di un silos 
cooperativo Per il srano. Erano pre- 
senti: il cav. Bignami, il prof. Mar- 
chettano e il dott. Minutello: della Cat-| 

Tuno, Motta di Livenza. 

L'AZIENDA AGRICOLA « S.ANNA ». | iF® 

tedra Ambulante di. Agricoltura, il 

dott. Zanettini in rfapprfesentanza 
della Federazione Sindacati ‘Fascisti 
Agricoltori, il dott. Astorri per la Fe- 

derazione Agricola del Friuli e il dott. 
G. Margreth. Dopo esaminato e discus- 
so il piano finanziario prospettato dal 

! dott. Astorri, si è deciso di provvedere 
alla raccolta delle adesioni, in base 
alle quali sarà possibile precisare la 
capacità del silo;: da costruire evil fi- 
naziamento occorrente. 

Varie dalla provincia 
A COLLOREDO DI PRATO.i soliti ignoti 

hanno rubato dal’ pollaio di certo Tomero 
Giuseppe fu Giobatta di anni 69, ventidue 
galline per un valore di 300 lire. 

A PORDENONE certo De Puppo Antoniò 
di anni 26 scaricando botti di birra riportò 
la frattura della gamba de0tra per una 
botte cadutagli sull’arto. 

A SAN EEONARDO DI PORDENONE un 
violento incendio è scoppiato nella «stalla 
lì certo Ofani Querinuzzi durante la notte. 
TI fuoco ha causato un danno di è mila 
ire. 

4. CHIARISACCO - nelle acque del Corno 
è stato rinvenuto il cadavere di certo Fi- 
neso Antonio di anni 79, il quale rincasan- 
do alquanto alticcio era caduto nel fiume. 

A LATISANA il Piccolo. De Benedetti di 
anni 6 è morto ‘schiacciato soito un pesan- 
te telaio cadutogli addosso mentre passava 
quando si stava trasportandolo. 

A SAN VITO AL TAGLIAMENTO è stato 
arrestato per furto certo Pedirola Luigi fu 
Cristoforo. 

A CHIONS è stato denunciato per lesioni 
suaribili in giorni: 15. certo Bozzato Faust 
fù Luigi di anni 50. 
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NOTE TREVIGIANE 
srande nesca di beneficenza] 
Siamo ormai prossimi alla Pesca di 

Beneficenza, la stampa ne è già stata 
informata. e la novità introdotta con 
sistema un po’ nuovo per Treviso, su- 
Scita commenti. e aguzza la curiosità. 
La ‘critica si divide in due schiere: al 
cuni, e SONo veramente quei pochi che 
non sanno che criticate mentre ten- 
gono il cuore sempre insensibile di- 
nanzi alle sofferenze del popolo, rie- 
vocano «i bei. tempi ‘antichi in cui si 
provvedeva col vecchio sistema e si 
poteva sorridere e imprecare su una 
manciata di biglietti bianchi; ed altri 
e sono la gran massa, ne sono entu- 
siasti, 
Vengono sportanee alcune domande; 

che si fanno gli uni agli altri: Perchè 
si continua a fare la Pesca di Bene- 
ficenza? (E° una tradizione, ormai, per 
Treviso come lo è per le altre città de] 
Veneto; e le-tradizioni, anche per evi- 
tare nuove CÈitiche si devono rispettare. 
Ii. sistema di demolire sempre è il si. 
stema degli ignari e di chi non ap- 
prezza lo spirito dei nostri tempi. Va- 
ria, nelle diverse città del Veneto. la 
epoca assegnata alla Pesca; così per 
esempio, ad Udine si tiene nelle Pa- 
squali; ma il fatto esiste nel Veneto € 
sì conserva ad onore, Si conserva, più 
ancora, perchè: con i cespiti della Pe. 
sca di Beneftvenza, pubbica e privatà, 
è un pò scarsa, come lo è oggi. Tutti 
i cittadini possono concorrere a questa 
specie di beneficenza che compotta po- 
chi sacrifici, 
Questanno il sistema è nuovo, Tutti 

i biglietti hanno ‘un premio, più 0 
meno ricco queso premio, ma che cor- 
risponde e spesso supera il costo. del 
biglietto stesso, Perchè questa novità? 
E’ la domanda che più che altre tor- 
menta i tradizionalisti ostinati. La ri- 
Sposta è semplicissima: per ridurre il 
numero dei biglietti che devono essere 
venduti; per facilitare il controllo nel- 
la vendita: per accontentare il :pubbbli- 
co. che, filosofo pratico, ama vedere 
coronato di un successo il ‘suo. cesto 
caritatevole. o, chiamiamolo così, il 
suo. gioco innocente e buono. - 

Ma i. biglietti costano di’ più? Costa- 
no, quest'anno; 50 centesimi, Non è 
ver una speculazione: fu necessario e; 
levare il costo del biglietto per ottenere 
una, compensazione: tra l'importo \com- 
plessivo della spesa e i ricavato dalla 
vendita dei. biglietti stessi. La Pesca 
deve fruttare. muelche cosa: ‘in caso 
contrario, sarebbe, per Jo menò, un 

HM nuovo sistema viace alla citta- 
dinanza, perchè serio nel pieno senso 
della parola: atteso il rigoroso con- 
trollo, sono esclusi tutti i difetti e tutti 
i sospettiche si potevano concepire nel 
passato, Il servizio. alla dipendenza 
dea Congregazione di Carità, sarà era- 
tuitamente prestate idal erappo dei 
giovani universitari fascosti, sulla cui 
opera parleremo in seguito, 

Per l'anniversario alla firma. 
dei Patti Lateranensi 

Per celebrarè il primo anniversario 
della firma ai patti lateranensi, in e- 
sito all'ordinanza di Sua Ecc. il R. 
Prefetto, il Comune ha disposto per- 
Chè nella giornata d'oggi ‘undici feb: 
braio sia esposta la Bandiera Nazio- 
nale in tutti i pubblei edifici. 

E’ desiderabile, per ‘la circostanza, 
Ghe la Bandiera venga esposta anche 
Nelle private abitazioni, : 

î 

Le Scuole medie pro fonda- 
zione RR. Principi di Savoia 

Il municipio comunica che !e scuole 
medie della città di Treviso: a suo 
tempo, hanno accolto anche. invito 
del Comitato cittadino per la Fonda. 
zione Reali Principi Umberto di Sa. 
voia e Maria del Belgio,e nella rij.arti- 
zione delle duemila lire raccolte come 
segno di spontanea esultanza e devo- 
zione, hanno agsegnato lire. cinque- 
cento anche alla» predetta facdazione, 
è he hanno fatto subito il reugivo ver- 
samento, di 2A 

Sl e è . x 

3rigantesca rapina in Visnà 
di Vittorio Veneto: 

Nel paese di Vazzola, nella frazio- 
ne Visnà. distretto di’ Vittorio: Veneto 
e provincia di Treviso è avvenuta u- 
na brigantesca rapina, tale da gettare 
nella costetnazione e nello spavento 
quella piccola brogata. 

rottura della finestra. al piano. terre- 
‘ino. ‘costrinsero la propriétaria 

n detta» frazione «di Visnà, presso 
‘centro. del borgo, abita una signo- 

Massi «Anna fu Angelo d'anni 

ricca è danarosa, Or dunque, ve- 
o fatto, nella notte dal sabato 

menica,. alle ore due: di notte, 
era ‘signora ‘è stata vittima, di 

‘amgressione veramente  brigante- 
re. sconosciuti, dei ‘quali. uno 

ato di fucile, dopo esser penetrati 
tazione della. Massi: mediante 

per 
Mezzo di minacce di morte a.conse- 
enare ‘loro quanto avesse di denaro, 

La disgraziata \atterrita non osò ri- 
bellarsi, -è consegnò ai malviventi 

auanto le venne alle mani: si calcola 
che la rapina brigantesca abbia frut- 
tato agli ignoti malfattori non meno 
di L. 8.000 (ottomila). 
Dopo rititato il ricco bottino, nel 

medesimo modo nel quale erano ve- 

nuii i rapinatori se ne &adarono, sen- 
*a lasciare tracce. 

E’ inutile dire che î RR. CC. di Co- 
dognè hanno. iniziate  accuratissinie 
indagini che speriamo abbiano a far 
trovar presto glî. autori dell'avidace 
atto -di brigantaggio. 

BENEFICENZA 
Per onorare la..memoria del com- 

pianto dott. Enrico Piazza Notaio, la 
Dre, famiglia . Del. Giudice Piazza ha 
beneficato l’Istituto Don Nicola Mazza 
con l'offerta. di L, 250 La Direzione 
dell'Istituto porge, riconoscente, vivis- 
simi ringraziamenti. : 

Varie di cronaca 
Due bimbi annegati. 

Nelle ore 5 pomu.-di sabato «accadeva 
nel pressi di Navali Gorgo ‘tùna grave 
disgrazia nella quale perdevano la vi. ta due innocenti “cnegturime. Talo Viot- 
to Luigi conducévaà #> vn ‘carro trai- 
nato da un paio di buoi i suoi piccoli 
Cesàrina di anni ‘5, è T no di anni 
7. Disgrazia volle che nei pressi del 
ponte che traversail Gorgo, improvvi- 
samente i buoî prendessero la mano 
al conduttore, e si dessero a fuga tra- 
scinando i bambimi spauriti nei gor- 
ghi dell’acqua. pericolosa. Il padre si 
gett subito, dopo passato il primo mo- 
mento di stupore e -di sgoménto. ner 
salvare a nuoto ij figlioli, ma invano. 

Le acque infine avevano ormai nor- 
tato lontano la loto preda, Al momen- 
to che scriviamo i corni nei due pic- 
coli non furono ancora rintracciati. 

Ferisce il fratello 

E’ stato arrestato il giorno sette cor- 
rente dai RR, CC. di Oderzo tale Pa- 
gotto Giovanni del luogo, il quale ave- 
va ferito gravemente in un momento 

seppe. Il disgraziato versa in pericolo 
di vita, Si 

ISTRANA 

VISITA PASTORALE — ieri 1al- 
tro le vie del paese abbellite da ar- 
chi di ottimo gusto. e di luminarie 
elettriche avevano raccolto il popo- 
le nelle vicinanze. della chiesa e 
canonica.  $S.. E. arrivava in paese 
accolto da calorosì evviva rivolti al 
suo indirizzo da parte della buona 
popolazione. 1 

Col consueto. .-cerimoniale solenne 
seguì l’ingresso - processionale del- 
l'Arcivescovo in chiesa, L’ artistica 
e riccamente addobbata Sede Ple- 
bana era illuminata con molto buon 
gusto. All'ingresso venivano esegui: 
ti a perfezione i.canti prescritti dal 
cerimoniale dei Vescovi. Seguì ‘la 
Santa Messa durante la quale dal 
letto testo evangelico della Domeni- 
ca V dopo l’Epifania, l’Eccellentis- 
isimo trasse argomenti atti a rende. 
re interessante l’omelia del Sacro 
Pastore. ; 

La Sacra funzione, dopo la Co- 
munione generale amministrata da 
S. E. terminava-verso le ore 9. L’Ar- 
civescovo subito. dopo visitava l’A- 
silo Infantile dove .benediceva la 
«Via Crucis» nella Cappella Sacra- 
mentale; ritornava quindi in chie- 
se per la seconda Messa, la Cresi- 
ma, e la visita materiale del luogo 
sacro, tornando in canonica verso 
il mezzodì dove ricevette affettuose 
prove di omaggio. e di ossequio da 
RIS dell'Autorità comunale, e del- 
e Associazioni Cattoliche parroc- 
chiali. ; ; 

Volendo esser di ritorno in città 
assal presto, per assistere alla pro: 
clamazione dei nuovi Consigli Dio- 
cesani della. G.F.C. e dell’ U. D. C., 
dalle RR.de Suore Canossiane, alle 
< pomeridiane dopo interrogati i 
fanciulli della Dottrina Cristiana, 
Qi quali rivolse le lodi più ampie, 
S_ E. impartì la benedizione col 
Ss.mo Sacramento. 
Ritornando. in. città .l’Ecc.mo sì 

compiaceva di nuovo passar sotto 
gli. archi eretti in suo onore dal 
l’amore e dalla venerazione del po: 
polo cristiano d’Istrana: lungo il 
percorso. due ‘interminabili ‘ali. di 
popolo prostrato attendeva . l’Arci- 
Vescovo amato per ricevere l’ulti- 
ma. benedizione. 4 

Il Vescovo di Treviso è Conte, 
Marchese, Duca e Signore della Cu- 
ria e» Castello d'Istrana, come le 
gesi nell’Agnoletti in «Treviso è 

d’ira il proprio fratello 9 nome Giu-| 

lel 

| VENEZIA — 

Nelle Associazioni Cattoliche 

Dus lettere. 

ii S. E, il Card. Patriarca 
A suggello della ‘riuscita felicissima 

delle giornate socoali S. Em. il Seg. 
Card. Patriarca si è degnato di indi- 
rizzare alla Presidente Contessa Ro- 
sanna Marcello la seguenie léitera: 

Pregiatissima Sign ra Contessa, 
Fu veramente grande la soddisfazio- 

ne che provai nell’ascoltare le varie 
relazioni del bene operato dalle Don- 
ne Cattoliche nell’anno decorso; tanto 
grande che non voglio tardare a ren- 
derla nota alla S. V. e alle iscritte 
tutte. : 

Che il Signore sia sempre largo del. 
la luce. e del suo callore. all'Unione 
tutta, Ringrazio Ja S. V. e le dirigenti 
d'ogni grado dell’abnegazione: con ‘la 
quale hanno assolto il lore compito, 
e.le socie per la loro esemplare corri: 
spondenza, * 

Ed ora coraggio e, sotto la scorta 
dell’Ancelo Cutode Mons. Ass, Eccl. 
Dioc.. e degli altri Ass. Eccl. iavanti 
sempre, avanti uel nome del Signore. 

{Raccomando: assai ‘a’ schiera de: «Fan- 
ciulli Cattolici» come: ringrazio le de- 
legate che tanto a cuore l'hanno avu- 
ta finora. è 

Vorrei ché ‘quest’anno i lavoro. si 
svolgesse: sotio la speciale. Dr 
di -S; Giacinta Marascotti. 
x Ossequi benedicendo tutte le singo- 
e. ; 

‘ XA. Pietro Card, La. Fontaine: 
Patriarca, 

* * * 
Alla Gioventù Femminile Cattolica 

veneziana S. E. il.Card. Patriarca ha 
inviato pure una lettera cui si com- 
piace del lavoro compiuto per i] lorò 
perfezionamento spirituale e Je invita 
all’imitazione di R. Rosa che il Si 
gnore giudicò degna d essere associa- 
ta alla gloriosa passione. di Gesù, pel 
quale essa, sostenne anche l'esilio, Le 
esorta quindi a continuare a. procat- 
ciarsi le virtù cristiane, < Alla. buona 
azione senza lasciarsì sgomentare dal- 
le difficoltà. , 

La festa del Papa 
Con grande solennità da parte del- 

le Associazioni Cattoliche . venne so- 
lennizzata ieri la festa del Papa. . 

Al mattino i giovani cattolici delle 
Chiese Parrocchiali’ si sono accostati 
alla S. Comunione e alle porte delle 
Chiese. venne raccolto l’obolo di. San 

Pietro, Nel pomeriggio nella basilica 

di S. Maro convennero in massa con 

bandiere e gagliardetti i Circoli per 
partecipare al solenne. « € Deum » di 

ringraziamento nell’anniversario del. 
l’Incoronazione del. Sommo Pontefice 
Pio XI S. Eminenza il Card. Patriar- 
ca, in un nobilissimò discorso ha. e- 
saltato l’opera del Regnante Pontefì- 
ce, artefice primo della Conciliazione 
fra lo Stato e la Chiesa, e invitando 
gli aggregati all’Azione Cattolica a 

voler esser sempre obbedienti e fedali 
al Padre Comunè, Ha terminato il 
suo infiammato dscorso invocando su 
Pio XI le più elette benedizioni deli’ 
Signore. SARE 

Solenni feste in Seminario 
Patriarcale per il giubileo 

di Pio X{ i 
Domani il nostro Seminario Pa- 

triarcale con una. serie, di cerimo- 
nie commemorerà in modo solenne 
la ricorrenza giubilare del 50. an- 
niversario di sacerdozio di S. San-| 
tità Pio XI. 

La preparazione alla festa di do- 
mani è stata sapientemente curata 
dallo stesso Rettore mons. Ravetta, 
coadiuvato dal Corpo insegnante, 
dai chièrici e dagli alunni del Se- 
minario stesso, 

Ecco l’ordine delle cerimonie; Al- 
le ore 8 S. E. revma mons. dott, 
Giovanni Jeremich nella Basilica 
della Salute celebrerà la Messa 
prelatizia per gli alurini interni ed 
esterni del Seminario. Alle ore 10 
l’illmo mons. mons. Ravetta . cele 
brerà la Messa. solenne - alla quale 
assisterà pontificalmente l’Em.mo 
Card. Patriarca. S 
alla quale sono particolarmente in- 
vitati tutti « gli Amici del Semina- 
rio », verrà cantato un solenne «Te- 
Deum», 5 

All’accademia musico-letteraria 

Alle ore 15 poi nel gran salone 
della . Biglioteca .del Seminario, al- 
la presenza dello stesso Em, Pa- 
triarca, delle autorità religiose, ci- 
vili e militari della città, avrà luo- 
go. una accademia musico-lettera: 
ria. 

otezione|) 

Dopo la Messa,|. 

sue Pievi»: il popolo di Istrana ha :TTIMA EDIZIONE - ORE 1.40 
ieri. fatto comprendere all’amato 
Pastore di ‘essere conscio e 

di Gro, è di. altri. oggetti di valore: bt di tale e tanto onore sti È 

MONDO MANZINI direttore responsadite 

limènto Tipogralico S.A. - Mentana; È 

PADOVA 
‘IL’inaugurszione del Cestro 

di Coltura Corporativa 
Nell’aula -B. della R. Università, co” 

me ,avevamo annunciato, domenica: 

fu inaugurato il centro provinciale vi 
Coltura. Corporativa. All’inaugurazio- 
ne erano presenti l'on. Di Giacomo € 

l’avv...gr. uff. Roberto Roberti. 
Numerose le rappresentanze e le au- 

torità ‘intervenùte, 
Ricordiamo: il Prefetto gr. uff. Gulì 

col suo: Cano di Gabnetio cav. Porto- 

ghese, il Segretario federale co. Ma- 
rio, il generale  Bassignano, coman- 

dante la Divisione Militare di Pado 
va; il gen, ‘Petrini, il Rettore Masui- 

fico prof. Ferrari col Corpo accadem- 

coral completo e con i Presidi di tutte 
le facoltà, l’on. Milani, on. Alezzini, 
col. Caldera per il Podestà, il dott. 

Baldin per l'on. Calore, l'avv. Schie- 

sari Presidente del Comitato di Pado- 

va: della C.N.S.F. professionisti èd ar- 
tisti, il Questore comm. Grossi col Vi- 

ce Questore cav. Repett, il Presidente 

del Tribunale cav. Alpago, il Procu- 

ratore del Re cav. Guidorizzi, il Giu- 

dice: De. Simone, comm. Cignana € 

comm. Salvagnini della Fiera Cam- 

pionaria, il Segretario generale Gel 

Comune comm. Canalini, dott. Dal 

L’Aglio Vice Intendente di Finanza. 

mons. Lancerotto per il Vescovo, mon- 

signor Ruffatti pres. della Giunta 

Diocesana, il cap. Bacchi della secon- 

da Zora aerea territoriale, col. Celi 

omandante: la Legione RR. CC. i) 

Console. Fraracci comandante la Mi 

llizia,y îl Console prof. comm. Pancra- 

zio, Fiduciario provinciale del Dopo- 

lavoro col Segretario gen. sig. Zam- 

belli, col. Celoria del 58 Fanteria, ten. 

col, Randone del-20 artiglieria, il 

comm. Della Vecchia direttore della 

Casa di Pena, prof. Jole Ongaro Tof- 

fanin Delegata provinciale del Fastio 

femminile. avv. gr. uff. Senigaglia; 

ing. Voghera, avv. Borghi, avv. Cav. 

Tuòzzi. ing. Barbieri, comm. Cala- 

bresi, rag. Calabresi, prof.ssa Piozzo, 

«ting. Briani, «ing. Berlese, dott. Paga- 

ni, segretario del Consiglio ‘Provin- 

ciale. di. Economia, ing. Lugli, avv. 

Ortolani, prof. Ongaro segretario de- 

gli. Insegnanti medi fascisti, avv. Ca- 

valcaselle, avv. Solitro, avv. Andreoli 

avv. «Puchétti Fiduciario del centro 

di.: Propaganda corporativa, prof 
Ronchi, comm. Minto per i dirigenti 
Aziende industriali, dott. Milella del- 
l’nione Industriale, prof.  Cestazo. 
prof: Visentini e cav. Cavatotta' dei 
Sindacati, comm. Montesi, ing. Avo- 

gadri, avv. Pelaani, prof. Sacchetto, 

prof. Boldri Segretario del Sindacato 

Artisti, col. Mentasti, Segretario am- 

ministrativo della Federazione prov. 

fascista, il prof. Pelli di Venezia, n9- 

taio Zambusi, ing; arch. Gallimberti, 
prof.. De Marzi Direttore della Catte- 

dra d'Agricoltura, dott. Boaretti, Se. 

gretario provinciale della Federazione 
Artigiani; abbiamo pure notata ia 

presenza di tutti i presidi delle, Scuo- 
le ‘medie, pifficiali. dell'esercito della 
Milizia, professionisti, e molti altri 
che ci Yòtranno perdonate la involon- 
taria omissione. 

L'assemblea della Società 
li Coltura e incorraggia- 

mento 

erisgio di domenica, sot- 
lenza del prof. Carlo An- 
néito di Lettura, si è riu- 

emblea della Società di 
Coltura e Incoraggiamento. Ai 76 
soci intervenuti, il prof. Auti ha pri- 
ma. di tutto annunciata la delibera 
del Podestà di elevare a 5000 lire 
il contributo del Comune. 
L'assemblea, ha votato un indiriz- 

20 di ringraziamento e di plauso 
al Podestà co. Giusti. 
Comunicato che l’affittanza dello 

stabile è stata prorogata fino al 81 
dicembre p. v., il Presidente ha reso 
noto che è stata eseguita l’assegna- 
zione dej premi delle fondazioni Mi- 
nozzi, Della Torre, Viterbi: 

La prima, che è una borsa di stu- 
dio di 750 lire a favore di uno stu- 
‘dente delle Scuole Medie, e toccata 
ad ‘Albertina Migliorini; la seconda 
consiste in quattro premi da L: 125 
ciascuno. ‘Essi vengono assegnati ad 
altrettanti operai che si sono distin- 
ti per operosità e buona condotta, 
nel 1929. I premiati sono: Oscar Fe- 
detto, Vittorio Trevisan, Alberto 
Galvan, Antonio Tardivo. 

Il premio della fondazione Viterbi 
— 50 lire — toccò a Luciano Caiora. 

N prof. Anti ha quindi darò iet 
tura della relazione della tommis- 
sione incaricata dei temi per il con- 
corso.» al premio Pezzini-Cavaistto 
per il 1980. 

Viene quindi a riferire, il Presi. 
dente, sul piano di emissione deile 
obbligazioni per la nuova sede, che 
avrà luogo in un palazzo quaitro- 
centesco del quartiere S. Lucia. 

Verranno emesse obbligazioni di 
lire 500 fino alla somma di lire 8600 
mila. 
‘Dopo l’esposigione finanziaria del 
dott. «Randi, si ebbe la votazione 
per le cariche sociali. Gli eletti fi1- 
‘rono:: Presidente. Carlo, Anti, Con- 
siglieri: Comm. avv. Jacopo. Mazo, 
dott; Silvio Pompeati, prof. G: Ven- 
turini, dott: Luigi Randi, cav. uff. 
Agestino. Bonatti, ing. Annibale 
Mazzaroli. 

stituzione dei corsi di lingue 
astere a favore dei socì della 

Federazione commercianti 
A seèuito di quanto già Comunicatò, 

la Federazione: Provinciale Fascista 
dei. Commercianti rende noto che le 

iscrizioni ai corsi di lezioni per. le 
lingue inglese, ‘tedesco, francese e 

serbo-croato, saranno chiuse il 15 feb- 
braio. Si ricorda che è. dette lezioni 
potranno partecipare i soci della Fe: 
derazione ed i loto famigliari. Si rac- 

comanda pertanto agli interessati di 
fare a lpiù prest> la propria préno- 
tazione, 

i 

+ Pericolosa esperienza . 
di un contadino 

i VOGHERA, 10 sera 
Il contadino. Antonio Gramegna, di- 

morante a Santa Maria della -Versa, 
essendo sprovvisto di denti e non n>- 
tendo perciò masticare i cibi, per ri- 

mediare all’inconveniente che produ- 
Ceva un ingorgo nell'esofago, si Ctac- 
ciava metodicamente in gola una son- 
da costituita da un bastoncino rive- 
'stito di gomma, liberandosi in tal ino- 

do dai Cibi rimasti nell’esofagò, L’o- 
Derazione però non fu sempre fottu- 
nata poichè ieri l'altro la bacchetta 
si ruppe e ben 30 centimetri di essa 
rimasero. prigionieri. . Portato all’ò- 
spedale in gravissime condizioni, la 
bacchetta gli venne estratta median- 
te laparatomia. 

Dalle ultime edizioni di domenica 
iL TRIBUNALE: ASSOLVE 

ifalsificatori di moneta russa 
il movente politico 

BERLINO, 8 notte 

Si è conosciuta oggi la conclusio- 
ne del famoso processo che qui Si 
svolgeva da quattro settimane contro 

gli imputati. della fabbricazione dei 
falsi « cervonetz ». Dei sette impu- 
tati tre sono stati assolti per mancan- 
za di prove e gli altri, compresi i due 

emigrati georgiani Karumidse e Sa- 
datierashwili che risultarono i mag- 
giori responsabili della. clamorosa 

falsificazione, sono stati rilasciati a- 
vendo la Corte accolto la tesi difen- 
sionale del movente politico. E' noto 

infatti che i falsificatori hanno soste- 
nuto che essi hanno inteso, attraver- 
so lo spaccio della falsa moneta, scre- 
ditare il governo sovietico e dj avere 

perciò agito per motivi patriottici. 
Accolta questa versione il reato rien- 

tràva tra quelli contempleti dalla re- 
cente amnistia pèr i crimini politici. 

La stampa commenta diffusamente € 
variamente l’inatteso verdetto. 

Gli organi di destra applaudono al 

verdetto lasciando intendere che non 

si può sottilizzare sui mezzi usati per 
combattere i Sovièty. 

Il socialista « Vorvaerst » dice in- 
vece che la decisione è « inconcepì 
bile » mentre i giornali repubblicani 
si limitano a inchinarsì alla decisio- 

ne della Corte tedesca dicendo che es 
sa non è soggetta a influenze di sor- 
ta. E questa assoluta indipendenza. 
lella magistratura fa în questi circo- 

li politici prevedere che in caso di 
|nrotesta da parte dei Soviety la Ger- 
mania si trincererà appunto nella sua 

impossibilità di intervento nelle deci 
sioni dei giudici. Aleuni giornali met 

tono poj anche in rilievo l'onera spie 
vata dalla polizia e' dal pubblico mi- 
nistero perchè la. colpevolezza, degl 
imputati venisse riconosciuta. (Radio 
Stefani). 

IN RUSSIA SI PROTESTA 
MOSCA, 8 notte 

Tutta la stampa sovietica ‘in cort 
nrotesta contro l'assoluzione moti 
vata dal movente politico dei falsi 
ficatori dei « cervonetz » e accuse 
i giudiei tedeschi di parzialità. Il 
ciornali dicono che il verdetto è ur 
insulto per la Russia e chiedono 
al Governo di presentare una pro- 
‘esta a Berlino. 

Le Isvestia ricordano la recente 
assoluzione di Savili Litwinoff e ag- 
giungono che evidentemente tanto 
a Parigi che a Rerlino si adotta 
questa teoria: la. Russia è fuori 
lesse tra le nazioni, per cui con. 
essa, come con una nazione con cui 
si è in guerra, tutto è lecito. (Ra- 
dio Stef.). 

Doro l'attentato a Ortiz Rubio 

La famiglia Flores arrestata 

MESSICO, " notte 
Il padre, la madre e duè fratelli 

di Flores, l’attentatore del Presi- 
dente Ortiz Rubio, sono stati con- 
segnati alle autorità militari e tra- 
dotti.a Mexico. Altre sette persone 
sono state tratte in arresto duran- 

ite lo svolgimento: delle.indagini sul 
c riminoso tentativo. (Radio Stef.) 

. . . 

Lo sciopero ferroviario 

in India 
BOMBAY, % notte 

ll mamero degli indà ferrovierì, 
che si sono messi in isciopero, am- 
monta esattamente a 20 mila. Tra 
questi si debbono annoverare seimi- 
la impiegati delle ferrovie stesse. 
Nonostante ciò, i treni di tutte le 
linee circolano regolarmente. tanto 
quelli passeggeri che quelli merci, 
eccettuato nella zona di Bombay, 
dove il servizio è alquanto ridotto. 
Non sì segnalano ulteriori aumenti 
nel numero degli . scioperanti, Le 
autorità di polizia esercita la più 
rigorosa sorveglianza per garanti- 
fe l’ofdine. Posta così la situazio- 
ne, vengono: a cadere tutte le noti. 
zie catastrofiche nubblitate all’este- 
ro, tra le quali la voce corsa che 
sli scioperanti etanò già centoven- 
timila. (Radio Stefani). 

Un corpo di polizia 

verrà creato nelle Samoa 

WELLINGTON, 8 notte 
Un comunicato ufficiale del Go: 

verno della Nuova Zelanda dice chè 
le forze di polizia che il Governo 
Stesso è intenzionato di ale re 
do ad esse il carattere di un cor- 
po speciale,n on oltrepasseranno i 
250 uomini. Queste forze sarebberò 
impiegate a. Samoa né] caso in cui 
si verificassero nuovi disordini tra 
elementi indigeni. (Radio Stefani). 

La tragedia Kutepof 

magistrati parigini. all'operà' 

i PARIGI, 8 notte 
Una conferenza ha avuto luogò 

nel pomeriggio al palazzo di Giusti- 
zia nel gabinetto del Procuratore 
generale, alla quale hanno assisti- 
to, oltre al Procuratore generale, . 
Procuratore della Repubblica, 
controllore generale alle ricerche 
della sicurezza nazionale, il diret- 
tore dei servizi di informazioni, e 
altri magistrati, E' stato esposto lo 
stato attuale dell’inchiesta relativa 
alla scomparsa del generale Kute- 
pof e si. sono forniti ai magistrati 
i dati necessari per l’orientamen- 
to delle ricerche, Alla fine della con- 
ferenza il giudice d’istruzione ha 
spictato numerosi mandati di com- 
parizione. 
Un dispaccio da Tolone al Journal 

segnala che delle ricerche: sono sta- 
te fatte durante il mattino dalla 
polizia a Tamaris Surmes a causa . 
di una voce secondo cui il generale 
Kutepof sarebbe stato sequestrato 
in una villa ‘della regione, ma. per 
Il momento nulla è stato scoperto. 

BOLLETTINO GIUDIZIARIO 
ROMA, 8 notte 

Dobelli, sostituto Procuratore gene- 
rale orte di Cassazione in funzione di 
Procuratore Generale alla Corte d'Ap- 
pello di Bologna, è confermato in ca- 
tica di presidente del Collegio arbitra. 
le di secondo prado a Roma, Alessan: 
dri, vice pretora incaricato della reg: 
genza della Pretura di Borgo Val di 
Taro, è destinato alla Pretura di Bor, 
go San Lorenzo, Sabelli, vice-Prètòrè . 
incaricato della rèsgenza a posto di 
Pretorè alla Pretura di Ravenna, ves: 
“a dal procedente incariéo. 
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LA CONFERENZA NAVALE 

Il problema dei sottomarini in discussione 
a 

Parità anglo-americana - Intransigenza giapponese 
e critiche francesi - Ad oggi una seduta plenaria 

QUANTO COSTA 
- ARMARSI 
secordo Snowlen 

| LONDRA, 10 sera 
L'argomento della Conferenza, 

anche se le discussioni ufficiali con. 
tinuano sul progetto’ francese, è 
sempre il memorandum britannico 
seguito alle ‘proposte Stimson sulla 
parità navale, Sostanzialmente d'ac- 
cordo l'uno | e. l’altrò. documento; 
non si deve credere tuttavia che es- 
si non offrano ragione di discutere, 
ed oggi l'agenzia. Reuter comunica, 
A proposito delle informazioni pro- 
venienti da Washington, secondo le 
quali la Gran Bretagna avrebbe gi 
cettato le propeste americane per il 
disarmo navale, che le proposte 
suddette sono ancora in esame e 
che la questione dovrà essere di- 
scussa dalle due delegazioni, 
Riguardo al documento britanni. 

co si rileva inoltre come il Gover- 
no di Londra abbia accettato nelle 
sue linee essenziali la proposta di 
una vacanza navale per le navi da 
‘bàttaglia; @ si rileva che una pro- 
posta” analoga infatti fu avanzata 
dal Capo del Governo fascista fino 
dal 1928 ed ufficialmente comunica- 
ta al Governo britannico ‘ed al Go- 
verno francese in relazione al noto 
compromesso sonia biizanva che 
non. ebbe seguito. 

I! costo degli ‘armame- ti 
"A confermare la necessità. del di 
sarmo viene ora anche un’discorso 
del. Cancelliere dello Scacchiere 
Snowden. Le parole: del ministro, 
radiofonicamente trasmesse negli 
Stati Uniti e nel Canadà, sorio state 
udite. da ‘milioni di ‘ascoltatori. 
Snowden ha parlato della ‘Confe- 
tenza navale di Londra e ha rile. 
vato.la grande aspettazione dei po- 
poli per un radicale passo verso il 
disarmo sui mari. 

« La riduzione degli armamenti, 
-—- ha continuato il ministro — roll 
soltanto solleverà il morido dall’in- 
eubo di un altro e più tremendo con 
flitto, ma darà a tutti i Paesi la 

possibilità di dedicare a scopi utili 
‘e pacifici il lavoro, le materie prime 
eil denaro che oggi vengono desti- 
fiati a preparativi di guerra, Tutti} 
gli sforzi potranno in tal modo es- 
sere rivolti a migliorare il livello di 
vita. dei singoli e a moltiplicare la 
ricchezza della Nazione. Attualmen- 

tele spese militari degli Stati Uniti 
‘Pappresentano una somma di circa 
17 miliardi di lire all’anno, quelle 
della. Gran Bretagna 11 miliardi, € 
quelle di tutte Je Nazioni europee 
02 miliardi, I bilanci ' militari del 
mondo -intierò raggiungono poi 90 
miliardi di spese. all'anno, Il costo 
annuale degli armamenti non costi- 
tuisce però che una piccola parte 
del. danaro che le Nazioni corrono 
il rischio di buttare, in conseguenza 
di. questa politica, per la quale la 
sicurezza dei singoli Paesi si. basa 
quasi esclusivamente sulla forza mi- 
litare. ‘Gli armamenti non sono che 
la ‘preparazione della guerra, e 

« quando tra due o più popoli sorge 
una questione, il ricorso alle armi 
‘diventa inevitabile e i conflitti meno 
gravi possono dare luogo a tremen- 
de dispersioni di vite e “di ricchezze. 
ha tVs on j ie- taoin etaoin etao 

« Nell’ultima guerra la Gran Bre- 
tagna, oltre alle perdite di vite uma- 
ne e al «deficit» derivante dalla 
diminuita produzione, ha .dovuto 
spendere durante. tuito il. conflitto 
È rca dieci miliardi di sterline. per 
il mantenimento degli eserciti alla|; 
frontiera e per l’organizzazione ci- 
vile della resistenza. Dopo il con- 

» flitto il nostro. Paése si è trovato 
con un debito di oltre 700 miliardi 
di lire ed è costretto a devolvere 
35 miliardi di lire all’anno per pa- 
garte gli interessi. Questa cifra 
corrisponde ‘ad una somma di circa 
-60.000 lire italiane al minuto. Se 
Le a questi 35 miliardi si ‘aggiun- 

gli 11 miliardi che spendiamò 
bin anno ‘pet i bilanci militari e i 
6 miliardi delle pensioni di gmerra, 
sì ha ‘un totale «di 52 miliardi di 

lire, pari a 100.000 lire al minuto, 
che il popolo inglese deye pagare 

. per la guerra. Il “gettito delle tasse 
viene quindi destinato per tre quar- 
ti a pagare le. conseguenze delle 

- guerr assate e la preparazione 
le. re future». 

pis ro ha quindi ricordato 
il «grava 
viene a 
"Ortribuent 
cluso afferma 

lente. «sopportato. dai 
b E e ha .con- 

do che, a parte ogni 
‘ considerazioné d'ordine idealistica 
e umanitario, la riduzione «degli 
& amenti terrestri e aerei. s’impo- 

‘all'umanità come una necessità 
prgnordia] e. i derogabile, 

G'appose e sottomarini 
Garvin, occupandosi sull’Observer 

“del problema dei sottomarini, af- 
ferma che riducendo le Potenze an- 
‘giosassoni le grosse navi da batta- 
«glia, spetta ora alla Francia di 
consentire a una diminuzione dei 
“sommergibili, impegnandosi a proi- 
‘birne l’uso per la distruzione delle 
‘navi mercantili. . 

Anche altri giornali insistono sui 
“problemi ancora insoluti: sommer- 

“gibili, quota’ .giapponese, parità 
‘ franco-italiana, rilevando che par- 
ticolarmente le pretese nipponiche 
non permettono’ di essere senz'altro 
ottimisti, Certo a Tokio le propostel. 
di Stimson sono state accolte con 

; | riserva. 

© POVERI E RICCHI 
Ru volgarità jugoslava. 

BELGRADO, 10 matt. 
ll .giornale Politika, - nell’edito- 

Fiale sulla. Conferenza navale di 
‘Londra, attacca il fascismo italia- 
‘no per la domanda, di parità con 
la Francia, domanda. alla quale, 
dice, è impossibile aderire’ perchè 

‘solo da mezzo secolo l’Italia è una 
grande Potenza, e perchè è povera. 

«IT popolo: italiano — dice il 

ce, di. tasse e imposte chel 

giornale -—— emigra e riparà al suo 
«deficit.» con la vendita. ai fore 
stieri dell'unico prodotto. disponi. 
bile: Sole e mare azzurro. La gran- 
de industria controllata dal I capita 
le estero è solamente un pallone, ri: 
gonfio », Il giornale conclude ‘ripe 
tendo essere una pretesa superba 
la parità con un paese ‘come’ la 
Francia, ricco d’inesauribili forze, 
con una colossale «industria che le 
dette la possibilità di riaversi pre- 
sto delle rovine della guerra », 

IL PROGRAMMA 
DELLA SETTIMANA 

In colloquio irandi=«Gilso 
LONDRA. 10 sera 

L'agenzia Reuter pubblica che la 
conferenza promette  imporianti svi 
iuppi per questa settimana, La dichia- 
razione di Simson pubblicata giove- 
di notte, a quanto ora si apprende, è 
soltanto un sommario ae! memoran: 
dum ‘americano comunicato alle dete- 
gazioni che conti e alire.: papete le 
quali vanno molto più. in specie 
in. materia di corazzate. ‘Questo docu- 
mento, insieme al nemoranduni ‘ingle-|. 
se ea, alle proposte comunicate vener- 
di. è stato attentamente studiato dalie 
delegazioni durante. gli ultimi. giorni 
della settimana e sarà probabilmente 
oggetto di parecchie conversazioni du. 
rante i prossimi giorni 

Frattanio un ulteriore. passo avanti 
è segnato dalle n-anoste di compromes: 
so circa i metodi alternativi per aiun.- 
gere alla FOOT navale come. ri- 
sulta dagli ‘studi «fine . settimand 
compiuta dagli Loan: che si sono in; 

‘i nuovo stamane. 
in icalo - ufficiale dice che sta- 

ne allé 11,30 ha avuto luogo und 
riunione dei capi delle delegazioni per 
esaminare lo staio e*tuale dei lavori. 
L'ordine del giornn ner l'immediato 
avvenire resta. Così fissato: Domani 
alle ore 11 riunione plenaria per la 

discussione. del probiema dei sottoma: 
rini, soluzione delle questioni esami. 
nale: attualmente dalla prima commis: 
sione, presentazione delle relative re. 

tazioni ui‘ capi delle delegazioni. e 
prosecuzione attiva dei colloqui tra le 
singole delegazioni. 

Il Ministro degli esteri italiano on. 
Grandi - ha: conferito stamane con 
l'americano Gibson, ; 

Amarezze francesi 
PARIGI, 10. sera 

Qui: ia Conferenza di Londra è se- 

zuita con un interesse che rivela del. 
la trepidazione. Passato il. momento 
dei-successi decantati, è venuto il tem- 
po della preoccupazione. Ci si lamen- 
fa a Parigi. ‘ed è l’ufficioso Temps 

la discussione. sul. progetto francese, 
Stimson. e Mae Donald. sfoderino il 
principio “d’accordo anelo-americano. 
.Pertinax su l'Echo de Paris. scrive 

a sua volta che, mentre si accusa la 
Francia di intransigenza. è proprio la. 
‘Gan. Bretagna a dar prova di non 
mutare «in nulla il proprio program- 

ma. L’ articolista conferma ‘c 
Giappone mostra, di resistere, Aecusa 
Briand.di debolezza «e così conclude: 
Rimangono ia Francia. e TItalia. 

Questa,che .sembrava quindici giorni 
Or sono isolata sente il vento della 
fortuna spirar favorevole per. essa. 
solo una controversia. delll'Imghilterra 
è dell'America con’la Francia può as- 
sicurarle quella narità con le forze 
francesi che la. Francia le rifiutò cre- 
dendo nossibile un'accordo coi Gover- 
ni englo-sassoni, 

Terdisu torna n Lo-dra 
PARIGI, 10 sera 

Tl presidente del Consiglio Tardieu, 
dopo avere partecipato stamattina al- 
l'Eliseo ad un Consglio di Gabinetto 
presieduto da Doumeéerzue, è partito a 
mezzogiorno per Londra. 

FRA ITALIA E fi AUSTRIA 

SCHOBER RIENTRATO A° VIENNA 

SODDISFATTO PER IL TRATTATO 

VIENNA; 10 sera 
Jl Cancelliere .\schober'. è giunto 

ieri mattina alle 5,30 a. Graz, per 
presenziar» La Radkersburg, la. ceri. 
inonia della inaugurazione di un 
ponte sul. fiume Mur, al confine con 
ia Jugoslavia, Erano a ricevere il 
Cancelliere il capo del Governo pro- 
vinciale Rintelen, i Ministri Hei 
nisch e Schumy, il. vescovo. Pawli- 
kowsiki, il, consigliere delicazio: 
ne jugoslava a Vienna Me une, i 
membri del Consolato jugoslavo & 
Graz, il Ministro .d’Austria .a Bel- 
grado. Plonils ed altre personalità. 
Numerosa folla ha tributato a Scho- 
ber una viva manifestazione di sim- 
patia, Alle ore 8, il Cancelliere se- 
guito da varie autorità si è recato 
in automobile, a Radkesburg per ia 
inaugurazioe. Il discorso inaugu- 
‘rale .è...ctato pronunciato dal. Mini- 
stro Hainisch, La consacrazione del 
ponte è stata fatta dal vescovo au- 
striaco Pawlikowski e. dal. vescovo 
jugoslavo Tamosic: » 

L'Università di Graz ha conferito 
al Cancelliere il titolo di Dottore ha- 
noris cousa, 

Più tardi ‘il Cancelliere è.. tornato 
nella capitale della Stiria, Nell’aula 
dell’Università, Ha- avuto luogo con 
l'intervento del ministro della Pub- 
blica Istruzione la cerimonia. della 
promozione del Cancelliere a dotto- 
re honoris causa, 

A un inviato speciale. della Newe 
Freîe Presse Schober ha: manifesta- 
to ancora una volta tutta la proprià 
soddisfazione per le accoglienze ri. 
cevute in Italia. A Tarvisio, pur non 
essendo: prevista una cerimonia uffi: 
ciale, il sindaco e.le altre autorità 
e una deputazione di cittadini si 
sono recati alla stazione a salutare 
il Cancelliere, al quale: . parecchîe 

sala d’aspetto hanno improvvisato 
una | dimostrazione. di simpatia, 
mentre una bimbe gli offriva un fa- 
scio di fiori dai colori italiani e au 
striaci, 

« La visità a Roma, — ‘ha dettò 
Schober, — rappresenta un grande| 
successo per l'Austria, in quanto, 

con la scomparsa dei malintesi che 
offuscarono per due. anni i nostri 
rapporti con la grande vici» .dell 
Sud, completa i. risultati della Sa 
ferenza dell'Aja’ ». 
Roma-ha accolto ..il Gaguatifore 

austriaco con grande. simpatia DE 
con particolare cordialità, Il Re nel 
colloquio a Villa Savoia ha mani- 
festato uno speciale intoresse. per. 

le.condizioni. politiche. ed . economi- 
che dell'Austria, compiacendosi che 
il viaggio abbia dato ‘risultati eosì 
favorevoli per i reciproci rapporti 
italoaustriaci, Uguale  interessa- 
mento ha dimostrato la Regina. 

« Nelle ripetute conversazioni con, 
il Capo del Governo on, Mussolini, 
-— ha poi aggiunto il Cancelliere, — 
ho trovato piena comprensiane: per 
le necessità e ‘le condizioni dell’Au- 

stria e-una'chiara intelligenza della: 
nostra situazidne politica. Il ‘testo 
del trattato di amicizia e di arbitra: 
to dimostrerà che anche questo ac- 
cordo' ha il solo scopo di contribuire 
alla pacificazione dell'Europa ». 
“Schober ha quindi osservato chel” 

A ristabilimento di relazioni basate 
ulla fiducia ha la massima impor: 
n anche per l'avvenire, e. ha 
concluso ricordando ..con compiaci- 
mento l'udienza ecansnsagi pai 

Pontefice. 
Il Cancelliere è rientrato a Vien. 

na’ ieri ‘notte; Come alla partenza, 

egli è stato salutato ‘all'arrivo da 

alcuni ministri è funzionari e ‘dla 
autorità della capitale, oltre.al. con- 

centinaia di persone riunite nella| 

«to dalla. stessa frase, 

[centi 

solato italiano, all’addetto. militare, 
ai- consiglieri, ai segretari e. al. per- 
sonale della’ nostra Legazione. 

il saluto del Caacelliere 

‘nel lisciore \’.taka. 
ROMA, 10. matt, 

AS. E. il Capo del Governo è per- 

gramma: 
«,Nel.momento di lasziare il suo. 

lo della vostra bella e grande Pa- 
tria, io prego -V. E. di volersi ren- 
dere interprete. della mia gratitudi- 
ne presso le LL, MM. per l’acco- 
glienza gentile che si sono degnate 
accordarmi. Mi è poi particolarmen- 
te grato rinnovare‘a. V. E. i. più 
calorosi ringraziamenti per la gran- 
de cordialità che voi mi avete dimo- 
strato ac Roma. Il ricordo di questi 
giorni indimenticabili. mi sarà. tan- 
to più prezioso in quanto, ne sono 
sicuro, essi inaugurano nelle. rela: 

zioni austro- italiane unà nuova era 
basata sulla stima, la equità e la 
comprensione reciproca. Schober ». 

Attes: in Cec:slivicch'a 
PRAGA, 10 sera 

La stampa cecoslovacca, commenta 
ampiamente la visita. a Roma del can- 
Celliere austriaco Schober. e la ‘firma 

del trattato di ‘amicizia fra l’Italia 
e l’Austria mantenendo generalmente’ 

un atteggiamento favorevole. La Deut- 
sche. Landpost scrive che forse Scho-|® 
ber, assumerà la funzione di media- 

tore ‘per lo stabilimento di una cor- 
diale: collaborazione  italo-germanica, 
alla duale parteciperebbero anche la 
Bulgaria e l'Ungheria ,arginando «così 
la. politica. della Francia e'dei suoi 
satelliti. La Germania e l’Austria, col 
(riavvicinamento . all’Italia, riacquista: 
no la ioro importanza economica ri- 

nei Balcani. Così agli innesabili euc- 
cessi di Mussolini nella politica’ inter- 
na e in quella estera si aggiunge quel- 

deologia ‘differenziatrice Lada vincitori 
‘e vinti. 

Il. Lidove Listy dice che l’Austria, 
chiedendo il prestito ‘all’Italia e ton 
‘ad. altre. nazioni, ha. mostrato ca suoi 
piani non soltanto economici, ma an: 
che politici, coi quali mira ad assi 

ra ed in quella interna di una gran 
de potenza mediterranea. Il Lidove 
Nodiny nota che Schober. ha afferma: 
to a-Roma che l'Austria non vuol fare 
della ‘politica con un Solo Stato 6 
con un solo gruppo.di Stati, e. sotto. 

linea ‘tale. frase che può essere inter. 
.Dretata nel senso. che l’Austria abbia 
rifiutato la combinazione con. la: Pic.) 
cola Intesa... 

Il Ceske :Stovo, prendendo lo spun 
dice che essa 

significa che l'Austria vuol fafe. ia, 
stessa politica con. tutti gli Stati «e 
quindi anche con.la. Cecoslovacchia. 

|Il Narovy Listy dice che questo nuo 
Yo successo della politica estera ita- 
diana si trasformerebbe in una bene- 
imerenza verso: la, causa. della pace. 
\se l’Italia usasse della sua influenza 

‘in. Ungheria ‘ein Austria ‘ner ‘creare 
biù favorevoli condizioni di recipro-|' 
‘‘0 accordo fra i nuovi Stati. già ta- 

(Stefani). 

Acredire daioloa: 
BELGRADO, 10 

Il prin nel suo editoriale sull'o- 
‘ientamento dell'Austria verso l’Ita- 

lia, dopo avere accennato alle ravi 
convulsioni ‘interne dell'Austria, con 
minaccia di guerra civile, e ‘alle dif- 
ficoltà ‘finanziarie ‘degli ultimi dieci 

sita; 

celliere Schober, il quale ‘con la. 
forma della costituzione e» con 

gia avvia la. repubblica; al risan 
sole generale e al personale del Con- ‘|}o- IL giornale aggiunge che, libe 

la date. l'allarme, che mentre continua j< 

venuto da Tarcisio il seguente inter, 

spettivamente. nell'Europa‘ centrale ‘el’ 

‘lodi avere. distrutta ‘e superata Ti! 

Curarsi. l'appoggio nella politica este-l: 

parte. dell'ex monarchia -asbur-|. 

anni, esalta l’opera meritoria del can- 

il suo. paese dal peso delle riparazio* 
ni e da' qualsiasi controllo finanzia- 
rio, Schober si avvicina: oggi alla sfe- 
la. politica. italiana, ‘@ conclude il 
patto di amicizia dimenticando i mal- 
trattamenti del Sud-Tirolo. 

« Dopo l’Albania, la Bulgaria, la Gra- 
cia. la\ Turchia, e l'Ungheria — conti- 
nua il giornale — viene la volta del- 
l'Austria, il: cui -nuove.-orientamento 
verso. l’Italia. lungamente preparato, 
influirà  sfavorevolmente. sul nostro 
commercio con Ja vicina Tepubblica. 
La nostra esporiazione .è in continua 
diminuzione, massime bra dopo il pat- 
to dell'Italia. Non avendo motivi di sen- 
timentalità verso l'Austria, noi nòn in- 
tendiamo. accogliere i suoi desideri per 
i protezionismo agrario e per la revi. 
sione del trattato commerciale. Quando 
questo cadrà, si trinnoverà solo seri. 
sponderà ‘ai nostri interessi economici 
altrimenti è meglio nessun. trattato. 

| Le Novosti ricevono ida Vienna che 
in quei circoli diplomatici si afferma 
che il ‘cancelliere’ Schober abbia fir- 
mato a Roma. convenzioni militari 
per ‘cui l'Austria si troverebbe nella 
zona. degli ‘interessi italiani;* 

“Da sucessso italian 1 SUCCéESsI MMailano,, 

CDR BUCAREST. 10 matt. 
A giornale ‘“Argus; commentando «Ja 

sita. del cancelliere Schober a Roma 

ive-che la visita stessa ha “n gran- 
de. significato ‘internazionale . ‘perchè 
dimostra che Austria; hà rinunciato 
alle. agitazioni «a: favore dell'unione 
alla. Germania. Th ‘giornale aggiunge 
che la. ‘collaborazione’ italo-austriaca 

costituisce un grandé:!successo ‘per la 
liplomazia italiana; ed un. vantaggio 
per il- consolidamento della pace nel- 
l'Europa. centrale. L'Agverul dice che 

l'on. Mussolini ha. cercato di ingran- 
dire. il significsto ‘della. visità che. co- 
stituisce un fatto di non grande im: 
portanza. i i 

ta Nupe sie rs 

La funzione dell’ ustria 
| BUDAPEST, ‘10 matt. 

In un articolo di fondo sui rapporti 
italo-austriaci,.- il Pestì Hirlap consta- 
ta fra L'altro che 'il'fatio che l'Italia 

l’Austria hanno, concluso ùn. trat- 

tato ha, grande importanza, perchè 
ciò significa che Ta. politica estera 

austriaca, che finora era rivolta ver- 

so, Praga, «si. è rivolta ormai -verso 
Roma. La stretta di mano amichevo- 

le tra Roma e Vienna significa, un ve 
ro cambiamento dei rapporti di equi- 
librio dell'Europa. centrale. . Questo 
nuovo indirizzo della. politica .italia- 
na facilitera ariche. le. relazioni tra 
l’Austria. e l'Ungheria, affinchè esse 
siano. più Calde, sincere. e cordiali. 

Inoltre Vienna farà. nell’avvenire. la 
parte di intermediaria- fra l'Italia. e 
la Germania. o, 

o) 

Aazia e Île n» di E omania 

p rt'ranno. per Vagitto, 
: :BUKAREST; 10: sera 

Si, annunzia che la Regina Maria 
partirà 1126 febbraio da “Bucarest è 
si. imbarcherà: a. Gostanza- diretta al 
Cairo, dove si'‘trattertà qualche tem 
po. La Regina. sarà accompagnata 
dalla Principessa” Ileana. 

In Egitto-le. «rubaste visitatrici sì 
incontreranno con lil fidanzato del- 
la Principessa, conte è fo È di 
Pless. (Radio $ Strano). 

{ rcplano frazces» perduto 

presso Perpiznano 
7 « MARSIGLIA, 10, sera 
Oggi/ un’ idroplano dell’aviolinea | 

| Marsiglia-Algeri ha amarrato’ pres: 
so capo Bear a 20 chilometri a sud 
di Perpignano ed è immediatamen- 
te . affondato, Si. suppone che tre 
uomini dell'equipaggio abbiano cer. 
cato scampo in. un. canotto. 
Un ulteriore dispaccio affermava 

invece che l’aeroplano era caduto 
in fiamme ‘lungo la costa. rimanen- 
do completamente distrutto e si te 
meva che l'equipaggio fosse per- 
duto. infine un terzo dispaccio di- 
ce che'i] semaforista di Capo Bear 
è stato. testimonio. della. sciamzga. 
Egli vide l’idrovolante scendere in 
mare tentando di avvicinarsi alla 
costa; poco dopo, a. causa di una, 
forte raffica, 1° apparecchio venne 
gettato ‘contro lino scoglio, fracas: 
sandosi e prendéndo ‘fuoco. Un ma: 
rinaio accorso immediatamente non 
trovò ‘alcuna traccia' dei tre uomi. 
ni, e potè raccogliere soltanto po- 
chi frammenti dell’aeroplano. Il pi 
lota .e î due suoi ‘compagni sono 
perciò considerati perduti. 

4 

| Aeroplano. precipitato. 

a Long Island 
Due avistori morti 
NEW YORK, 10 sera 

Un apparecchio; che volava ‘ Sog 
pra Long.Island, ha preso fuoco ed 
è caduto come um bolide ‘da circa 
350. metri di- altezza, TI pilota Mae 
Gruder ed vil. passeggero “William 
Gillet sono pmati Re - 
(Radio Stefan). #8IS 2808 

‘rcve ir Dai, Leiatorio el 

cipo ell’:ero>’utici cit». 
SATIAGO DEL CILE, 10 sera 

‘Telegrammi pervenuti” al Governo 
cileno informano ‘che: a 25 miglia 
dallo Stretto di Magellano per una’ 
panna. .al motore è precipitato. in) 

mare l'apparecchio pilotato dal di- 
rettore generale dell'aviazione Meri. 
no Benitez. Erano purea bordo l'in: 
tendente municipale della città di 
Magellano dr. Manuel Chaparro, il 
radiotelegrafista governativo dello 
Stretto eil ‘capitani aviatore Fuen- 
tes. Il piroscafo. Austral è riuscito 
a porre in salvo l’intendente e il di- 
rettore generale. dell'aviazione. Il 
radiotelegrafista e il.capitano Fuen- 
tes. sono ARPARA 4 

In ‘miglizio. di delir questi 
arrestati a Chic:g0. 

CHICAGO, 10 sera 
In seguito cla campagna. intrapre- 

‘sa’ contro la delinquenza. le autorità 
hanno proceduto a 917 arresti di per- 
sone, la maggior narte dellle: quali han- 
no da rendere ‘dei conti alla giustizia. 
Quasi tutti i delinquenti sono stati tro- 
vati in possesso di armi. Nonostante 
queste. misure di precauzione, la ero- 
naca ha da registrare nelle ultime 24 
‘ore. due omicidi, Questi delitti) .sono 
stati commessi ‘da negri. Una, bercen- 
tuale abbastanza elevata delta erimi 

. disoccupa: 
Sta ultima 

rio, Larini 
(Rael 

| dette. mi 

ini 

DISORDINI A BELFOR 
provoc:ti dai comunisti 

PARIGI, 10 sera 

In occasione del comizio, indetto: dal 
deputato. Cachin, sono avvenuti gra- 

vi disordini, Un primo inctaente sì è 
verificato. nei pressi delia stazione. I 

comunisti andati a ricevere. Cachin 
hanno formato un.assembramento che 
impediva .la circolazione. La polizia 
à «intervenuta, ma siccome l'ordine 
di sciogliersi non veniva eseguito, le 
guardie repubblicane a cavallo han- 

no caricato la folla, 
Qualche ora dopo, mentre il depu- 

tato comunista usciva da una trat- 
toria...j: dimostranti hanno cercato. di 

formare un corteo e la polizia ha ca- 
ricato una seconda volta». Lo stesso 
Cachin ‘è rimasto. leggermente ferito 
al. volto. Il comizio ha avuto però u- 
‘guamente luogo con la partecipazione 
di circa quattromila scioperanti, che 

eli oratori hanno esortato a perseve- 

rare nella lotta. iniziata: Nuovi tv 
multi hanno avuto luogo all'uscita e 
la polizia ha: caricato ji manifestanti 
una terza volta. . Sono stati arrestati 

21 uomini .e 4 donne. 

La:lott3 controilbolscavisno 
nel.sul Africa 

DURBAN (Nall, Sud Africa), 10 
In. seguito alla constatazione di una 

larga . pronaganda: bolscevica ‘negli 
Stati dell'Unione Sudafricana, il. Go- 
verno ha costituito urna, Commissione 
per investigare sul malcontento degli 
indigeni. La Sezione di Durban della 
Unione Cattolica ARCANA: invitata” a 
presentare un Tanport e* ‘suo punto 

di vista circa le cause ed i rimedi di 
questo malcontento, ha mandato: una 
relazione che il Presidente della Com- 
missione ha dichiarato essere preziose, 
moderat: e costruttive. (Ag. Fides). 

lsduzio:i estere sulla v sita 

di Turati -al Pontefic»> 
LONDRA, 10 sera 

I giornali. pongono in rilievo il si 
gnificato della visita fatta al Papa dal 
segretario del Partito fascista S, E. 
Turati Augusto. Il Times scrive non 
potersi dubitare che la visita di S. E. 
‘Turati rispecchi. uno spirito di una 
più intima comprensione vicendevole 
tra il Fascismo e la Chiesa cattolica: 
ed una indicazione di questa. migliore 
intesa può essere ravvisata nella buo- 
na accoglienza fatta negli ambienti va- 
ticani alla, recente, circolare della Pre- 
sidenza dell'Opera Balilla circa Valle- 
namento fisico delle giovani italiane. 
I giornale aggiunge che in ogni mo- 
do il significato della visita fatta dal 
l'on. Turati al Papa deve essére. messo 
in giusto rilievo. * P, 

IACRaDO: 10 matt. 

It giornale  Nougzii. dando nvtizia 
della, visità. del. £$. riazio del PWFtito 
fascista on. Turt,, L Pontefìe8:V dice 
che, nonostante è i fiserbO man- 
tenuto. in proPo#a ì prinitiene She il 
colloquio #4 '#arincipi per 18%Po di 

a, p 
DIEDArare inpa Pa) mame visite dell'on. 
Mussolini al PP pa: \ giorno è asgiun- 
ge che .si dice. che: Ch St sati ann. e Pa- 
lazzo Venezia, d'accordo’ col Palazzo 
del Littorio, avrebbero . trovata una 
formula di compramesso ner l’educa- 
zione della gioventù, Tale formula po- 
trebbe. essere stata discussa ‘ dalll’on. 
Turati col Pontefice e la visita del'Ca- 
po del Governo italiano servirebbe per 
la. sua conferma 

e 

LA CESSAZIONE DEL | REGIME VINCE QLISTICO; 

Chiare parole dell’on. Mussolini - 

. «sulla questione degli affitti 

‘ROMA, .10 matt, . 
Il presidente’ della Federazione 

nazionale prete della .. proprietà 
edilizia, comm. Enrico Parisi, ha 
indirizzato 2 Capo del Governo la 
seguente lettera 

. « Eccellenza, -ome tutti .i buoni 

italiani, ho letto con grandissimo 
interesse e ammirato il positivo, di- 
scorso: di V., LE.-ai Podestà, .conte- 
nente. fra l’altro le. importanti di- 
chiarazioni che hanno riconfermato 
la decisione di far. cessare il regi- 
me vincolistico sui canoni d'affitto. 

« «Le parole. chiarificatrici. di. V, 
E. agevoleranno autorevolmente l’o- 

| pera necessaria per inoderare i fit- 
ti, che come commissatib. della Fe 
dérazione della proprietà edilizia, 
ot ‘ quotidianamente svolgendo 
rell'intento di indirizzare e coordi. 
ar alle alte direttive del Capo del 
Governo l’azione concreta delle di 
pendenti associazioni. io ‘so quanto 
PE. V. s’intefessi a questo delicato 
problema e perciò mi sono sempre 
studiato di compiere opera pratica- 
mente utile,: esigendo che le asso, 
ciazioni, pur nell’ambito dei loro 
limitati poteri, cooperino. nel. mi- 
glior modo: al: conseguimento - del- 
l’importante risultato «a cui tende| 
una ‘così saggia politica urbanistica 

Le edilizia. 
« Mentre sento, adunque, di con- 

fermarle .che le ‘notizie: che. ricevol 
dai dirigenti delle associazioni pre- 

consentono . di . guardare 
con ottimismo la ‘situazione dei 
mercati dei fitti; desidero pure as- 
sicurarle che il nostro proposito di 
facilitare — \attraverso Commissio- 

probivirali — eque. condizioni 
(specialmente a. Milano e a Roma, 
dove .. Lio . anche. 

ne: ma debbo aggiungere che ho 
‘considerato anch'io attentamente la 
necessità di dare impulso — nel 
‘campo specifico dell’incremento del- 
le attività edilizie. indispensabili, _ 
alle iniziative private. 

« Convinto che, in questo campo, 
l’organizzazione déi ‘proprietari edi 
‘lizi potrà portare un sensibile, € 

forse risolutivo, contributo, pos svol: 
to ‘un’idea.. ispiratami da; db 
iministro Guardasigilli, stu ssi é 
‘anzi. preparando un progetto con- 
‘creto di un Ente economico, da af 
fiancare alla Federazione; e "che‘da 
un lieve sacrificio della massa dei 
proprietari potrebbe, ‘fra l’altro, 
‘trarre mezzi sufficienti per ‘concor: 
rere, insieme coi podestà, a prepa- 
‘rare nelle: città dove più possa ma- 
nifestarsi. il. bisogno, quelle riserve 
di case a buon mercato e quei rico- 
veri per.gli: sfrattati a cui: VE. V. 
a:accennato; 
« Intotno ‘a siffatta iniziativa, sti 

per essere emanazione della; Federa- 
‘zione sarebbe. scevra di ogni idea, di 
speculazione; . mi “permetto: attrarre 
fin d'ora l’altissima attenzione di. 
V.; E... mentre vado .a sottoporla su- 
bito, ‘pen: ‘competenza, a S. E. Bot- 
tai, persuaso che per essa il’ ‘organiz. 

| zazione ‘cui presiedo sarà posta in 
grado di dare.una novella prova del 
fervido spirito che l’anima e ‘del 
profondo . desiderio di. collaborare, 
simdacalmente, alla creazione di or- 
ganismi nuovi e utili alia propries 
tà economica della Nazione. 

« Con questa fede, mi.onòro nas- 
segnareva VE. gli atti della ‘mia 
più profonda, deferente devozione. 
— Enrico Parisi». 

Ins ‘Capo del Governo | ‘ha così ri 
Sgt "EE 

Al comm. Enrico Parisi; ‘Fede- 
cazicli nazionale fascista della Do: 
prietà: edilizia, Roma: x 
Rispondovalla di lei lettera'ch 

ha-molto-interessato e ché intendo 
rendere di pubblica ragione‘ì 
con.questa mia risposta, date 
portanza della ‘questione, Le-seg 
lazioni che mi giungono dai cent 
urbani dove il problema degli a 
loggi è di relativa gravità; 
gnalazioni dei prefetti, dei reali c 
rabintieri, delle questure, dei. 
tari federali, dei dirigenti s 
li, degli interessati stessi, 
concor di nel prevedere che il ti 
so dall'ultima bardatura di regi 
vincolistico alla ‘ libera contrat 
zione degli affitti avverrà, alla dai 
irrevocabilmente da me stabilita 
senza eccessivi turbamen 
notare: - 

3 dle she în questi ultimi tempi 
‘| precisamente dal 1928 | n oi, “il 

tà 

adottato speciali] 
‘provvedimenti) avrà. piena realizza- 
‘zione, Molteplici sono state le ini-| 
ziative già prese da me al detto. fi- 

con. ogni mezzo le sue ricerche. 

"|«canto: dell’ ‘Inno varda; 

mo di immigrazione verso, lu città 
si è rallentato; 

2); che. sì «è ‘intensamente costrui- 
lo, per cui entro l’anno parecchie), 
diccine di migliaia di alloggi saran- 
no disponibili, come già si va con- 
statando; 

3) che i proprietari di case, con- 
sci della loro» responsabilità indiv i 
duale-e. .soctale,  faciliteranno , nei 
loro ‘stesso interesse ..il ch 
dalla. vecchia. alla nuova situazione, 
limitando allo stretto inevitabile gli 
sjratti‘e non inasprendo è canoni di 
affitto. 

Bologna: ha già: ; daio l'esempio, 
Bologna sì è rivelata anche in que: 
sto. campo profondamente fascista. 
Si va verso la file del vincolismo 
nella città di Bologna con un nume- 
ro quasi.irrilevabile di sfratti e con 
modeste: modificazioni dei, contratti. 
L'esempio i di. Bologna sarà certa- 
mente. imitato, 

E sarà. anche-raccolto il suo sug- 
qerimento, inteso. a sollecitare  da- 
gli stessi proprietari di case le ini 
sietive atte: ad agevolare il pas- 
saggio, 

Circa Viniziativa specifica ch'ella 
mi espone, la trovo.degna di, consì- 
derazione e mi ri ervo di esaminar- 
la quando s'rà maggiormente. ela- 
borata. è 
Concludendo, sono sicuro che la 

Federazione nazionale» fascista del- 
la pronrietà edilizia sarà degna del- 
l’appellativo « fascista », che è un 
privilegio: e un-orgoglio ma è an- 
che, e sopra tutto. un dovere îndi. 
viduale e mazionale, —, Mussolini 

Gli universitari argentini rin. 
at ziano p°rle accoglienze avute 

‘n ‘talia. 
ROMA, 10 matt. 

E’ pervenuto da Genova al Capo del 
Governo il seguente telegramma: 

« La Missione dell'Università Lito- 
ral lasciando l’Italia invia un osse- 
‘quioso. saluto. e un vivo ringrazia- 

mento al Governo taliano che favorì 
La 

Missione porta con. sè l’inalterabile 
ricordo” delle fervide accoglienze e 

delle manifestazioni di amicizia italo-|, 
argentina, Airiin Garrido, capo della 

Delegazione. ». 
> 

| voti dei produttori icon 
illustrati dal ministro Acerbo 

3 “ROMA, ‘10 mait. 

Il Ministro dell'Agricoltura © e delle 
Foreste on. Acerbo ha ricevuto i rap- 

presentanti' dei pdoduttori agricoli e i 
dirigenti delle Sezioni della Confedè- 

razione ‘nazionale’ fascista. degli agri- 
coltori per. l'ortofrutticoltura, la ba- 
Chicoltura, e. lai zootecnica, che: erano 
accompagnati: dal sen. Marozzi e dal 
dott. Pareschi, Erano presenti tra gli 
altri: VR: on. Pasti, Schiavi” e Frego 
nara. DI 

I rabbresantinti degli agrioéitori 
hanno, presentato 6 brevemente ijlu- 
strato al ministro i. voti ivi 

delle ‘riunioni ‘tenutesi presso la selle 
della Confederazione degli figricolto- 
ri. L'on. Acerbo ha preso atto delle 
deliberazioni. e dei voti presentati, as- 
sicurando ‘ogni suoi interessamento: . 

SS 

Celebrazione aznniversaria a 
Triests della presa di Col del 

Rossa e Col d’Eche'e 
TRIESTE, 10 matt. 

teri mattina presenti tutte le 'autori- 
tà militari ‘e civili con a capo:il pre) 
fetto e il comandante della. Divisione 
gen. Vacca Maggiolini ha:avuto luogo 
nella sala ‘centrale della caserma di 
Montebello la-solenne celebrazione dei 
dodicesimo anniversario della conqui- 
sta ‘delle posizioni di Col del Rosso e 
aCol. d'Echele da rarte della, invitta e 
gloriosa Brigata: ‘Sassari, 
morazione . fatta dal: comandante Ta |! 

rigata. gen, Anpiotti, si Aechiusa al 
sid 

orto per asfiss' >. 
: BIELLA. 10 séra 
ert Giase pe Cerri di Maggiora. reca- 

insieme a un compagno, 
sè .un braciere di carbo- 
caldare Ja stanza. Poco 

nélla, stanza. entrava 
ipo loro compagno. 
e, ‘vide i due coiniti 

nel letto. Aprì imme- 
tre, ‘chiamò soccorso e 
dei cordiali. ai due am- 

rvero riaversi. Elimi- 
e. .tutti e tre si po- 

la mattina dopo due 
ti Giuseppe accusava 

‘enerale. Si mandò per 
do questi giunse il Cer- 

ido è carbonico, era già 

{fo consemato 

Ta comme-| 

UN MOSTRO ARR? 
a Dusseldorf 

BERLINO, ! 
Un fattore di Norimberg® d° 

restato a Dusseldori perch 
sciuto colpevole dell’uccisiohà 

tro giovanetti, e avrebbe È 3 

gato il metodo sempre :S88 

lo di avvicinare | ragazzi 

frit loro ‘dolci contenenti © 
seviziarli e quindi vocidettl 

L'arresto. ha, prodotto ® 
grande impressione, ma il È 
Momberg non crede che 18 
ne sia vera. 

on 

gora ipp° 
VINCENNES 

Durante lo svolgimento * 
nione ippica a questo «IPP 
è avuta una falsa partené si 
blico adirato ba invaso l& ff 
dando: rimborsate; rimbD0 
nonostante che il ‘servizio. 

fosse: rinforzato con. gua 
vallo. la folla, superal@ i 
ha invaso il recinto del # 
tribuna della stampa, e& 
to. in mezzo alla pista 
della; tribuna, ha strappati 
ti. della staccionata e C® 
pure. il: saccheggio ‘della. È 
peso ed ha. infranto a S 
le. vetrate della. sala del 
ri di corsa e dei propîi 
scuderie, ampiccando infilità 
alle baracche, tre delle 09 
andate distrutte imme 
con grave minaccia anch 
altre. La riunione è stata8 
ed: i] pubblico è stato? 
Radio Stefani), + 

uan 

Port? che croll: sottoh 

d’un sutrc:1199. 

PARIGI 
Il ponte sospeso sull'ET@ 

Beauchastel; (Ardèche) ha 
to il peso di un autpeaiT® 
sportava. 15. tonnellate. di 
La macchina è precipitata ® 

ma tanto il guidatore qua 
mico ‘che gli sedeva accan!? 
masti miracolosamente 1000 _ 

i - 

ta. Maria a Colle. Certo 
anni, domiciliato nel 
Nozzano, . si' recava‘ all 
una sua figlia a nome 
anni, operaia. della nostir: 
batchi. .ntaritata al 
Fannbrini. I padre 
Non appena questa &v 
si fuori della: porta, 1 
samente un. colpo di ‘rasoio 
dendole la, carotide. 
a terra essnime, in vin lag 

Il padre cercava di darsi Doe 
verso i campi. ma poco d 
giunto da un cearabinie 
a tratto in arresto. Lo sci 
rimasto ferito gravemente g0N 
snio che aveva servito a mecid 
ed è stato trasportato all'ospe 

Le ‘cause che. hanno dele 
vico enisodio vanno. ric 3 
conda i ‘famiglia. per Te ua 
che' abitava ‘insieme col mari 
naterna, era’ stata J'altro d@ 
fuggire esa riparare nella ca 
ri. dove ieri venne raggiunta ® 
nadre. 

pra aa 

“I sera fine d’ena 
RRINDIS 

A Fasano una povera donna. 
certa Maria Minni, mentre 54 
pressò Jil focolare. colpita. 14 
malore, cadeva tra Je fiamme 108 
estratta carbonizzata dai vicini ‘ 
flenso fumo che. si. sprigionav 
e dal lezzo di carne bruciata. 

TOTIZIE s0 i 

I Presidente della Estonio, 
mann, che si trova a Vars”, 

S cevnio ‘nella ‘sedé. della 
membri del Corno diploma! 
sidente della Repubblica 
offerto noi un pranzo di £* 
re di. Strandmann, 

La Sezione viannese della 
ha conferito.il diploma di 
Pa olUawy, fatti Ernesto ve 

fondò tre anni fa col pros. 
Mircolo Tralo-Austriaco ave 
di avviare relazioni ami 
viennesi q gli italiani posidel i 
na. Pi 

AI Fascio di Atene craft 
ta del ministro d’Italia Pas Lo 

it nastro-ril 
sroriera nviatoria, moditartati 
fo da S. E) Ralbo! per fre 
©ctiardetto. La consegna 
dal comandante Bertoldi br 
rommaenata. con parole isp! 
natriottismo. 

ll primo treno con radiot?. 
inaugurato sulla Parigi-R045 
voglio disporrà di quattroe 
per viaggiatori; 

ll Reggente d’Ungheria 
essendo .venuto ‘a conosce 
preparavano festeggiamenti. 
niversario:della sua elezione 
so il desiderio che VO Tasse 
manifestazione che 05% 
alle singole. persone pe” all 
‘'minimò sacrifici» material n 
te aggiunge che le simpa, 
sua persona e verso Je dir? 
seguite potrebbero venire, È 
miglior modo da una effie 

Ie? 

pra 

a e si terrà dal 
ral RA lacn di. 
area i 

pazione italiana. 
t Rettito à sede a New Yi 
È rk Avenue. Il capitano 
aaffmann, Presidente dell 

‘che. irovasi attualmente 2 
Ito in° questi giorni ricevu 
organi. ministeriali che. 
reun interesse al buon fin 
sizione. E° stato nominato ;d 
rio generale pe l'Italia 1 908 
gio Granata, 

li nilota alistraliano Hay 
maitina da To per il 
nico ha pri terra all'a 
Lione alle 15:55 severi 
na. N. suo compatriota DI 

|alle 7.80 da. Cropdon, ha È 
a Sotohnay 
I andre aviatore £ 36 

niente da Rordeaux, è artt 
rici, Feli norta anche 1 207 
stro fasciato -perchà Ja sil 
si era prima CoA letagiA 
A riaperte. in mresti n tim 5 
teme che sarà necessario u 
ferverto chirurgico. > 

La Polonia è in festa POLO! 
zione del docimo annivers? 
tonmuista di un accesso 21,5 
vatia ‘città. della Ropmbblil 
svolte cerimonie religiose + 
Varsavia: nella, Catterrala 
lebrata. nima. Messa. -solenD 
ma. riunione csommamortit 
‘e hanno partecipato alte 

sa


